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ONOREVOLI SENATORI. - A pochi n1esi di 
distanza dalla discussione del bi1lancio del
ragricoltura per il periodo 195·1-55 viene pre
sentato al voRtro esame quello relativo all'eser
cizio finanzi~ario 1955-56. In considerazione del 
brevissimo periodo di tempo intercorso, sa
rebbe stato molto più pratico rimandare i ri,.. 
ferimenti alla precedente chiara relazione del 
senatore Di Rocco, abbreviando così la discus
sione e tenendo presenti i numerosi e note
voli interventi nei quali vennero esa1ninati i 
molteplici proble1ni d-el più importante settore 
della nostra economia. 

È prassi però che ad ogni bilancio sia unita 
una più o meno completa relazione per ra
gioni formali e sostanziali di continuità cri
tica. 

La compilazione dello stato di previsione 
della spesa del IVlinistero dell'agricoltura e 
delle foreste è parte molto importante della 
pianificazione finanziaria delle opere e, sotto 
certi aspetti, delle entrate. Essa si rif·erisce 
al quadro dei s'ervizi, ma indirettamente si ri
collega alla attività àei vari settori produtti
vistilc1 della economia agricola nazionale. 

La esiguità della sonuna posta a disposi
zione, lire 80.714.936.650, lasc:La facilmente in
travvederP una oculata ripartizione fra i vari 
capitoli il ehe sconsiglia di avanzare proposte 
1nodificative; nessuna variazione sostanziale, 
con1unque, può essere apportata se non nel
l'ambito dei singoli -capitoli con semplici spo
stamenti di cilfre da un capitoJo ad un altro. 
Rimane co8ì al Parlamento la sola fa·coltà di 
approvare o di non approvare il bilancio che è, 
e rimane, iniziativa del Potere esecutivo. 

D'altra parte non possono le Camere arro
garsi il compito della ph11ni1ficazione finanz.ia
ria, non possedendo suflkienti elementi di giu
dizio e di analisi ai fini del necessario coordi
namento tecnico delle voci di ·spesa che com
pongono il quadro sistematico delle specifiche 
funzioni dei vari :Ministeri. 

Conseguenza logica è che il bilancio del
l'agricoltura, come tutti gli altd bi[anci, debba 
seguire un programma finanziario che presenti 
in sè organica proporzione fra i titoli, le ca
tegorie ed i capitoli e che sia rispondente alla 
disponibilità del Tesoro senza perdere di vista 
le esigenze del Paese. 

È appunto quest'ultimo problema che può 
dare motivo all'insorgenza di perplessità nel 
Parlamento che possiede sì la responsabili1tà 
an1ministrativa d·ello Stato, ma che non può 
dimenticare la sua prevalente funzione poE
ti co-sociale. 

In questa sede è suffi.ciente ribadire i.l prin
cipio che non basta considerare la politica fi
nanziaria in funzione. di una chiusura di bi
lancio al più basso livello possibile, ma che 
tenda, attraverso il valido strumento della 
piani1ficazione, a potenziare gli interventi della 
pubblica Amministrazione e quelli inerenti al
l'iniziativa privata, anche se per raggiungere 
più facilmente lo s-copo fosse ne·cessario dare 
più armonica e raziiOnale ditsposizione alle 
strutture sociali ed e·conomiche della N azione. 

Le esigenze del momento, che ci riportano 
a consider~.zio~i di giustizia e di equilibrio 
delle forze produttive, consigliano la corag
giosa revisione dei rapporti tra i fattori della 
prod uzìonP agraria - terra, Javorò, capitale 
- e conseguentemente il riesame del proble
n1a delle imposizioni tributarie in agricoltura, 
tenendo conto dell.a opportunittà di non djmenA 
ticare le fluttuazioni per ·cicli e·conomici ed il 
reddito medio individuale degli operatori che 
i cicli stesRi subiscono od influenzano. 

Il bilancio, insomma, che non può solo rap
presentare l'arida elencazione delle spese e 
delle entrate, trascende la schematica impo
stazione di cifre per entrare nel più impor
tante quadro della politi·ca. e della economia. 

Un cmnpleto pi1ano finanziario deve permet
ter:~ di valutare conveniente1nente l'imposta
zione dr::i ~Prvizr nell'interesse della società 
- nel caso specifico nel settore dell'agricol
tura, senza rlubbio il più importante della no
stra economia - e l'uso delle disponibilità p·er 
attività speciali, nel piano delle loro attua
zioni, rife·rite a tutto un periodo organico di 
realizzazioni. 

Infine, la sua approvazione deve essere tem
pe·stiva sì da evitare di rkorrere all'uso -
spesso all'abuso - dell'esercizio provvisorio. 

Senza meno è fortemente sentita la neces
sità di uno Qnellimento procedurale della di
scussione sui !bilanci ; che convenga riprendere 
in esame la proposta Pella presentata il 13 ot
tobre 1950 in Parlamento, approrvata dalla 
Camera dei deputati nella seduta del 19 di-
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cembre 1950, n1a r espinta dal Senato? Oppure 
la proposta Ruini, Gasparotto ed altri, forse 
più rispondente a criteri di praticità opera
tiva? Non si può passare sotto silenzio che 
non meno di due quinti dell'attività d·elle Ca
Inere sono assorbiti dalla discussione dei bi
lanci. Inoltre affiora l'altra questione se si 
debbano ·di·scutere all'inizio o alla fine del pe
riodo ad essi dedicato e ciò per ovvie ragioni 
di praticità contabile e per evitare che la di
scussione si riduca ad una più o meno inte
ressante accademia. 

Alle precedenti proposte se ne aggiunge 
oggi un'altra di un nuovo sistema elaborato, a 
quanto sembra, dall'onorevole Castelli Avolio 
P ·che parte dalla considerazione che l'esame 
dei bilanci di previsione qua.si mai riguarda 
grandi problemi della politica ·del Governo, 
ma che nella grande maggioranza dei casi si 
fpammenta in interventi su problemi margi
nali e secondarii o di interesse locale, anche 
per l'ormai indiscusso carattere formale della 
legge di bilancio. « Il bilancio deU'entr~ta e 
quello della spesa - afferma l'onorevole Ca
stelli Avoho -- non possono essere valutati se 
non in quanto unitari documenti in cui si ri:as
sume l'attività finanziaria annuale compiuta 
dal Governo, in e•secuzione del proprio pro
gramma politi•co. L'esame separato degli stati 
di previsione deUa spesa dei singoli Ministeri 
non dovrebbP. trovare più al.cuna giustifica
zione nè sul te·rreno della logica nè su quello 
giuridico. Ridotti i bilanci a due stati di pre
visione, uno per l'entrata ed uno per la spesa 
con relativa articolazione di legge per ciascu
no di essi, la di·scussione alla Camera risulte
rebbe notevolmente semplificata. potendosi ra
gionevolmente prevedere che gli- interventi su 
problemi marginali possano essere ridotti al 
1ninimo dalla natura stessa del documento in 
cui unitariamente si riassuma, rispethvamen
te, l'entrata e la spesa dello Stato. 

« Siccome però gli stati di previsione della 
spesa dei singoli Ministeri, pur se riuniti in 
un solo bilancio, mantengono la rispettiva au
tonomia contabile, sembra opportuno che una 
indagine sulla politica governativa, nei singoli 
settori dell'Amministrazione, sia ugualmente 
poss:i:bile, ma nella sede a ciò più idonea, quella 
cioè delle Commissioni competenti per ma
teria ». La proposta può considerarsi una 

rielaborazione di quelle precedenti adeguata 
alla norma costituzionale; senza dubbio potrà 
presentare lati vulnerabili quale quello della 
redazione dei capitoli e degli articoli affidata 
alla Commissione competente per ciascuno degli 
stati di previsione, ma va considerata enco
miabile ai fini utiliss·imi che si pre.figge di rag
giungere. 

Comunque ribadiamo con l'onorevole Pella 
che « se è vero che tradizionalm.ente l'approva
zione dei bilanci è l'atto più importante che il 
Parlamento deve compiere, è anche vero che 
la tradiz.ionf:l va rispettata soprattutto dal pun
to di vista sostanziale, perchè il rilspettarla sol
tanto da qu~llo formale si riduce ad una mera 
lustra». 

È ormai ronsuetudine di ritenere gli inter
venti di carattere politico e collaborativo ai 
tini dell'ordinamento funzionale del successivo 
bilancio il quale viene presentato p~er preva
lenti scopi contabili. 

Le due fasi si susseguono - la politica e la 
contabile - permettendo al Potere esecutivo 
di attuare gli indirizzi espress-i dalle Camere. 

In sintesi : i.l bilancio che viene presentato 
alla vostra approvazione è bilancio di infor
mazione, ]mpostato tenendo conto della fun
zione del Mini!stero dell'agricoltura, della at
tività ad esso relativa e delle iniziative alla 
stessa attività connesse. 

LA COLLABORAZIONE DEL SENATO. 

Gli specifici indirizzi espressi dai parlamen
tari· vengono sintetizzati in ordini del giorno 
(' sottoposti all'apprcvazione del Ministro e 
del Senato; notevole l'apporto costruttivo dato 
da questa Assemblea dal 1948 ad oggi alle 
pratiche realizzazioni determinate e legittimate 
nel settore dell'agricoltura dalla presentazione 
di numero 45 ordini del giorno così distribuiti: 

1948-49 n. l 
1949-50 » 5 
1950-51 » 4 
1951-52 » 14 
1952-53 » 4 
1953-54 » 3 
1954-55 » 14 

Totale n. 45 
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N o n sempre però le proposte, anche se ac
cettate od approvate, possono essere immedia
tamente sviluppate. Spesso difficoltà tecniche, 
amministrative, finanziarie, di impostazione 
programmati-ca prevalente, di equilibrio pro
duttivo, di convenienza economica, di riper
cussioni sociali ecc., consi,gliano il rinvio ap
plicatirvo a periodi pa,rticolarmente idonei alle 
speci>fiche esigenze di relazione. Sono questi i 
1notivi che ritardano l'integrale osservanza 
delle norme espresse dal Parlamento. 

Comunque abbiamo ragione di ritenere che 
gli indirizzi proposti con gli ordini del giorno 
di seguito richiamati abbiano avuto nella ge
neralità dei casi pratica applicazione. 

Ordini del giorno approvati dal Senato o ac
cettati dal Governo sebbene non posti in vota
zione nella discussione degli stati di previsione 
della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle 

foreste dal 1948 ad oggi. 

NELLA DISCUSSIONE 
DELLO STATO DI PREVISIONE 1948-49. 

(Senato, n. 116 - Cmnera, n. 13 e 13-bis). 

Ordini del giorno approvati dal Senato. 

« Il Senato, convinto che il Governo svolgerà 
c:gni azione: 

l u per la migliore utilizzazione del capitale 
nelle bonifiche; 

2u per l'incremento del credito agrario; 

su per la intensi,fica,;ione della lotta con
tro i parassiti dell'agricoltura, spede di quella 
antifillosserica; 

4u per la re"'visione dei contratti associativi 
e con1mutativi e per l'esecuzione della riforma 
fondiaria, con regolamentazione della proprietà 
terri·era; 

5Q per la sistemazione definitiva a fa:vore 
·delle cooperative legaln1ente costituite delle 
terre incolte concesse per i decreti legislahvi 
Gullo Seg.ni con sentenza, ovvero ottenute per 
transaz.ione dopo iniziato il giudizio avanti la 
Commissione del Tribunale; 

approva il bilancio di previsione 1948-49 
e decide di passare alla discussione dei capitoli 
del bìlanciQ ». 

lVIENGHI. 

22 ottobre 1948. 

NELLA DISCUSSIONE 
DELLO STATO DI PREVISIONE 1949-50. 

(Senato, n. 295 - Camera, n. 711). 

Ormini wel g~oqono approvavi dal Senato : 

« Il Senato, convinto d€lla necessità di assi
{'Urare mezzi adeguati per venire incontro alle 
necessità vitali delle popolazioni montane e alla 
di fesa contro l'erosione del suolo e H disordi
nato regime delle acque, 

invi,ta il Ministro dell'agricoltura e fo
reste, a predisporre apposita legge per prov
vedere con adeguati stanziamenti: 

l o alla sistemazione idraulico-fore~stal'e dei 
bacini montani prevista dalla legge 31 di
cembre 192S, n. S267, con le integrazioni ne
cessarie per ìa lotta contro l'erosione del suolo; 

2Q ai contributi per le opere di migliora
mento fondiario, per il credito agrario € per 
l'aumento e mi,glioramPnto delia produzione · 
zootecnica ; 

so ai contributi per lo studio dei piani eco
nomici relativi al razionale godimento del suolo 
!nontano Comune per Comune». 

GORTANI, MEDICI, TOMÈ, F ANTO
NI, PIEMONTE ed altri. 

« Il Senato della Repubblica, convinto che 
neU'agricoltura è uno dei fondamenti della no
stra econon1ia, invita il Governo: 

a) a considerare i'l problema del credito 
agrario di esercizio alle aziende agrarie del 
~Iezzogiorno, della Sila e dell'a Sardegna per 
adottare posizioni analoghe a quelle tendenti 
2. favorire il credito alla piccoJa e media in
dutria; 

b) a tenere in particolare conto, nelle trat
tative com1nerciali con gli altri Paesi, l'e espor
tazioni caratteristiche del Mezzogiorno e in 
particolare della Sardegna, quali quella ca-
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searia ·e ;;;ugheriera, gravemente minacciate Ovndini roel · g~or'1UJ accettati dal Governo ma 
dalle restrizioni dei n1ercati europei e an1e- non posti 1m vobaZ1i1orve: 
ricani ». 

SANNA RANDACCIO, AZARA, LAM
BERTI, Lussu ed altri. 

« Il Senato, considerata la necessità di dare 
incremento alla pesca, una del'le più notevoli 
attività del nostro Pa:ese, invita il Governo a 
procedere alla disciplina dei relativi servizi 
i~spirata a criteri unitari con i conseguenti 
provvedimenti finanziari ». 

gu COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura e alinlentaziGne). 

« Il Senato, considerata la inderogabile ne
cessità di congrui amnenti, conforme:mente ai 
criteri esposti nella relaz.ione sul bilancio, del
lE· somme stanziate per l"·esecuzione dei prov
vedimenti intesi : 

a) a dare i mezzi al personale dell' Amnli
nistrazione centrale e degli organi dipendenti 
per render'e possibile una maggiore attività 
esterna - fuori degli uffi·ci - del personale 
che deve intensificare la sua opera sui ean1pi, 
a contatto in11nedi~ato degli agricoltori (capi
taio 4); 

b) a combattere ìe frodi nella preparazione 
e nel commercio di prodotti agrari, in accogli
mento dei voti espressi dai produttori (capi
tolo 29); 

c) ad incoraggiare la s.ilvicoltura, le pic
cole industrie fore~stali, la lotta contro i paras- , 
siti delle piante fore8tali, e a potenziare i ser
vizi affini diretb a migli'Orare· ed increnlen
tarc il nostro cospicuo patrilnonio forestale 
danneggiatissimo dagli eventi bellici (capi
toli 58, 59, 62, 63 e 65); 

d) ad una efficiente manutenzione delle 
opere cmnprese nei bacini montani presupposto 
indispensabile per assi•curare le opere di bo
nifica (capitolo 72) ; 

chiede che il Ministro del tesoro disponga 
di opportuni provvedimenti finanziari durante 
resercizio 1949-50, facendovi fronte con il pr•e .. 
vedibile incremento delle .entrate ». 

ga COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura e alimentazione). 

19 luglio 1949. 

<< Il Senato, convinto della necessità e della 
urgenza di attuare una accorta e coraggiosa 
politica forestale, quale prima e preminente 
esigenza della rilcostituzione del nostro patrl-
111-oni,o boschivo, distrutto o danneggiato dalla 
guerra, delia difesa idrcgeologka della nlon
tagna e della sua conseguente valorizzazione 
economica, in coordina1nento e in armonia con 
le altre attività ricostruttive e produtbve del 
Paese, soll'ecita il Governo ad adottare oppor
tuni adeguati provvedimenti per conseguire 
tali scopi, anche in adem'pimento degli impegni 
sandti dall'ultimo comma dell'articolo 44 della 
Costituzione repubbli~cana ». 

MARCHINI CAMIA, F ARIOLI, CA
RELLI, DE LUCA, GORTANI ed 
altri. 

t'9 luglio 1949. 

(IL r\v1INISTRO. - Ì1~ assorbito dall'ordine del 
giorno Gortani. Io lo acoetto con quelle modi
fìcazioni con cui ho accettato questo). 

NELLA DISCUSSIONE 
DELLO STATO DI PREVISIONE 1950-51. 

(Senato, n. 1060 - Can1era, n. 1062). 

()rldimi .if),ell gixJrrno ,applf"iOVati roal Senato ; 

« Il Senato, con1preso della necessità di at
tuare un vasto programma forestale, si,a per 
òcostituire al più pr<:>sto il patrimonio boschivo 
del Paese, fortemente danneggiato dalla guer
ra ·e dirainuito dalle dolorose mutilazioni ter
ritoriali conseguenti al Trattato d1 pace, sia 
per adeguata1nente provvedere alla sitstema
z~one silvo-idrogeologka dei bacini montani) 
maggiorme•nte dissestati, condizione e premes ... 
sa di ogni stabile e conveniente bonifica e tra
sformazione fondiaria dei territori vallivi do
Ininati; 

s·ollecita il Governo 

ad iniziare una accorta e coraggiosa po
litica forestale, predi1sponendo i r~lativi piani 
tecnici e finanziari, atti a conseguire lo scopo, 
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in relazione ed in coordinan1ento ·con le leggi 
vjgenti e parti'colarmente eol testo unico 30 
dicembre 1923, n. 3267, é con la legge 13 feb
braio 1933, n. 215, i1n attesa che il Parlan1ento 
provveda con nuovi istrumenti legislativi ad 
integrare e perfezionare la legislazione fore
stale attual-e ». 

l\1ARCHINI CAMIA, 0TTANI, FA

R.IOLI, lVliNOJA. 

7 luglio 1950. 

« Il Senato della Repubblica, ri1e;vato che nel 
bilancio del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio 1950-51 nessuno stanzia
Inento è previsto per sistemazioni idraulico
forestali di bacini montani, mentre lo stesso 
Ministero a v eva lo scorso anno non solo accet
tato, ma anzi invitato il Senato a votare un 
ordine del giorno auspi1cante nei prossimi bi
lanci stanziamenti appositi destinati alle si
stenlazioni montane; 

convinto che l'urgenza di provyedere si 
impone così per la difesa del suolo con1e per 

. ralleviare l'intensa crescente ,miseria delle zone 
di montagna; 

ricordate le voci unanimi che ad invocare 
provvedimenti si sono levate da ogni parte 
d'Italia, rendendo la soluzione del problema 
onnai matura nella cosci~enza del Paese; 

in armonia con l'impegno assunto dal 
Presidente del Consiglio nella seduta del 
l[) marzo ultimo scorso e con l'ordine del giorno 
che raccolse il voto unanime del Senato il 
19 luglio 1949; 

sollecita il Governo a presentare solleci
tamente il ~disegno di legg-e per la difesa e va
lorizzazione del suolo montano, da tempo stu
diato e predisposto dal Ministro dell'' agricol- · 
tura e delle foreste ». 

GORTANI, SALOMONE, :MEDICI ed 
altri. 

7 luglio 1950. 

« Il Senato chiede ancora una vo-lta al Go
verno, e p·er esso ai va;ri Dicasteri interessati, 
quello dell'agricoltura e foreste in prima linea, 

che s1a veduta e cmnpresa la posizione mate
riale e 1norale delle popolazioni della mon
tagna». 

FAZIO. 

7 luglio 1950. 

Ordinr del giorno accettato dal Governo nw 
non posto in votazione : 

<< Il Senato della Repubblica, invita 11 Go
verno a considerare l'inlJJOrtanza della coope
razione nel quadro delle necessità economiclw 
P socitali del Paese tanto più di froate aìJ'inde
rogabile do-...·ere di :rispetl:are l'articolo 45 della 
Costituzione; 

più specificatamente per quanto si attiene 
al settore ùel1'agrico1tura lo invita a tener-e 
presenti le esigenze di incren1ento della coope
razione agricola nei suoi vari aspetti e mo
menti: 

l) assegnando agli Ispettorati agrari 
provinciali precisi co1npiti ed adeguati fondi 
per l'assegnazione l.:ecnica alle coop,erative 
agricole; 

2) preventivando adeguate son1111e per 
(~ontributi destinati ad atquisto di n1acchine a 
:favore delle cooperative con speciale riguardo 
a quelle del 1\'Iezzogiorno e delle Isole; 

3) stabilendo contributi direttì alle coo
perative asst~gnataòe di terre incolte per l<..' 

(!pere di bonificamento, di trasformazione e 
d i migliora1nenti agrari e fondiari; 

4) favorendo con contributi speciali gli 
impi·anti di conservazione e trasformaziont' dei 
prodotti del suolo da parte dei coltivatori di
retti associati -in coopera-tive; 

5) provvedendo, con adeguate iutegr<-!
z~oni dei tassi di interesse nei confronti degli 
istituti bancari autorizzati, a favorire il cre
dito agrario di eserciziio e di miglioramento, tt 

basso interesse e con sollecita procedura, p~·J· 

l~ cooperative agricole di coltivatori diretti )>. 

LANZE'fTA, 1\iiLILLO. 

7 luglio 1950. 
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NELLA DISCUSSIONE 

DELLO STATO DI PREVISIONE 1951 .... 52. 

~Senato, n. 1560 e 1560-bis - Camera, n. 2053 
e 2053-b?:s). 

Ordini dlell giorno wpprr'lovati dal Senato: 

« Il Senato, esaminato il bHancio dell'agri ... 
et)ltura c delle foreste per l'esercizio 1951-52; 

osservato che esso provvede quasi esclusi
vamente a spe-se ordina·rle; 

convinto che l'agrkoitura nazionale debba 
essere senza indugio potenzi1ata fortemente 
affinchè ess2. possa rispondere alle necessità 
ii autosuffic1enz.a per l'alimentazione e alla 
possibilità di j1npi·ego della mano d'opera agrj
eola disoccupata, la quale potrebbe abbondan
teinente venire assorbita in Patria prima di 
c·ssere costretta a divenire a-pportatrice di ric
('hezza alle N azioni straniere; 

in vita il Governo, a somiglianza di quan
to si è verificato nel ·corrente esercizio, a stan
ziare congrue somme per continuare quelle 
normali atti·;ità di bonifica, di irrigazione, di 
n1iglior2.mento :fondiario, di sistemazione mon
tana che attendono solo, per essere eseguite, 
i finanziamenti preved ub dalle vigenti l~ggi; 

lo invita ancora a potenziare quelle isti
tuzioni, ·che sono ordinate alla sperhnentazione 
e alla istruz.ione agraria nonchè a finanziar2 
quelle leggi che hanno per fine la costruzione 
di case coloniche e le attrezzature agrarie co
me quelle che sono dirette ad agevolare e sol'
ledtare l'opera iniziata di :frazionamento della 
propi-ietà terriera ». 

Sa COMMISSIONE PERMANENTE 

(Agricoltura e alimentazione). 

22 giugno 1951. 

« Il Senato, premesso ehe occorre un esame 
sulla situazione finanziaria delle principali ge
stioni tPnute da vari Enti per ·conto dello 
Stato, invita intanto il Mini1stro dell'agricol
tura e delle foreste a presentare al Parlamen
to, d'accordo con il Ministro del tesoro, '::mtro 
il 30 ottobre prossimo venturo, una relazione 
su tutte le gestioni fiduciarie affidate per conto 
d~ello Stato alla Federazione consorzi agrari, 

h ·nendo conto anche della contingente pol'itica 
di scorte e Inettendo in evidenza sp·ecialmente: 

a) il movimento finanziario di queste ge
stioni; 

b) la situazione al 30 giugno 1951 dei de
biti e dei crediti della Federazione; 

c) la situazione dei conti con il Tesoro; 
d) la situazione degli interessi passiivi pa

gati dalle banche ed addebitati al Te·soro; 
e) h~ retribuzioni liquidate e da liquidare 

per i servizi affidati·. 
La relazione, tenendo speciale conto del por

tafoglio deHa Federazione, indicherà inoltre 
come si è costituito ·il patrimonio della Fede
razione stessa e la natura di esso ». 

PARATORE, BERTONE, RUINI. 

22 giugno 1951. 

« Il Senato della Repubbli·ca, conside·rata 
la grande importalllza che assume la sperimen
tazione agraria in genere e quella vitivinicola 
in particolare ·specialmente in questo n1omento 
di ·èrisi. del vino; 

constatata la urgente necessità di favorire 
f~ di promuovere la istituzione di cantine so
ciali cooperative per un migliore e più razio
nale sfrutta1nento dell'ottima nostra materiJ. 
prima : l'uva; 

fa voti· perchè l'onorevole :Ministro, tc'
nendo pres·enti taE necessità, col prossimo cser
eizio finanziario : 

l) incrementi lo stanzi,a.mento dei fondi 
per la speri1nentazione agraria con particolare 
riguardo a quella vitivinkola; 

2) stanzi in apposito capitolo una som
Ina adeguata per effi.cacemente contribuire alla 
istituzione di nuove cantine sociali cooper a
tive ». 

GRAVA, LOVERA. 

22 giugno 1951. 

« Pre·m·esso che la riforma agraria deve es
sere, in ogni regione o zona, attuata con ri
guardo all'ambiente eeonomieo sociale e deino
grafico; 

considerato che in alcune zone è, in modo 
particolare, necessario provvedere anche alla 
sistemazione di braccianti tecnicamente non 
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preparati alla diretta conduzione di un podere, 
e, d'altra parte e spesso, in gran numero ne
cessari ad aziende agricole (tenute private, 
cooperative) P organizzazioni agricole indu
striali (moLini, oleifici, enopoli, consorzi, centri 
nJeccanici, ecc.), già esistenti o derivati p·er lo 
sviluppo della nuova agricoltura; 

considerato che la rirfonma agraria potrà 
dirsi meglio rispondente al'la finalità sociale 

1 

che la ispira, quando molte migliaia di lavo
ratori di più saranno in possesso di mezzi pri
mari per l' as,sistenza; 

il Senato della Repubblica ritiene che il 
:Ministro per l'agricoltura darà una sempre 
più utile esecuzione della legge strakio, pre
scrivendo agli Enti della riforma, la previ
sione, nei programmi di sistemazione dei ter
ren~ soggetti alla trasfcrmazione .in località 
prossime a città agricole, di quote non inferiori 
ai duemila e non superiori a cinquen1ila metri 
quadrati destinate, a cura dell'Ente, alla co
struzione di casette rurali e all'impianto di 
orti e di pi,ccoli allevamenti di animali da cor
tile, assegnabili ai braccHvnti, alle condizioni 
d i acquisto sta biEte dalla legge stratcio ». 

CONTI. 

22 giugno 1951. 

« Prcrness~) che nelle zone di applicazione 
della legge ~ lraìcio per la riforma agraria, 
esistono vasti terreni ad estensiva utilizzazio
ne, di proprietà di Università agrarie e di 
Comuni; 

cons~ de:t.·2to che tali terre se se1ninate, 
sono destinate, anchE: per la legge fondan1en
tale del 1927. alla forrnazione d-ella piccola pro
prietà cont.'1.dina, e che questo fine non è stato 
ancora raggiunto perchè la citata legge fu 
soltanto in minin1a parte eseguita; 

il 8-enato della Repubbl'ka ritiene che il 
Ivlinistro per l' a~grkoltura debba coordinare 
l'applicazionA della legg'e stralcio con l'appli
cazione della menzionata legge del 1927 e cioè 
debba disporre che la trasformazione stabilita 
dall'a legge stralcio venga estesa, in quanto 
idonei, anche a,i terreni delle Università agra
rie e dei Comuni ». 

CONTI. 

22 giugno 1951. 

« Il Senato della Repubblica, mentre riaf
fer.ma il dovere del Parlan1ento e del Governo 
di procedere dsolutamente alle riforme ne
cessarie per il ·generale sviluppo ed il più alto 
progresso dell'agri-coltura ita·liana e per la li
berazione dal bisogno di popolazioni n1i·ser
r~n1e, sia attuando le leggi fino ad oggi ema
nate, sia alacremente provveqendo alla legisla
zione ::vncora doivuta per il dettato della Co
stituzione; 

dichiara di ritenere inammissibile qual
siasi interpretàzione restrittiva e tanto meno 
quelle evasioni della legge " per la colonizza
zione dell'Altipiano della Si-la e dei territori 
jonici contermini" e ·della legge contenente le 
" norme per espropriazione, bonifica, trasfor
nlazione e assegnazione di terre ai contadini " 
( denon1ina t a legge-stralci o) ; 

rileva il carattere necessariamente tecni
co- econ.omko della vasta impresa di trasfor
mazione fondiaria e agraria assegnata agli 
" Enti di riforma "; 

rileva altresì (-essendo precisato dalle ci
tate leggi), il carattere puran1ente consultivo 
dei Consi'gli di amministrazione e il dovere 
assoluto dei presidenti e dirigenti degli " Enti 
d-ella riforma " deUa osservanza delle norme 
legislative, prima e anche contro l'accoglimen
to delle opinioni di consulenti; 

respinge, come grave ostacolo all'educa
zjon·e civile e politica, e con1·e negazione della 
fh1alità dell'unificazione spirituale del popolo 
italiano, assurde pretese di parte a determi
nare procedim-enti e deliberazioni· degli enti; 

in1pegna il Ministro per l' agdcoltura, che 
ne ha iniziato e avviato con fedeltà e serenità 
l'attuazione, a vigilare per l'esecuzione rigorosa 
delle leggi della riforma che soltanto nel' ri~ 

spetto della volontà del legislatore e nell'osser
vanza dei princìpi e delle regole della tecnica, 
darà alle popolazioni gli attesi risultati ». 

CONTI. 

22 giugno 1951. 

« Il S-enato, rileva la gravità impressionante 
dei danni che il disordinato regime delle acque 
1nontane ha causati nell'ultimo triennio al
l'agricoltura del piano; 
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sensibile ai reiterati appelli che dalle rap
presentanze della montagna si rivolgono al 
Parlamento e al Governo; 

richiamando i molteplici. ordini del giorno 
accettati dal Governo e votati dalie du<:: Ca
n1ere in fa,vore della montagna e dei n1onta
nari; 

n1entre segnala l'urgenza di provvedimenE 
atti ad assi•curare l'immediata ripresa della 
alpicoltura dopo le devastazioni· arrecate dalle 
valanghe del funesto inverno passato; 

reclama ancora una volta la presentazione 
dell'atteso disegno di legge che definisca il ter
ritorio montano, coordini e renda specifica
mente operanti per esso le provvidenze legi
slative ed assicuri una efficace restaurazione 
delle pendici montane». 

GOR'l'ANI, lVlENGHI, GHAVA, iliSORI, 

CARELLI ed altri. 

22 .giugno 1951. 

« 11 Senato invita il lVIini.stro dell'agricol
tura a promuovere l'atcceleramento dei lavori 
per il Cavo napoleonico, in modo che possano 
essere ultimati in un periodo di tempo infe
r iore a quello fissato, senza pregiudizi nè osta
coli di natura finanziaria». 

lVIACRELLI. 

22 giugno 1951. 

« Il Senato dAlla Repubblica, considerato che 
la pesca fa parte dei problemi dell'alimenta
zione e come tale è anche considerata alla 
F.A.O. e all'O.E.C.E.; 

che per ragioni tecniche, scientifiche ed · 
economiche, deve essere uni•ficata nei suoi or
gani centrali nell'interesse dell'alimentazione; 

fa voti che si addivenga al più presto alla 
uni,ficazione dei servi·zi centrali della pesca, 
tenendo conto delle esigenze dell'alimenta
z:one ». 

BASTIANE'l'TO. 

22 ,giugno 1951. 

<\ Il SenP.to, dato atto che le aree depresse 
della 1nontagna esigono, per ragioni demo
grafiche, economiche, politiche, una pronta e 
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integrale azione dei pubblici poteri, invita il 
Governo a rendere organicamente . operante 
per quelle aree la legge 10 agosto 1950, n. 647 
pt.>r opere straordinarie di pubblico interesse 
nell'Italia settentrionale e cenb·ale ». 

.MARCUNCINI. 

22 giugno 1951. 

« ll Senato invita il Governo a prendere ur
gentenlente i provvedimenti necessari per ri
solvere tutti i problemi della montagna e. della 
collina, j n maniera che :i e popolazioni v i tro
vino Il temforto dL>1la vita che le trattenga nelle 
1(:'1Te d'origine». 

MENGHI. 

22 giugno 1951. 

· ,, Il Senato, venuto a conoscenza che nume
rosi piccoli proprietari, coltivatori àireiti, se
gnatamente di montagna dopo avere eseguito 
opere di 1niglioramento fondiario, debitamente 
autorizzate P talvolta anche collaudate, s~ tro
vano, a distanza di qualche anno, a dover 
tuttora riscuotere i relativi contributi sta
tali, previsti dalla legge, con grave danno e 
pregiudizio per i loro modesti patrimoni fami
llad; 

sollecita il Governo a voler d'urgenza prov
vedere, con adeguab stanziamenti finanziari, 
a far fronte doverosamente agli assunti im
pegni e a disporre, inoltre, perchè, per un con
gruo numero di anni ayvenire, ·venga assicu
rata una continuati.va e costante erogazione 
d j fondi, che metta in grado, specialmente la 
laboriosa piccola proprietà di montagna, sin 
qui scarsamente aiutata, di beneficiare dei con
tributi statali ·per nuove opere, reclan1ate dalle 
esigenze di, una razionale, progredita e pro
duttiva agricoltura, indispensabile presupposto 
alla radicale trasformazione di un ambiente 
Peonomico P sociale oltremodo arretrato ». 

MARCHINI CAMIA. 

22 giugno 1951. 

« Il Senato, considArata la grande impor
tanza dell'immagazzinamento superfidale e sot
terraneo dell'acqua e la necessità di usare i 
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n1ezzi più idonei per conseguire una migliore 
sua utilizz.azione a scopi irrigui, invita il Go
verno a stanziare i fondi necessari pPr una 
completa sperimentazione e per l'attuazione 
di una vasta ed oculata irrigazione». 

TROIANO. 

22 giugno 1951. 

Ord"ine del giorno ac(xttnto dal Governo nu.t 
non po<Sto 1m ruo·tazU:me : 

« ll Senato raccomanda al Governo che la 
riforma della legge vigente sulla caccia, attual
mente in corso di studio, sia informata ai prin
cìpi democratici della Carta costituzionah:~ e 
ai di1ritti riservati alla Regione ». 

GASPAROTTO, PICCHIOTTI, CAREL

LI, MENGHI, CALDERA, SPEZ-· 

ZANO, T ARTUFOLI ed altri. 

22 giugno 1951. 

NELLA DISCUSSIONE 

DELLO STATO DI PREVISIONE 1952-53. 

(Senato, n. 2474 - Can1era, nn. 2507, 2507-b·i.c;; 
2507-tcr). 

Ordiwi dJel grrorrw aJPprrovatri dal Se'Mtto. : 

« ll Senato della Repubblica, constatata la 
flessione subita dal prezzo del bestiam~ in ge
eere; rilevato, nello stesso tempo, l'aun1ento 
sensibile dei prezzi dei mangimi che costituisce 
una sperequazione tra i costi di produzione e 
gli utili di stalla; invita i Mini1steri dell'agri
coltura e delle foreste, deìl'industria c del com
mercio estero, affinchè adottino oppo-rtuni prov
vedimenti diretti a sollevare lo stato di disagio 
attualmente riscontrato tra gli agricoltori e gli 
allevatori ed in particolare limitino le correnti 
di importazi·one di bestia,me e quelle di espor
tazione dei mangimi ». 

CARE L LI. 

24 ottobre 1952. 

« Il Senato, considerato che gli agricoltori 
quali, incoraggiati dalle disposizioni del de-

creto legislativo presidenziale 22 giugno 1946, 
n. 33 - dirette a rendere possibile la ripara
zione e la ricostruzione delle opere fondiarie 
danneggiate o distrutte da eventi bellici al 

' 
fine di rin1ettere in efficenza le aziende agri-
cole - hanno eseguito i lavori necessari se
condo progetti regolarmente approvati, anti
cipando del proprio le spese o ricorrendo ad 
onerosi prestiti bancari, sono benemeriti della 
N azione, perchè soltwnto con la loro iniziativa 
e con i loro sacrifici 1 'agricoltura i tali ama ha 
potuto superare la gravissima crisi causata 
dalla guerra guerreggiata sul territorio na
zionale e raggiunger~ n perfino superare la pro
duzione pre-bellica; 

considerato che lo Stato si è successiva
lnente reso inadempi~:nte alle promesse e agli 
obblighi assunti con le disposi·zioni legislative 
succitate, non avendo ancora corrisposto i sus
sidi e i contributi per le riparazioni e le rico
struzioni degli anni 1944 e seguenti le quali 
per il solo compartimento dell'Emilia-Roma
gna sommano a circa quattordiciinila, in pran 
JJarte di medi e piccoli proprietar,i e coltiva
tori di.retti; nè consentito agli Ispettorati com
partimentali di accettare e istruire nuove do
mande; 

invita il Governo a prendere i provvedi
menti opportuni affinchè vengano definite con 
l:<. maggiore sollecitudine possibile le pratiche 
pendenti per le riparazioni e ricostruzioni fon
d~arie delle aziende agricole in applicazione 
della legge 22 giugno 1946, n. 33, e siano liqui
dati e pagati i contributi l' i sussidi spettanti 
(salvo deduzione dell'an1montare del risarci
mento dei danni di guerra da liquidarsi) e ad 
·impartire agLi Ispettorati di agi.·icoltura istru
zioni esplicite perchè riprendano la accetta
zione 12 la istruttoria ll~~ll 1! pratiche che venis
sero ancora presentate ». 

0TTANI. 

24 ottobr~ 1952. 

« Il Senato della Repubblica, considerato 
che, ai sensi della legge 25 luglio 1952, ri. 949, 
i proprietari agricoli che intendono effettuare 
opere irriguP devono instaurare apposite pra
ti·che di mutuo presso gli Jgtituti di credito 
agrario; 
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considerato che l'opera di ir~i·gazione sul
la sinistra dell'Adige, nella zona della Val La
garina, utHitzzando le acque del sottostante 
fiume Adige, rappresenta un lavoro urgente 
nel quadro della zona montana e non solo tli 
bonifica agraria ma anche di interesse pubbli
co, perchè quasi ·tut~i i paesi compresi nello 
spazio ·che va da Ala a Ceraino (Vò di Avio, 
Borghetto, Ossenigo, Peri, Dolcè, Ceraino) 
sono privi di1 rifornimenti idrici e che della 
invocata irrigazione potrebbero beneficiare 
circa miHe ettari di terreno così da assicurare 
una sensibile maggiore produzione agricola; 

fa voti che il 1\.Iinistro per l'agricoltura 
e le foreste, a mezzQ d2i competenti snoi di
pendenti uffici, provveda. a suggerire a tutti t 
proprietari ·la eventuale costituzione di appo
siti consorzi, d:iJ guisa rhe le provvidenze vo
lute dalla legge non ahbiano a restare inope
rose in quella zona ». 

TOMMASJNI. 

2-1 ottobre 1952. 

« II Senato, considerata l'a g-rave ingiustizia 
cui. dà luogo nella provincia di Roma l'appli
cazione della legge stralcio, ai ·da.nni d-ei con
tadini ~od di cooperative concessionarie di 
terre nel comprensorio di riforma, ma domi
ciliati fuori del comprensorio ste·sso privan-
rloli delle loro terre· ' -

' 
considerato che la le·gge-stralcio non pre-

scrive in alcun modo che possano essere asse
gnatari solo i contadini domiciliati nel com
prensorio, ma che anzi essa stabHisce una 
preferenza I?er quei eontadini i quali hanno 
trasformata la terra in loro possesso; 

invita il Governo ad includere negli elen
chi degli assegnatari i contadini soci delle 
cooperative che possiedono terreni ne'l com
prensorio, anche se domiciliati fuori del com
prensorio stesso, a mantenere le cooperative 
in possesso delle loro terre, nelle more del
l' assegnazione, e ad assegnare le terre stesse 
in proprietà ai· contarlini cooperatori ». 

CASTAGNO, FABBRI, GAVINA. 

24 ottobre 1952. 

NELLA DISCUSSIONE 

DELLO STATO DI PREVISIONE 1953-54. 

(Senato. n. 22 - Camera, n. 246 f' 246-bis). 

O·rdn"ni rlel gùnmo approvati dJal Senato : 

« I1 Sen:;;to della R·::-pubblica, ritenuta dan
nosa, iUegittima e non rispondente alla rapida 
formazione della · pic.cola proprietà contadina, 
l'interpretazione delle leggi 24 febbraio 1948, 
n. 114 e 11 dicembre 1952, n. 2363, rla parte 
degli uffici fiscali che negano, in contrasto con 
le deliberazioni prese dalle Commissioni spe
ciali, a coloro che acquistano il fondo r'!.lstico 
per quote i1ndivi,se, l'e agevolazioni di cui alle 
leggi stesse, 

invita il Go~erno ad impartire, con l'ur
genza che il caso richiede, opportune disposi
zioni per·chè gli uffici competenti desistano da 
u:q. atteggi'amento che crea forte malumore 
nella massa rurale ». 

CARELLI. 

8 ottobre 1953. 

«Il Senato, constatato che lo scopo fonda
menta]~ delle leggi di riforma è queHo di dar 
vita a soJ'ide aziende contadine; constatato, 
altresì, che oneri gravosi sugli assegnatari 
renderebbero precario il loro difficHe bilancio: 

invita il Governo a valersi della faeoltà 
attribuita agli Ernti di riforma delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230 e 21 ottobre 1950, n. 841 
e in particolare dell'articolo 17 della legge 
Sila; affinchè : 

a) le operazioni colturali di carattere 
straordinario, come lP ·lavorazioni profonde, 
le concimazioni di fonrlo, e così via, vengano 
2ddebitate, anzichè come spese annuali, come 
spese di miglioramento fondiario; 

b) il prezzo di vendita dei terreni· ai 
nuovi piccoli proprietari sia ridotto fino a dar 
luogo, nelle zone più povere, a rate annuali 
di minimo importo ». 

MEDICI, GRIECO, MENGHI, DE GIO

VINE, AMADEO, FABBRI 1 BOSIA. 

PERRIER, 

8 ottobre 1953. 
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« H Senato, considerando l' olivicoltura come 
attività economica basilare per la vita della 
Nazione, constatata la gravità dell'attuale sta
to del mercato, derivante dal crollo del prezzo 
dell'olio di oliva, con conseguente indeboli
mento di tutta l'economia del Paese; 

invita H Governo a proporre ed attuare, 
con la tempestività che la situazione impone, 
tutti quei provvedimenti che siano atti a fron
teggiare la paurosa crisi in atto ». 

BARBARO, JANNUZZI, C01'·rDORELLI. 
CROLLALANZA, FERRARI ed altri. 

8 ottobre 1953. 

NELLA DISCUSSIONE 
DELLO STATO DI PREVISIONE 1954-55. 

(Senato, n. 559 - Camera, n. 643). 

Ordine d;el gi,orno appr'lm:ato da.l Senato: 

« Il Senato, rilevato come il provvedimento 
di legge che autorizza un contributo statale di 
Ii're 1.500 per quintale di olio volontariamente 
ammassato non abbia raggiunto lo scopo di 
garantire al produttore un giusto prezzo del
l'olio di, oliva, tanto rhe irrisorie, rispetto a 
quelle prodotte, risultano le quantità volonta
riamente amm'assate ed allineate al minimo 
sono sempre rimaste le quotazioni : 

considera,to che nella presente annata olea
ria alla ·crisi dei prezzi si accompagna la scar
s;I entità del raccolto; 

invita il Governo a voler venire incontro 
alle richieste da tempo avanzate da tutte le 
categorie produttrici, Pmanando un i'mmediato 
provvedimento col quale si assicuri l'assoluta 
preferenza nelle consegne ai piccoli e medi 
produttori, singoli od assodati ». 

BOSI, PASTORE Raffaele, SPEZ
ZANO, RISTORI ed altri. 

28 ottobre 1954. 

Ordini del _qiorno ar-cetta.ti. dal Gor erno ma 
non. posti in votazione : 

« Il Senato, considera11do1 la grande impor
tanza dei parchi nazionali per la difesa della 

fauna e della flora del Paese, H loro interesse 
scientifico ed educativo, il forte contributo che 
arrecano allo sviluppo turistico; 

considerando che nell'Italia meridionale 
non esiste alcun parco mentre ne esistono 
quattro nell'Italia centro-settentrionale, e che, 
per la vandalica distruzione dei boschi e per 
la scarsa se non inesiste:nte sorveglianza, la 
fauna silana minaccia di essere distrutta; 

certo che la creazione di nn parco nazio
nale costituisce il mezzo più efficace e razionale 
d: difesa della fauna e della flora, e di poten
ziamento e sviluppo della Calabria; 

invita il Governo a creare il " Parco na
zionale silano" nelle zone Patire-Baraccone, 
Gallopano-Fossiota-Corvo ». 

SPEZZANO. 

23 ottobre 1954. 

(MEDICI, 1l1inistro dell'agricoltura e delle 
foreste. · Il Governo accetta l'ordine del giorno 
Spezzano, nel senso di ini,zia.re . concretamente 
gli studi per vedere come si possa istituire il 
Parco nazionale silano). 

« Il 8enato, consid1 ~rato che 1l Governo ha 
costituito il Consiglio .3uperiorE dell'agricol
tura in base ad una legge (regio decreto 29 
1naggio 1941, n. 489) che si richi~ama, nf'llo 
8-pirito 0 nella lettera, al soppresso ordina
Jnento corporativo e ad enti cd organismi che, 
come i consorzi provinciali tra i produttori 
dell'agricoltura '~ la loro fed-erazione, sono 
stati soppressi senza successori; 

cm1siderato che dal Consiglio superiore 
dell'agricoltura sono state escluse le rappre
sentanze degli organismi democratici libera
mente costitui·t i, dopo la soppressione dell'o-r
dinamento corporativo fascista, dai contadini 
e da tutti i pkcoli e medi produttori agricoli, i 
quali <:ostituiscono la forza viva essenziale 
della nostra agricoltura; 

considerato che in conseguenza di quanto 
sopra il Consiglio Ruperiore dell'agricoltura 
difetta di re,golare rappresentanza degli inte
ressi costituiti e non può adempi,ere ai compiti 
che gli sp-ettano in una Repubblica democra
tica, fondata sul lavoro; 

co~siderato che tali condizioni sono ulte
riormente aggravate dal fatto che, nella strut-
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tura del Consiglio superiore dell'agricoltura, 
come istituito dal citato regio decreto, non 
trovano collocamento, in conseguenza del
l'orientamento corporativo che ha presieduto 
alla elaborazione di esso, talune fondamentali 
ques,tioni dell'a nostra agri<coltura, quali la ri
forma fondiaria, la riforma dei contr atti 
agrari, la dirfesa della piccola e n1edia pro
prietà; 

invita il Governo a disporre la revoca del 
decreto di nomina dei componenti del Consi
glio superiore dell'agricoltura e a presentare 
d'urgenza, entro il più breve te·nnine, un di~ 

segno di legge che muova non già da una legge 
fascista e ·corporativa, ma dal'la realtà demo·
cratica che il popolo italiano ha costruito ·con 
la lotta antifascista P. con la resistenza e ha 
consacrato con la Costituzione della Repuh
bHca ». 

GRIECO (fatto proprio dal sena
tore SPEZZANO). 

23 ottobre 1954 . . 

(MEDICI, .. '1-{inistro dell'agricoltura e delle 
fio~esfJe. Vorrei precisare, poichè l'ordine del 
gio~no pone l'alternativa « o questo o quello ;,\, 
che la Commissione e il ~Governo dichiarano 
di accettare uno di questi ·casi, il secondo, e 
cioè di presentare d'urgenza un dis~~~gno di 
1egge, come il preS€ntatore richiede). 

« Il Senato1 considerato che l'agriocoltura 
italiana trovasi in uno stato di pern1anentc 
crisi; pe!1chè è costretta a muoversi in un cUn1a 
di incertezz~ e di stìducia, acuito dalla man
canza di una coordinata pol'iti:ea economica : 

invìta il Governo nell'interesse superiore 
della economi.a c delle collettività nazionali : 

l) a realizzare ·la integrale difesa e il po
tenzialnento della produzione agricola; 

2) a ristabilire un clima di fiducia, di 
sicurezza e di tranquillità produttiva; 

3) ad assecondare le irniziatiiVe degb 
agricoltori meritevoli con l'associarne gli 
sforzi; 

4) a predisporre a questo fine tutti gli 
oportuni ìntervènti anche di carattere giu~ 
ridico. 

In particolare invita altresì il Governo ad 
affr-ontaré : 

il proble1na oleario che, a malgrado dei 
provvedimenti adottati durante lo scorso anno, 
hg un 1n:ercato fiacco, gtatico e non adeguato, 
nè ai costi di produzione; nè alla svalatazione 
della moneta; 

il problema agrumario che è disorientato 
in balia della sen1pre più forte e agguerrita 
concorrenza oltrechè chimi•ea, stranie-ra e par
ticolarmente transoceanica; 

cd infine quello vinicolo, in cui, mediante 
una difesa qualitativa dei prodotti e uno svi
luppo delle eantine sociali, specialmente nel 
M.ezzogiorno, si potrebbe utihnente intervenire 
nell'interesse, sia della produzione e dell'e forze 
del lavoro altamente qualifi•cate, sia dei con
smnatori ». 

BARBARO. 
23 ottobre 1954. 

« II Senato, invita il Governo a presentare 
sollecit:unente la cosiddetta legge di fondo rif
guardante la Calabria, solennemente e reitera
tamente promessa, accordando altresì i -finan
ziamenti relativi che, s·e adeguati, e se spe·sj, 
come ad esempio nel bacino del Condurato e 
in quello dell'Annunziata della zona di Reggio 
Calabna, secondo Ì' criteri introdotti e gperi
mentati da oltre un cinquantennio e con grande 
successo pratico da valorosi e benemeriti inge
gneri della zona stesRa, porterebbero entro 
dieci anni alla integrale sistemazione dei 140 
torrenti e bacini montani ·della Calabria, con 
enorme vantaggio per la vita e la sicurezza 
di quella nobil>e e forte popolazione, e con al
trettanto vantaggio per l'e·conomia del Mezzo
giorno e della ·Nazione tutta». 

BARBARO. 

23 ottobre 1954. 

« n Senato, mentre prende atto dei lodevoli 
provvedimenti presi ò.al Mini:stro dell'agricol
tura nel settore mutualistico, lo invita ad in
tensificare la sua opera affinchè le cooperative 
agricole di produziollle e lavoro, dei. servizi e 
della tragformazione dei prodotti raggi ungano 
lo svilupi)o che la tutela dell'economia nazio
nale impone ». 

MENGHI, CALAUTI, A.RTIACO, CA· 
RELLI ed altri. 

23 ottobre 1954. 
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«Il Senato, ritenuto: 

l) che la somma prevista nell'articolo 11 
della legge l o luglio 1946, n. 13, si è dimostrata 
insufficiente per gli interventi e i contributi 
d~ cui agl'i articoli l e 6 della stessa la quale 
ha il fine della ripresa produttiva delle azien
dE agricole e della utilizzazione della mano 
d'opera disoccupata; 

2) che la eccessiva pressione fiscale porta 
grave pregiudizio all'agricoltura ; 

invita il Ministro a farsi iniziatore di mia 
solledta azione pres.so i colleghi competenti 
allo scopo che : 

a) siano fatti nuovi stanziamenti per 
soddisfare allo spirito e alle ne·ces.sità della 
legge n. 31; 

b) si ottenga un razionale alleggeri
mento delle imposte che valga a ridurre e·ffi
cacemente il costo dei prodotti deUa terra ». 

ga COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agri~coltura e alimentazione). 

23 ottobre 1954. 

« Il Senato, considerata la si,tuazione demo
grafica della provinci::t di Bari, provincia emi
nentemente agricola con 225 abitanti per chi
lometro quadrato; 

considerato che almeno la metà della su
perficie di detta provinda è caratterizzata da 
u1n'agricoltura prevalentemente latifondi,stica, 
estens.tva, cerealicola-pastorale, con mancanza 
di vie di comunicazione; 

considerato che una zona di circa 100.000 
ettari, quasi un quinto dell'intera superficie, 
è costituita dall'altipiano carsico delle Murge 
nord-ovest, zona tenula a pascolo povero, uti
lizzabile solo per una parte dell'anno ; 

ritenuto che ciò costituisce un grave osta
colo al' progresso agrieolo ed è motivo di con
bnue agitazioni di braccianti disoccupati che 
si addensano in case malsane e in popolosi 
centri; 

constatato che, dato l'alto costo della tra
sfonng.zione agraria in detta zona, solo con 
adeguato contributo statale può affrontarsi il 
problema clelia trasformazione che interessa 
direttamente la massa stessa dei contadini; 

impegna il Governo ad applicare rigida
mente, nell'a lettera e nello .spirito, le leggi 

E:sistenti, di.sponen.do lo stanzia·mento dei fondi 
necessari ; e ad emanare altri provvedimenti 
legislativi atti ad affrontare decisamente il 
problema». 

PASTORE Raffaele. 

23 ottobre 1954. 

« Il Senato, convinto della necessità di una 
radicale riforma dei dP.positi cavalli stalloni; 

impegna il Governo a presentare al Par
lamento un progetto di legge conform-e alle 
proposte fatte dalla ga C01nmi•ssione perma
nente eon l'approvazione unanime di apposito 
ordine del giorno, accettato amche dal Gover
rro, e tenendo conto di tutte le possibilità ed 
economie che può offrire la mod·erna adozione 
della fecondazi:one artiflciale negli equini ». 

LIBERALI, CALDERA ed altri. 

23 ottobre 1954. 

<< Il Senato, convinto della convenienza eco
nomica di potenziare l'avicoltura sia rurale 
che industrializzata, onde siaJno sfruttate al 
massimo le condizioni propizie del cHma e 
quelle agrilcol·e e metm-eologiche della maggior 
parte del'le regioni italiane, e per riparare al 
più presto al grave squilibrio della b:ilancia 
commerciale in questo campo zootecnico ; 

impegna il Governo : 
l) a predisporre un vasto pro·gramma per 

l'incremento dell'avicoltura, si,cura fonte di 
ricchezza nazionale; 

2) ad istituire presso i Centri o gli Osser
vatori avi·coli scuole o corsi di qualirficazione 
t€Cnica per l'esercizio della polli coltura ; 

3) ad isUtuire presso gli Ispettorati zoo
tecnici provinciali uno speciale uffi·cio per la 
protezione e per la p·ropaganda avicola e la 
sc·rveglianz,a per l'applicazione delle disposi
zioni ministeriali in questa materia; 

4) di promuovere una giusta ed umana 
regolamentazione dei contra-tti agrari e piatti 
colonici, in relazione a questo settore partko
Tare dell'economia; 

5) di oroin.are il massimo corntrollo sulle 
industrie mangimistiche onde difende·re la 
qualità reprimendo severamente le frodi ; 

6) di creare la possrbilità di un parziale 
finanziamento, a modico inte'l<esse ed a lunga 
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scadenza, di ogni seria iniziativa avi·cola, sia 
rurale che industrializzata; 

7) dir ordinare la massirna osservanza do
ganale sulla timbratura delle uova di in1pnr
tazione con l'aumento delle penalità per i tra
sgressori; 

8) di disporre che i polli da carne entrino 
in Italia macellati e timbratì; 

9) di sorvegliare i frigoriferi dove dette 
n1erci vengono conservate; 

10) di promuovere e favorire ogni altra 
iniziativa atta a potenziare e difendere iì pa
trhnonio avicolo nazionale ». 

LIBERALI. 

23 ottobre 1954. 

(MEDICI, J.l1'inùstro dell'agricoltwra e delle 
foreste. Desidero dire al senatore Liberali che 
il Governo acc·etta questo impegno con la pro
fonda convinzione di doverlo rapidamente at
tuare; senonchè, dato che si tratta di dieci 
punti molto precisi, l'inte-rpretazione di questi 
punti sarà poi demandata ad una discussione 
t€cnica che lei, onorevole Liberali, avrà con 
gli uffici del Ministero). 

« Il Senato della ~Ppubblica, ritenuto: 
che l'esodo crescente e disordinato delle 

familglie contadine dalla collina e dalla nlon
tagna dell'Appennino costituisce un fenomeno 
sempre più preoccupante; 

che restano ferme in loco e resistono so
prattutto le famiglie dei piccoli propdetari 
colti·vatori diretti per il maggior reddito che 
ricevono dal loro lavoro e il maggiore attacca
mento che portano al Lerreno e alle zone di 
loro proprietà; · 

che si rend·e, anche per questo, quanto mai 
urgente e opportuno increm-entare e diffon
dere la piccola proprietà lavoratrice special
mente nelle zone montgne; 

invita il Governo a interveni.re con prov
vedimenti urgenti ed efficaci promovendo, se 
del caso, congrua azione legisl~tiva, per la 
diffusione e la tutela della piccola proprietà 
coltivatrice specialmente nelle zone montane 
P collinose ». 

BRASCHI. 

23 ottobre 1954. 

« Il Senato, in vista dell'auspicata da ogni 
parte ri1forma della legge; 

invita il lVIinistro a lilnitare, per ora, 1 

ter1nini di chiusura della caccia. Solo in tal 
modo sarà possibile evitare la distruzione della 
selvaggina nobHe stanziale e favorire il per
manere nel Paese di specie migratorie ». 

CALDERA, SALARI, LIBERALI. 

23 ottobre 1954. 

« 11 Senato, impegna il Governo a potenziare 
i vivai di r i.mboschimento, sia nel loro nun1ero, 
istituendone di nuovi, r.he nella superficie, anl
pliando l'area di quelli già esistenti, curando 
la distribuzione di specie 1naggiormente adatte 
alla local'ità nelle quali le piante dovranno es
sere rnesse a dimora ». 

CALDERA, NEGRI, LIBERALI. 

. 23 ottobre 1954. 

« Il Senato fa voti : 

1) perchè i rapporti f'ra i n1ezzadri di 
Arborea e l'E.T.F.A.S. vengano regolati i1n 
1nodo: a) che sia facilitato ai 1nezzadri l'acqui
sto della proprietà dei fond i da essi condotti; 
b) che sia salvaguardata la produttività del
l'Azienda e l'unità dei singoli pod12ri, disci
plinando opportunamente il trasferimento di 
essi; 

2) perchè siano opportunamente sistemati 
i lavoratori agricoli dPi Comuni vicini ». 

CARBONI. 

23 ottobre 1954. 

* • • 

I voti espressi negli ordini del g.iorno pre
sentati al Senato della Repubblica in sede di 
discus,&ione dei bilanci preventivi per gli eser
cizi dal 1948 al1954 possono ritenersi integral
mente accolti ed in via di applicazione. È que
sta una significati va prova della efficace colla
borazione parlamentare e della piena e consa
pevole adesione degli o:r:gani esecutivi. 
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CONSIDERAZIONI GENERALI. 

L'agricoltura ~taliana, dopo la triste paren
tesi della guerra, è in decisa e confortante ri
presa, tanto che si può oggi ritenere netta
mente oltrepassato il limite n1edio di prod u
zion:e proprio di ben distinti andamenti ciclici. 

Consolidata la fase di assestamento dei fat
tori produttivi, rigenerata la fertilità del ter
reno ·a:grario, ricostituite le :scorte oltre ~ vec
chi 'limiti, riammoderriata la struttura mecca
nica delle aziende, rinnovata la organizzazione 
econmnica delle stesse - resa più rispon
dente alle esigenze della prad uzione, del con
sumo interno e del consumo internazionaiJ.e -

stimolati dalle direttive del Pa]}la:mento e del 
Governo, ormai consapevolmente convinti del
la elevata funzione sociale della proprietà ter
r iera che assurgerà a validissimo strumento d·i 
fraterna collaborazione economica e di vitale 
umana solidarietà, gli operatori dell'agricol
tura, sia pure in mezzo ad immancabili diffi
coltà, dimostrano la loro leale fiducia in un 
avvenire, molto prossimo, di sereno e fecondo 
lavoro. Prova concreta di quanto rilevato i 
risultati produttivi ed economi1ci dell'ultimo 
quinquennio, le cui componenti cicliche ten
dono verso quote direzionali costantemente 
ascendenti come ~facilmente s·i desume dall'esa
me degli indici di seguito riportati : 

INDICE DE,LLA PRODUZIONE AGRICOLA 

(Base: 1938 = 100) 

l Variazioni 
GRUPPI DI PRODOTTI Hì:10 L9i5l 1952 1953 19M l percentuali 

l 
l 1954 su 1953 

---------- - ------- -- ---------------- - - ---- --- --- ----- ' - ----' __ , _ ___ ! - --- ------ -
' . 

INDICE GENERAL}~ 101,1 

produzione agraria 101,0 

Cereali 97,1 

Leguminose da granella 88,8 

Patate e ortaggi 119,2 

Piante industriali 109,5 

Coltivazioni legnose a. frutto anuuo 147.2 

Prodotti vegetali di prima tra.sformazioue fl9,2 

Prodotti animali di prima trasformazione 96,3 

PRODUZIONE FORESTALE 103,3 

Legnosa 113,5 

Non le.gnosa 68,2 

I dati economici riguardanti il prodotto lor
do e netto in miliardi di lire pongono in ter-

106,2 106,9 120.1 ll2,i) H.:~ 

ì06,:{ 106,:~ 120,7 113.2 6,2 

86,9 95,7 ]](1,9 91,:3 17,7 

199,0 76,7 108,2 ] 0.5,5 2,1) 

I:H.:~ 121,6 13(i,n 144,2 5,t) 

126,3 125.9 i l27.G 122,3 4.2 

149.:~ 163,4 171,7 157,4 8,3 

1:33.2 101,4 136,5 120,8 11,5 

96,1 102,6 107,5 ll5,5 l 7,4 

104:9 117,4 108,9 99,9 8,3 

1 13.n 125,7 115,9 108,8 6,1 

7i5,6 88,9 84,8 69,6 : - 17,9 

mini reali l'andamento produttivistico del set
tore a1gricolo nel quinquennio accennato. 
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Anche fra le componenti del reddito nazio
nale, sempre nel periodo in esame, il ran1o 
agricolo figura con valori di progressi v o e 

notevole rilievo co-me dimostrano i seguenti 
dati rias:suntivi relativi all'agricoltura, alle 
foreste ed alla pesca. 

AGRICOLTURA - FORESTE - PESCA. 

(Valore in '1Y1iliardi di lire del prodotto netto). 

:Miliardi 
di lire 

Anno 1950 2020 
» 1951 2154 
» 1952 2162 
» 1953 2479 
» 1954 2430 

Dati questi maggiormt:mte indicativi se ri
feriti al prodotto netto cmnplessivo, al costo 
dei fattori, nei vari rami di attività econo
mica, del ~settore privato : 

Percentuale d 'incidenza 

Miliardi 
del valore del prodotto 

di lire 
netto in agricoltura, 

foreste e pesca 

Anno 1950 .. 5903 34,22 
» 1951 6934 31,06 
» 1952 6921 31,25 
» 1953 7669 32,22 
» 1954 8068 30,11 

e dei seguenti redditi nazionali lordi e netti 
ai ;prezzi di mercato riferiti a ciascuno degli 
anni indicati : 

Lordo Netto 
(miliardi di lire) 

Anno 1950 8.323 7.643 
» 1951 9.623 8.751 
» 1952 10.134 9.221 
» 1953 11.093 10.135 
» 1954 11.797 10.781 

Dagli indici base 38 = 100 - r ileviamo 
che l'agricoltura italiana, in generale, è pas
sata da 101,1 nel 1950, a 112,5 nel 1954, 'con 
un massimo di 120,1 nel 1953, e che nei gruppi 
di prodotti ha pressochè superato i dati del 
1938 e .quelli, più significativi, del 1950. Ugual
mente dicasi per i prodotti lordo e netto 

cui valori, espressi 1n percentuali, vanno a 
comporre cidi annuali sempre con maggiore 
equilibrio e più razionale impostazione econo
mica, il che sig.ni:fka riduzione della superficie 
investita a cereali ed aumento della produ
zione unitaria, miglioramento del 1settore zoo
tecnico, potenziamento della produzione orto
frutticola, pronunciato orientamento verso i 
prodotti industriali, uso sempre più largo di 
sementi selezionate, più armonica organizza
zione aziendale. 

Dobbiamo subito accennare, ad evitare equi
voci, che la flessione produttiva del 1954 è do
vuta al,la inclemenz:a del clin1a. L'annata è stata 
infatti caratterizzata da un andamento sta
gionale sfavorevole alla ·generalità delle colti
vazioni, sia erbacee che legnose. Le persi
stenti pioggie dei periodo autunnale ed i ri
torni di freddo a primavera inoltrata, accom
pagnati da abbondanti precipitazioni, spesso a 
carattere temporalesco, hanno ostacolato lo 
svolgimento dei lavori agricoli ed hanno pro
vocato danni sensibili ane coltivazioni, già in 
avanzata vegetazione. Si sono. inoltre verifi
cati rapidi aumenti di temperatura nel,l'ultima 
decade di giugno, che hanno provocato feno
meni di ·stretta :ai cereali vernini, i quali, spe
cialmente il frument o, hanno risentito, in de
finitiva, i maggiori danni per effetto del mal
tempo, registrando produzioni unitarie non 
molto elevate. 

Fra le altre coltivazioni erbacee, accanto a 
diminuzioni di varia entità verificatesi per le 
leguminose da granella, per la canapa ed il 
lino, si 1sono peraltro accusati aumenti, anche 
di una certa entità, per le colture ortive e per 
la barbabietola da zucchero. 

Le colture foraggere, nonostante il primo 
sfalcio più o meno compromesso nelle r1egioni 
centro-settentrionali, hanno dato risultati com
plessivi soddisfacenti, consentendo, un regolare 
approvvigionamento degli allevamenti. 

N el settore delle coltivazioni legnose, salvo 
qualche eccezione di trascurabile entità, gene
rale è stata la diminuzione dei raccolti, sem
pre in confronto all'anno precedente. Mentre 
per la vite tale diminuzione è stata del 3 per 
cento circa, per l'olivo, anche in concomitanza 
dell'anno di scarica, la di1ninuzione della pro
duzione è risultata di circa il 37 per eento .. 
Tra gli a1grumi sensibili sono state le diminu-
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zioni della produzione degli aranci e dei li
moni; tra i principaH fruttiferi vanno segna
late le diminuzioni verificatesi nei raccolti del
le mandorle, delle nocciole e delle noci. 

Nonostante l'accennato avverso andamento 
stagionale, va però rilevato che }a produzione 
agricola e zootecnica, nel complesso conside
rata, non ha f,Uperato il 10 per cento di dimi
nuzione rispetto all'annata 1953, che fu carat
terizzata da una generale straordinaria abbon
danza di raccolti. 

Questi confortanti risultati acquistano, per
tanto, una concreta significazione, in quanto 
dimostrano che il livello di fondo della nostra 
produttività, mercè quel vigoroso impulso che 

si va imprimendo al tecnicismo agricolo, si è 
effettivamente elevato. 

Del resto la flessione della produzione po
teva essere gravissima ed eccezionalmente pe
sante se le conquiste della tecnica non aves
sero fortemente contenuto l'azione depressiva 
degli agenti atmosfer~ici evitando turbe gravis
sime nel nostro sistema economico. 

Le produzioni 1953 e 1954, e l'opportuno esa
me comparativo dei rispetUvi valori, riportati 
nella seguente tabella e riferiti all'anno 1938, 
possono meglio chiarire la realtà della situa
zione e favorire considerazioni non pessimi
stiche sui termini reali deHa nostra agricol
tura. 
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PRODUZIONE AGRICOLA DEL 1954 E RELATIVO VALORE IN LIRE 
1938 CONFRONTO CON L'ANNO 1953 

(Produzione in migliaia di quintali - Valore in mi:gliaia di Hre 1938) 

Prezzo 1938 1953 1954 

PRODOTTI AGRICOLI 
1938 

a Produ-
quintale zioni Valori 

l l i l 

l 
DI ORIGINE VEGETALE 29.182.659 

a) CEREALI 15.764.655 

Frumento 138,60 81.838 11.342.747 

Segale 120,40 1.379 166.032 

Orzo 94,80 2.479 235.009 

Avena . 87,70 6.291 551.721 

Granoturco 90,10 29.397 2.648.670 

Risone 100,45 8.168 820.476 

b) LEGUMINOSE DA GRANELLA 903.307 

Fave 94,20 6.370 600.054 

Fagioli 216,30 1.402 303.253 

c) PRODUZIONI INDUSTRIALI 1.093.783 

Barbabietola da zucchero 15~75 32.805 516.679 

Canapa (tiglio) . 528,00 1.093 577.104 

d) p .A T ATE ED ORTAGGI 2.381.552 

Patate 46,90 33.051 1.550.092 

Pomodoro 24,70 9.404 232.279 

Carciofi 294,60 724 213.290 

Cavoli . . 48,90 4.987 243.864 

Cavolfiori 50,40 2.818 142.027 

e) FRUTTA FRESCA E SECCA 1.986.777 

l) Frutta fresca 1.149.093 

Mele 120,20 2.070 248.814 

Pere 133,30 1.504 200.483 

Pesche 133,60 2.2041 294.454 

Produ-
zioni Valori 

35.290.490 

17.347.035 

90.517 12.545.656 

1.296 156.038 

3.125 296.250 

6.021 528.042 

32.073 2.889.777 

9.271 931.272 

859.086, 

5.338 302.~1 
1.647 356.246 

1.317.104 

62.338 981.824 

635 335.280 

2.819.773 

31.261 1.466.141 

13.664 337.501 

1.515 446.319 

6.660 325.674 

4.844 244.138 

3.736.953 

2.912.291 

8.540 1.026.508 

4.120 549.196 

4.421 l 590.646 

l 

Produ-
zioni Valori 

l 
l 

. 130.902.372 

71.844 

1.151 

2.780 

5.457 

29.515 

8.595 

5.335 

1.633 

65.135 

419 

31.774 

15.325 

1.705 . 
6.814 

4.800 

8.4}.5 

3.455 

4.166 

14.361.852 

9.957.57 

138.58 

8 

o 

263.544 

478.57 9 

2.660.203 

863.368 

855.775 

502.557 

353.21-

1.247.10 8 

1.025.87 6 

221.23 2 

2.946.14 7 

1.490.20 

378.52 

502.29 

333.20 

241.92 

3.278.61 

2.670.42 

1.011.48 

460.55 

556.57 

l 

8 

3 

5 

o 

2 

5 

3 

2 

8 
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PRODOTTI AGRICOLI 

Albicocche 

Susine 

Ciliege 

Uva da t a vola 

2) Frutta secca 

Noci 

Nocciole con guscio 

Mandorle 

f) AGRUMI. 

Arance 

LimÒni 

Mandarini 

g) VINO 

h) OLIO 

DI ORIGINE ANIMALE 

a) Dr USO ALIMENTARE 

Carni bovine 

Carni suine . 

Latte di vacca 

b) DI U SO NON ALIMENTARE 

Bozzoli 

Lana 

TOTALE ... 

INDICI •.. 

l 

Prezzo l 
1938 

a 
quintali 

l 
i 

209,90 l 

124,10 l 

191,30 l 

l 131,60 l 

283-

343-

232,20 

. i 
91,40 

101,10 l 

130 - l 

! 
118,30 ; 

750,60 

374,23 

535,70 

77,50 

1.006,70 

2.096,30 

· r 

1938 

Produ-
zioni 

251 

530 

Valori 

52.685 

65.773 

l 
l 

637 121.8581 

1.254 

423 

151 

2.869 

3.481 

3.905 

625 

165.0213 

837.684 

119.709 

51.793 

666.182 

794.209 

318.163 

394.7961 

81.2501 

41.780 4.942.574 

l. 753 1.315.802 

6.784.131 

6.291.40.1) 
l 

3.348 1 1.252.922 

2.283 1.223.003, 

49.232 3.815.480 

. . . i 492.726 

200 l 20 l. 340 

139 i 291.386 l 

l 
~----

1 

. !35.966.7901 
! . 
! 

100,0 

1953 l 

Produ-
zioni 

l 
l 
l 

353 l 
l 

l.OGl l 

1.269 1 

2.260 l 

461 

475 

2.288 

Valori 

l 

i 
l 

7J 0951 
"• c l 

l 
l ~H . G70 [ 

242.7601 

297.416! 

824.662 

130.463 

162.9251 

531.274[ 

965.546 

5.755 526.007 

3.072 310.5791 

992 128.960 

50.312 5.951.910 

3.055 2.293.083 

3.600 

3.300 

57.800 

150 

155 

8.070.470 

7.594.5381 

l. 347.228i 

l 
1.767.8101 

4.479.5001 

l 

l 
475.9321 

151.0051 

324.927 

19 5 4 

l 
Produ- l 
zioni 

l 

342 

860 l 

1.046; 
! 

2.000 

408 

Valori 

71.78 6 

106.726 

200.100 

263.200 

608.187 

115.464 

220 l 75.460 

1.797 417.263 

854.276 

4.847 443.016 

2.764 279.440 

1.014 ! 131.820 

l 
47.800 ! 5.654.740 

2.270 : 1.703.862 

' 8.320.12 l 

7.881.686 

3.780 1.414.589 

3.460 1.853.522 

59.530 4.613.575 

438.435 

119 119.797 

152 318.638 

. . . . 143.360.9601 . . . . . 39.222.493 

120,6 109,1 



Atti Parlamentari - 22- Senato della Rep11,bbUca - 930-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

IMPOSTAZIONE PROGRAMMATICA 

DELL'AGRICOLTURA ITALIANA. 

Il piano produttivo della nostra agrkoltura, 
co1ne possimno facilmente rilevare dai dati 
precedentemente ritportati, fonda le sue pre
Inesse economiche : 

1° sulla coltivazione dei cereali, sull'aHe
vamento del bestiame e sulla ·coltivazione delle 
piante da frutto; convenienten1ente potenziati 
da mezzi tecnici 1e cui relazioni produt~ive 

produzione siano realizzate in funzione 
capitali tecnici 

dinamica, intesa cioè alla ricerca di un in
dice che rappresenti l'optimum fra l'aumento 
produttivo e l'aumento della spesa senza tra
las·ciare, nell'instabilità della conveni112nza eco
nomica, l'invito sociale alle maggiori produ
zioni, ed il distacco, per quanto possibile, dalle 
al1ettanti considerazioni Pdonistiche che pur
troppo ancora avvincono e convincono molti 
operatori; 

2° sui capitali tecnid costituiti dai con
cimi dalle s·ementi selezionate, dalle macchine, ' 
dagli antiparassitari, ·dai mangimi, dai carbu-
ranti; 

3° sulla più rispondente organizzazione 
della prop,rietà terriera, sull'assistenza agli 
operatori, sul potenziamento della coopera
zione; infine sugli adattamenti complementari 
dell'iniziativa privata sostenuta da opportuni 
provvedimenti dello Stato ·che integrano il qua
dro entro cui opera il 42 per ·cento della popo
lazione attiva del nostro Paese. 

Il frum.ento.- È la tipirca millenaria coltura 
che ancora caratterizza l'aspetto agricolo nel 
nostro territorio. Possiamo affermare che il 
suo andamento produttivo orienta l'intera eco
nomia dell'agricoltura italiana. 

Abbiamo sopra rilevato che la produzione 
di frumento nell'annata decorsa risulta di 
quintali 71.844.000, quantitatifvo sensibilmente 
inferiore alla produzione del 1953 (quintali 
90.517.000) e non molto lontana da quella del 
1952 (quintali 78.762.000). Conosciamo le cau
SP della diminuzione che se non ci lasciano 
indifferenti non debbono nemmeno favorire 
considerazioni pessimistiche. 

È indiscussa base della nostra alimenta
zione· si 1presenta infatti come alimento 

' . dotato di potenZia nutritiva specialmente In 

virtù del germe, iJ contenuto del quale risulta 
ricco di proteine, in cui figurano tutti gli ami
noacidi di notevole valor0 biologico, necessari 
alla vita ed alle costruzioni cellulari .: lipidi, 
carboidati e sali minerali aventi funzioni pro
tettive e costruttive. 

La disdplina delle sementi in Italia è attual
n1ente stabilita dal regio decreto-legge 15 ot
tobre 1925, n. 2033, e dal relativo r,egolamento 
approvato con regio decreto-legge l o luglio 
1926, n. 1361, nonchè dalla legge 18 giugno 

. 1931, n. 987, e relativo regolamento approvato 
' con regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1700. 

l 

Questo complesso di provvedimenti di;sciplina 
la produzione ed il commeroio delle sementi 
in genere e, sostanzialmente, prevede che per 
il commercio di esse l'interessato sia munito 
di apposita licenza prefettizia, rilasciata su 
parere favorevole dell'Ispettorato provinc~ale 

dell'agr-icoltura nella cui circoscrizione opera 
la ditta selezionatriee. La legge, inoltre, pre
scrive le caratteristiche delle sementi . che doeb
bono essere dichiarate dal ·commerciante a tu
tela dell'acquirente. Esiste, inoltre, per quanto 
riguarda il ·grano, la legge 28 aprile 1~3~, 

n. 546, ·che istituisce il Registro delle vaneta 
e dà prescrizioni per la produzione ed il con
trollo della semente e~etta, denominata dal 
«Marchio». 

Abbiamo così grano originario, grano con 

il « 1\!Iarchio », riproduzione dell'originari.o 
(prima riproduzione) e grano di seconda ri
produzione. 

La produzione sementiera di frumento di 
razze elette, ottenuta nel 1954, risulta di quin
tali 1.563.000, cifra che si può ritenere pres
sochè costante nell'ultimo triennio. Tale quan
titativo comprende: 

a) semente di grano di razza 
·eletta di alta genealogia 
(del Marchio), prodotta 
sotto il diretto controllo 
degli Istituti sperimentali 
dello Stato . 

b) quantitativo prodottq per 
conto della Federazione ita
liana dei . consorzi agrari . 

c) quantitativo p.rodotto per 
conto delle ditte selezio
natrici 

q .li 

» 

» 

36.000 

1.150.000 

350.000 
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Per quanto riguarda il controllo della pu
rezza genetica si chiarisce che il quantitativo 
di cui alla lettera a) è stato controllato diret
tamente dagli Istituti sperin1entali dello St:1to; 
p•2r il' quantitativo di cui alla lettera b) i con
trolli in ca1npo sono stati effettuati in parte 
dagli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, 
in parte dall'Istituto agrar.io sperimentale di 
Lonigo (Vicenza) ed in parte direttamente dai 
tecnici della Federconsorzi. 

Tale quantitativo è stato posto in CO'mmer
cjo con cartellino di cerhficazione indicante, 
oltre alle ·caratteriJstiche previste dalla legge, 
la provenienza ed i controlli effettuati in 
campo. 

Per quanto riguarda il quantitativo prodotto 
dalle ditte selezionatrici private, risulta che 
solo una parte di tale produzione è stata sot
toposta a controllo genetico da parte degli or
gani! statali o di Istituti di altro genere. 

Tale quantitat ivo di semente d i grano di 
razze elette rappresenta una superficie di in
vestimento di circa 850.000 ettari, rispet to 
alla superficie con1p lessiva investita a frumen
to n el 1954, che è r isultata (dat i dell'Istituto 
centrale di statist ica) di 4. 767.770 ettari. 

Ciò significa che poco meno di un quinto 
della intera superficie investita a frumento è 
stato seminato ·con s e1nente di razza eletta 
acquistata dal con1merci10. 

Oltre a questo quantitativo vi è da consi
derare il frumento da se1ne di r azza eletta di
rettamente impiegato n elle aziende dai produt
tori o ceduto da questi direttamente ad altri 
coltivatori. 

* * * 

Certo l'ideale sarebbe utilizzare annualmen
te un quantitativo di seme selezionato neces
sario per l'intera superficie investita a f ru
mento, n1a per il momento riteniamo suffi
ciente rivolgere l'attenzione ai frumenti di 
terza o di1 quarta riproduzione - scartando 
possibilmente i prodot t i di massa, genetica
nlente non S'ufficient eJnente puri - distribuen
doli opportunmnente a tutte le aziende in 
quantitativi sufficienti a produrre il fabbiso
gno aziendale nell'anno suecessivo. 

Per raggiungere questa possibilità stimolata 
dal Parlamento e dal Governo con appropriate 

disposizioni di legge, si rende necessario rk~

sanlinare tutto il complesso organizzativo-tec
nico e c01n1nerciale, oggi reso pesante da in
serimenti ed interferenze che rallentano le 
i1npostazioni progran1matiche, l'indagine tec
nico-scienti!fica, l'appli1c·azione rapida di diret
tive locali ovviamente non rispondenti a cri
teri di omogeneità produttiva. 

È assolutamente indispensabile restituire 
1 

agli organi periferici di organizzazione, pro
paganda e assistenza tercnica la facoltà di ope
rare n·el settore indicat o sì da inquadrare op
portunamente, in collegamento con gli Istituti 
speciali.zzati e gli Organi industriali, la pro
duzione, iJ. controllo e la distribuzione dell'in
tero prodotto sementiero. 

11fais. - Anche questa branca sta perfezio
nando il sistema produttivo verso il migliora
n1ento delle produzioni unitarie e complessive 
al fine di compensare le necessarie contrazioni 
delle superfici investite a granturco. 

L'uso degli ibridi facilita considerevolmente 
l'assestmnento della v ieenda colt urale orientata 
verso la esaltazione delle colture industriali. 
Id o neo strum·ento per raggi ungere lo scopo è 
senza dubbio la produzione di se1ne ibrido di 
mais effettuata in Italia da al'cune ditte pri
vate, fornit e della necessaria attrezzatura tec
ni-ca e che effettuano la produzione medesin1a 
sotto il diretto controllo della Stazione di 
maiscoltura di Bergamo; questa provvederà 
a controllare le colt ure in campo, lin1itata-
1nente all'isolamento ed alla demasculazione, 
rilasciando alle ditte appositi cartellini di cer
tificazione per i quantitativi di semente pro
dotti nei gingoli campi. 

N el 1954 la produzione di sente ibrido di 
mais è risultata di quinta;li 120 mila e le rima
nenze di semente ottenuta nella campagna 1953 
è gtata di 40 mila quintali. Al1nomento attuale 
le ditt~ dispongono di complessivi 152 mila 
quintali di sem.e ibrido di mais, perchè 8 mila 
quintali sono stati esportati nell' Amedca del 

r Nord. 
Il quantitativo eeduto agli agricoltori è 

stato, nel 1954, di quintali 80 mila circa; con 
tale quantitativo si presume siano stati inve
stiti a granturco ettari 320 mila; tale cifra 
rappresenta approssimativamente un quarto 
della intera superficie, investita in Italia a 
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granturco nel 1954, che risulta di ettari 
1.273.101. 

Secondo i dati forniti daH' I.S.T.A.T. la pro
duzione di grant urco nel 1954 è risultata di 
quintali 29.515.000, inferiore dell'8 per cento 
rispetto a quella del 1953 pari a quint ali 
32.073.000. 

La causa della dim inuzione va ricercata nei 
ritardi delle semine dovute all'andmnento sta
gionale, a'lla siccità estiva ed al r itardato conl
pletamento della fase veget at iva. Per i mais 
ibridi la superficie investita (ettari 320 mila) 
ha dato una produzione complessiva di 14 mi
lioni di quintali, con una n1edia per ·ettaro di 
quintali 47 notevolment e superiore alla media 
unitaria normale nazionale, ottenuta nel 1954, 
di quintali 23,2. 

_Dobbian1o però r ilevare che a determinare 
la Inedia nazionale concorrono le produzioni 
delle zone depresse. 

Infine fra le col,ture varie assume notevole 
.jn1port anza il controllo della produzione delle 
patat e da se1ne il cui quantitativo totale nel 
1954 è st ato di quintali 690 · n1ila così suddi
visi : quintali 400 n1ila importati e quinlali 
290 1nila prodotti dai Cent r i di n1olti1plicazione 
(CE.MO.PA.). 

L e cifre indicate r appresentano un investi
mento di ett ari 35 1nila rispetto alla superficie 
totale che nel 1954 è stata di ettari 395.580. 
Ciò signi1fica che solo un undicesin1o della pro
duzione investita con la prezio~sa solanacea è 
stata coltivata con patate da seme controllate . 

I controlli per il materiale importato, sia per 
le ·Caratteristiche genetiche che per l'aspetto 
fitosanitario, sono stati effettuati dagli organi 
tecnici degl'i Stati e,sportatori; per il quanti
tativo prodotto dai CE.MO.P A. hanno provve
duto gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura 
sotto la direzione del Centro .studi che fa parte 
del gruppo degli Istituti sperilnentali dello 
Stato. 

In grmerale per quanto attiene ai cereali il 
valore complessivo della produzione 1954, 
espresso in lire 1938 (30.902.372.000), è net
t amente superiore a quello dell'anno acc€n
nato (29.182.659.000) <:on a urnenti sensibili 
nelle voci : orzo, granturco, r isone; per que
st'ultimo prodotto l'amnento risulta del 5,2 
per cento. Per le legmninose da granella no
tiamo la leggera flessione del 5,1 per cento. 

I valori delle produzioni industriali, barba-

bietole da zucchero e canapa (tiglio), sono sa
lit i da lire 1.093.783.000 a lire 1.246.108.000. 
Però isolatamente considerati 1nettono rispet
t ivmnente in evidenza l'aumento del 100 per 
cento e la -diminuzione del 61 per cento. 

La produzione degli ortaggi da 2.381.552.000 
1 lire ha raggiunto il livello di lire 2.946.147.000 

(seilnpre in lire 1938), e la frutta fresca e 
secca (esclusi gli agrun1i) da lire 1.986.700.000 
è salita a lire 3.278.612.000 con un amnento 
del 65 per cento. 

Per gli agrumi l'aumento in valore nel 1954, 
sempre rispetto al 1938, risulta del 7,5 per 
cento. È questo uno dei settori produttivi col
piti da particolare disa·gio economico provocato 
anche da contratte1npi di carattere fitopatolo
-gico dai quali emerge, pauroso flagello, il « mal
secco». Conos:ciamo - anche da quanto ebbe 
a riferire il senatore Ragno - l'enorme danno 
causato dal male all'economia della Sicilia ed 
.a quella. nazionale, e gli accorgimenti tecnici 
adottati dagli agrumicoltori interessati i quali 
sono costretti a :procedere a sostituzioni con 
varietà più resistenti al male - anche se non 
immuni - ma enormemente meno produttive. 

In alcune zone, come nella provincia di Mes
sina, il disagio economico è aggravato dal se
vero intervento degli uffici erariali che hanno 
-classificato agrumeti di prima classe i limoneti 
cosiddetti « ·monacheUi » dalla varietà resisten
te sì, ma poco ~}roduttiv.a. 

Lo Stato può e deve intervenire disponendo 
il riesame del classamento degli agrumeti col
piti per un principio .di giustizia: bisogma ren
dere equo il rapporto fra il reddito reaJe del
l'impresa ed il carico tributario. 

In sensibile aumento anche i valori della 
produzione vinicola e di quella olearia con le 
percentuali rispettive di 14,4 e di 29,4. 

Ai prodotti di origine animale di uso ali
lnentare, vanno attribuiti i seguenti valori ri
feriti rispettivamente agli anni 1938 e 1954: 

lire 6.291.405.000 e lire '7 .881.686.000 con 
l'aumento del 25,4 per cento a favore del 1954. 

I prodotti animali di uso non alimentare 
hanno invece subìto una diminuzione comples
siva di valore del 10 per cento; ma l€ due com
ponenti bozzoli e lana, esaminate indipendente
mente, dànno i seguenti risultati: 

bozzoli : diminuzione del 40 per eento; 

lana : aumento de·l 9 per cento. 
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ZOOTECNIA. 

È ormai risaputo che non è possibile il mi
glioramento della produzione dei campi senza 
un adeguato potenziamento zootecnico. Il piano 
della produttività, nel settore dell'agricoltura 
nazionale, ha particolarmente curato detto in
dispensabile indirizzo, tanto che nel 1954 sono 
stati consolidati gli incrementi delle, produ
zioni zootecniche verificatisi nell'ultimo perio
do, per cui il valore del prodotto lordo globale 
dei medesimi ha superato la considerevole 
cifra di mille miliardi di lire. 

Tali incrementi riguardano i fondamentali 
settori dei prodotti animali -e sono dovuti sia 
ai progressi quantitativi del patrimonio zoo
tecnico nel suo complesso, che al costante, sep
pur lento, aumento delle rese unitarie. 

Un notevole apporto è rappresentato dall'ac
celerato ritmo di meccanizzazione delle azien
de che favorisce, gradualmente e costantemen
te, la espansione qualita:tiva e quantitativa 
degli animali da reddito appartenenti a razze 
con particolari attitudini alla produzione d~lla 
carne e del latte ed idonee alla produzione a 
ciclo rapido di carni giovani, sempre più ri
cercate dal mercato. 

Numerosi fattori hanno agito e tuttora ope
rano nel favorire gli incrementi di produzio
ne: la tendenza a ·stabilizzare prezzi sempre 
più remunerativi, il progressivo aumento dei 
consumi, la situazione della produzione forag-

Bovini (in migliaia di capi) 

Carni (in migliaia di quintali) 

Latte in complesso (in migliaia di quintali) 

Latte alimentare (in migliaia di quintali) 

Formaggi (in migliaia di quintali) 

Burro (in migliaia di quintali) 

Uova (in migliaia di quintali) 

N. 930-A- 4. 

gera, di poco inferiore nel 1954 a quella ot
tima del 1953, gli interventi - purtroppo an
cora non sufficienti - intesi a contenere e ad 
attenuare i danni derivanti dalla diffusione 
delle malattie del bestiame nonchè quelli ri
volti al miglioramento morfogenofunziona,le 
del patrimonio; interventi questi i cui effetti 
sono diffidlmente valutabi.li nel breve periodo 
di un anno, ma importanti comunque per le 
conseguenze benefiche .sul livello dei costi di 
produzione. 

Altri elementi invece hanno concorso ad osta
colare un maggiore sviluppo nella produzione; 
tra questi il persistente appesantimento delle 
spes-e di conduzione, i prezzi elevati e non sta
bilizzati dei mangimi, sopratutto di quelli pro
teici occorrenti per le produzioni di qualità, 
ed infine l'insufficienza organizzativa dei pro
duttori nei r iguardi della valorizzazione dei 
prodotti .dell'agricoltura. 

Nel particolare settore della pollicoltura la 
carenza di diretti rilevamenti statistici, sia per 
le consistenze che per le produzioni ed i con
sumi, rende difficile una valutazione dei pro
gressi realizzati; ma è certo che tale campo 
di attività, per sintomi evidenti, si trova in 
una fase dinatnica che merita un attento esa
me per il necessario orientamento program
matico ai fini della valorizzazione e del mi
glioramento dei prodotti. 

La situazione presente del movimento zoo
tecnico in generale, espressa in cifre, può es
sere così sintetizzata: 

ANNI 

Media 
1949-53 1953 1954 

8.509 8.989 9.150 

6.419 6.900 7.100 

73.000 79.300 81.600 

22.078 24.230 24.300 

2.860 3.270 3.370 

578 590 610 

2.921 3.160 3.200 
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Abbiamo accennato alla necessità di curare 
particolarmente il ramo sanitario e qui riba
diamo che nei riguardi della tubercolosi bo
vina, che rappresenta il più preoccupante osta
colo alla normalizzazione degli allevamenti, è 
necessario procedere con tempestività e de
cisione. 

Con ogni possibile fondamento si può affer
mare che quasi tutti gli Stati ·europei, nei quali 
l'industria dell'allevamento del bestiame ha 
raggiunto un 'alto livello di progresso tecnico, si 
preoccupano di condurre la lotta contro la 
tubercolosi bovina su piano nazionale, prov
vedendo a stanziare somme ingenti per realiz
zare un razionale e sistematico programma 
di bonifica sanitari·a degli allevamenti infetti. 

A tale proposito non appare fuor di luogo 
richiamare ·l'attenzione sui risultati veramente 
sostanziali che sono stati conseguiti in Dani
marca, in Svezia, in Olanda, dove la percen
tuale degli animali infetti oscilla ormai tra 
lo 0,05 e lo 0,20. Anche molti altri Paesi hanno 
già indirizzato la loro azione verso la meto
dica lotta contro la tubercolosi bovina : per 
tale scopo infatti la Svizzera e la Francia stan
ziano ogni anno 15 milioni di franchi (pari a 
due miliardi .e 250 milioni) la prima e 2 mi
liardi di franchi (pari a 3 miliardi e 200 mi
Ioni) la seconda. L'Inghilterra e l'Olanda nel 
1951 hanno stanziato per un analogo piano di 
bonifica da attuarsi in 5 anni una somma pari 
a 16 miliardi di lire. L'Austria poi con un ef
fettivo di 2.000.000 di capi bovini ha impie
ga•to la somma di 22 milioni di scellini (pari 
a 550 milioni di lire) e ne ha stanziati 25 mi
lioni per l'anno 1954 (pari a 625 milioni di 
lire), sempre per la sola profilassi della tuber
colosi bovina. 

Non vi è dubbio che questi onerosi sacrifici 
economici non sarebbero affrontati da detti 
Paesi se non fossero dettati dalla inderogabile 
necessità di risolvere radicalmente i problemi 
di ordine economico sociale creati dalla diffu
sione della tubercolosi bovina, in relazione 
anche all'utile che ne deriva alla collettività 
allorchè lo scopo sia stato raggiunto. 

Infatti la diminuzione della produzione lattea, 
della resa in carne e l'abbreviazione del ciclo 
produttivo, provocate dalla tubercolosi negli 
animali infetti, rappresentano un pesante pas-

sivo che grava sull'economia dell'industria zoo
tecnica con la conseguenza immediata dell'au
mento del prezzo di quelle materie indispensa
bili pér l'alimentazione umana, quali le pro
teine animali. Inol'tre l'evolversi graduale di 
una coscienza igienica collettiva porta ad os
servare· che la richiesta sul mercato interna-

1 zionale dei prodotti dell'industria !atto-casea
ria e salumiera si orienta in misura sempre 
maggiore verso quei prodotti che provengono 
da Paesi in grado di assicurare delle solide ga
ranzie dal lato igienico-sanitario, specialmente 
per quall'to riguarda la tubercolosi. 

Da non sottovalutare altresì, nei suoi riflessi 
sociali, l'importanza della lotta contro la tu
bercolosi bovina per la profilassi della tuber
colosi umana. 

Recenti attendibili statistiche tedesche e da
nesi hanno rilevato che il 50 per cento dei casi 
di tubercolosi polmonare che si verificano tra 
il personale addetto alle aziende agricole con 
stalle infette è dovuto al bacillo tubercolare di 
tipo bovino. Ormai note, poi, sono le statistiche 
che fanno asc~ndere al 22,3 per cento ( Germa
nia) i casi di adenite cervicale tubercolare urna .. 
na sostenuti da tipo bovino e al 4,6 le forme 
articolari. Per la 'tubercolosi infantile le cifre 
sono anche più indicative : le adeniti cervicali 
sono sostenute dal tipo bovino nell'84,9 pe:r 
cento dei casi, le lesioni ossee nel 100 per cento, 
le forme meningee nel 6,5 per cento (Francia). 

Si è osservato, inoltre, che la tubercolosi 
infantile è molto più frequente in genere in 
quei Paesi nei quali si fa largo ricorso aJ.l' al
lattamento artificiale dei bambini con impiego 
di Ia:tte di vacca. 

Da quanto sopra deriva la logica considera
zione che gli sforzi annualmente compiuti nel 
campo della medicina umana ·per la profilassi 
generale della tubercolosi sono in parte fru
strati se non riesce possibile eliminare la pe
ricolosa sorgente di infezione massiva rappre
sentata dalla tubercolosi di origine bovina. 

N el nostro Paese i risultati ottenuti dalla 
indagini diagnostiche, svolte a scopo orienta
tivo negli allevamenti nazionali a diverso in
dirizzo zootecnico e in condizioni igieniche le 
più disparate, sono stati quanto mai signifi
cativi e denunciano all'opinione P:Ubblica la 
grave diffusione della tubercolosi tra gli ani-
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mali che riforniscono la specie umana di pre
giate sostanze alimentari. 

Un quadro abbastanza chiaro della situa
zione sanitaria di alcune Regioni nei riguardi 
della tubercolosi bovina è così offerto dai di
versi sondaggi effettuati dal1950 ad oggi. Nella 
Sardegna, in applicazione della legge regio
nale del 23 giugno 1950, n. 29, che dispon~, tra 
l'altro, l'abbattimento degli animali riconosciu
ti infetti previo adeguato indennizzo ai rispet
tivi proprietari, si sono già raggiunti ottimi 
risul·tati per i quali la Regione ha dovuto af
frontare sacrifici finanziari non indifferenti. 
N ella Sicilia è in corso di elaborazione un ana
logo programma profilattico, dopo che il rile-

, vamento diagnostico preliminare ha posto in 
evidenza il per cento dei casi positivi alla prova 
tubercolini·ca, il quale complessivamente è ri ... 
sultato di rpoco inferiore al 9 per cento sul to
tale de:gli animali controllati. Nell'Italia centra
le gli esami di·agnostici hanrno incontrato il 
favore degli allevatori locali, aderenti a piani 
profilattici volontari. Nell'Italia settentriona~e, 
dove f'a1levamento del bestiame bovino da lat
te, come è noto, ha una importanza preminente 
sulle altre attività zootecniche e, conseguente
mente, l'intensa produzione del latte raggiunge 
·cifre ragguar.devoli, è stato organizzato un 
vasto esperimento di bonifica sanitaria presso 
allevamenti di bovini da latte distribuiti omo
geneamente in tutta la provincia di Milano, ma 
in particolare nella regione della ·cosiddetta 
zona bianca, a .più intensa .popolazione bovina. 
Non è dato conoscere i risultati definitivi, che 
sì prevedono abbastanza indicativi nonchè lu
singhieri in ·considerazione del favore che tale 
pratica ha incontrato presso gli 'allevatori e i 
Consorzi lattiero-caseari. 

Attualmente nel rimanente territorio nazio
nale le norme di polizia veterinaria si appli
cano soltanto nei casi di t-ubercolosi clinicamen
te manifesta e sono quindi dirette ad indivi
duare e ad isolare il singolo animale · infetto. 
Ciò non pertanto il nuovo Regolamento di po
lizia veterinaria prevede l'impostazione di spe
ciali programmi di profilassi, indirizzati par
ticolarmente verso quelle forme infettive che 
portano una più diretta e temibile minaccia 
agli allevamenti di animali adibiti alla produ
zione del latte e della carne. In conformità di 

tali disposizioni l'Alto Com1nissariato per la 
igiene e la sanità pubblica ha istituito, con de
creto dell'Alto Commissario in corso di pub
blicazione, allo scopo di promuovére tra gli al
levatori la lotta volontaria contro la tuberco
losi bovina, il riconoscimento ufficiale di Stato 

' per gli allevamenti bovini esenti da tubercolosi, 
prospettando anche la possibilità di concedere 
gratuitamente la tubercolina occorrente agli 
accertamenti allergici e di concorrere con pro
pri sussidi al risanamento degli allevan1enti 
stessi. Appare quindi assolutamente inderoga
bile entrare nella fase app1icativa dell'azione 
profilattiea contro la tubercolosi bovina pur 
rimanendo pressochè 'insoluto il problema del 
reperimento dei fondi necessari e sufficien~i 
per gwrantire annualmente l'attuazione di un 
programma minimo di indagine che rigumrdi al
meno 500 mila animali. 

Quale sicuro indizio dell'importanza che or-
1 mai viene attribuita alla lotta contro la tuber

colosi bovina è da ritenersi la necessità sen
tita in diverse provincie di dover integrare la 
raccolta degli usi e consuetudini locali per la 
compravendita degli anima1i con il diritto ri
conosciuto al compratore di essere garantito 
della loro sanità a mezzo della prova tuberco
linica per quanto riguarda infezione specifica. 

Le ripercussioni anche in campo internazio
nale non potranno che essere favorevoli, sicu
ramente tali da consentire l'incremento delle 
correnti commerciali, di espor'tazione dei pro
dotti dj origine animale, altrjmenti soggette 
vieppiù a contrarsi per l'effetto della mancata 
o deficiente applicazione di adeguati e ricono
sciuti mezzi di lotta contro la tubercolosi bo
vina. 

Inoltre dobbiamo ricordare che un valido 
strumento di lotta contro la insorgenza di ma
lattie proprie della sfera genitale è la fecon
dazione artificiale cautamente operante, anche 
nel campo genetico, ai ·fini di una più rapida 
espansione delle partico1ari caratteristiche 
della precocità e della esteriore conformazione 
dei soggetti. 

Presentemente la distribuzione, sia pur con
~trollata, dei centri e sottocentri di feconda
zione artificiale non garantisce sufficientemen
te l'uso di liquido .seminale idoneo ad impri
mere nei discendenti il vo1uto miglioramento, 
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per cui si ritiene necessario alimentare i sot
tocentri con prodotti provenienti da centri pro
vinciali di fecondazione artificiale, direttamen
te gestiti dagli organi periferici del Ministero 
delJ' agricoltura ·con la collaborazione della So
cietà allevatori. 

Segnaliamo, al riguardo, la possibilità di 
mettere a disposizione del Ministero stesso, 
sempre allo scopo dell'organizzazione propo
sta, alcuni beni fondiari appartenenti presen
temente al demanio militare e non direttamen
te utilizzati. 

* * * 

Nell'organizzazione zootecnica largo posto 
occupano gli allevamenti ovini e suini ; a mag
giore· distanza seguono gli equini. I primi, nu
merosi nel periodo ante-riforma fondiaria, 
vanno alquanto riducendosi per le esigenze delle 
nuove sistemazioni aziendali che consigliano 
di sostituire la tradizionale transumanza ester
na con quella interna, favorendo il migliora
mento degli allevamenti stanziali attraverso la 
sistemazione della montagna. 

D'altra parte, l'elevato senso di responsabi
lità degli allevatori desiderosi di adattarsi alle 
nuove direttive, intese a creare una più ar
monica relazione tra i fattori produttivi della 
nostra economia, favorisce la formazione di 
più idonee imprese economiche che esigono però 
dallo Stato particolare assistenza finanziaria, 
tecnica e morale. Ciò per evitare che la situa
zione peggiori sì da compromettere definitiva
mente un'attività che non può essere dimen
ticata. Basti pensare che il suo mancato poten
ziamento provoca, con un crescendo preoccu
pante, una corrente di importazione che grava 
con pesantezza sulla nostra bilancia dei pa
~amenti. 

Il miglioramento degli allevamenti stanziali, 
specialm·ente della piccola e media jmpresa, 
deve garantire i pascoli invernali a condi
zioni possibili e l'applicazione di un razionale 
sistema tributario capace di inserirsi con pru
denza nella reale situazione economica dell'im
presa armentaria. 

La consistenza numeri ca degli ovini ha su
bìto una contrazione del 3, 7 per cento nei con
fronti del periodo 1948-1951; complessivamen-

te 9.891.300 soggetti ne costituiscono H pa
trimonio. 

Per i suini, invece, l'aumento risulta del 
9,8 per cento rispetto al periodo 1948-51. In 
questo settore il complesso patrimoniale è rap
presentato da 4.364.500 capi. 

Per quanto si riferisce agli equini l'alleva
mento è in forte contrazione, eccezione fatta 
per la produzione mulattiera avvantaggiata 
dallà possibilità di una notevole esportazione 
ed anche dalle esigenze lavorative deU'agricol
tura di alcune zone del Centro ... sud. 

Il cavallo invece è sempre meno richiesto, 
e la sua produzione, sia pure in alcuni casi con 
la particolare assistenza dello Stato, deve es
sere demandata esclusivamente all'iniziativa 
privata che ha dimostrato di saper operare con 
chiarezza di indirizzi e capacità. I dati che 
si ricavano dalla relazione concernente l'atti
vità del totip durante l'esercizio .finanziario 
1954 sono particolarmente significativi e con
fermano quanto abbiamo sopra rilevato. Venute 
meno le esigenze di carattere militare, che ieri 
giustificavano la pesante: impalcatura organiz
zativa, è consigliabile dare oggi pratica ap
plicazione alle proposte della ga Commissione 
permanente ribadite con altro ordine del gior
no del ~senatore Liberali. Si consiglia cioè di 
procedere ad una revisione delle circoscrizioni 
e del numero dei depositi cavalli-stalloni esi
stenti, pur rispettando il criterio di coil'tinuare 
ad assicurare l'intervento diretto istituito at-

. traverso il servizio stalloniero, sopratutto nelle 
zone centro-m·eridionali, nelle quali l'iniziativa 
privata non è ancora sufficientemente consoli
data. Comunque è nella viva speranza di tutti 
gli interessati che le vigenti disposizioni siano 
in -grado di fa:vori·re· libere associazioni di aHe
vatori e di provvedere alle esigenz-2 dell'a ippi
coltura anche nell'interesse dello sport ippico. 

Il Ministero dell'agricoltura ha già conces
so, sui fondi normali per la zootecnia, ade
guati ·contributi ai consorzi stallonieri che sono 
ii!l grado di assolvere al ·compito indicato al
leggerendo iiil taJ maniera gli oneri dei depositi 
stalloni i qll'a<li potranno essere riorganizzati 
su basi economicamente più convenienti. 

Hiteniamo doveroso accennare· che lo stesso 
Ministero ha già in atto un programma diretto 
a favorire nelle zone fl!da'tte per tipo di fattrice, 
ed a mezzo di idonei interventi tecnici (istitu-
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zione di stazioni selezionate) lo sviluppo ed il 
miglioramento della produzione mulina più 
pregiata, per andare incontro alle ;particolari 
necessità dell'amministrazione militare. 

APICOLTURA. 

Al capitolo 55 del bilancio è prevista una 
spesa di lire 8 milioni per incoraggiamenti, 
premi e sussidi, trasporti, osservatori, acqui
sto di attrezzi ed esperimenti, a favore della 
apicoltura. Forse troppo poco per un program
ma così vasto. Già a suo tempo il senatore 
Bosia fece presente l'urgenza di assistere un 
sì simpatico ramo produttivo con più larghezza 
di mezzi, e noi non possiamo da1·gli torto. 

PAESI DI PROVENIENZA 

Importazioni; 

Argentina 

Brasile 

Messico 

N uova Zelanda 

Regno Unito 

Paesi Bassi 

Altri . 

Totale importazioni 

l Esportazioni in complesso 

l 

Mentre nel '53 l'importazione ha subìto una 
contrazione, il dato statistico della cera segna 
invece un aumento 'COnle indi1cano i dati che 
seguono: 

C·era esportata nel 195,2, quintali 871 per 
un va:lore di lire 71.562.000; 

cera es'Portata nel 1953, quintali 955 per 
•un valore di lire 67.995.000. 

L'apicoltura italiana sostiene con enorme 
fatiéa il prodotto delle sue arnie che si aggira 
intorno ai cinquantamila quintali di miele co
mune e specializzato che rispettivamente pos
sono spuntare, sul mercato interno, prezzi di 
250 e 300 lire il chilogrammo. Come produzione 
complementare, la cera (quintali 6 mila) e le 
api regine non sono sufficienti a rinvigorire 
l'economia apis·tica nazionale anche se i 20 
mila esemplari di api regine, alimentano una 
notevole corrente di esportazione ( 40 per 
cento). 

Il movimento di importazione e di esporta
zione di miele nel 1952 e nel 1953 è indicato 
nella seguente tabella : 

Quantità Valore 
(q .li) (1000 lire) 

H} 52 l 1953 1952 l 1953 

11.867 5.752 155.416 75.359 
)~ 

- 990 - 10.187 

- 956 - 14.342 

1.311 3.750 12.899 33.544 
~~ ~:;~, 

7.665 3.389 70.940 32.792 
~,. 

1.999 - 23.827 -
l 

3.230 381 31.900 4.920 

26.072 15.218 294.982 171.144 

36 38 1.692 1.508 

BACHICOLTURA. 

1D a tutti nota, anche perchè in questa sede 
ripetutamentr e s:empre· con molta ampiezza, 
trattata da coHeghi e specialmente dal sena
tore Tartufoli, la situazione della bachi•coltura 
italiana, la cui impostaz:rone tecnico .... produttiva . 
è confortante, avendo raggiunto il limite deHa ·. 
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possibilità teorica dell'allevamento nella mas
sima pe:r.centuale. Semi originari giapponesi, 
di reincrocio e nostrani, in nobile concorrenza, 
e mecHe produttive (resa in seta) veramente 
soddi,sfacenti. 

La sp·erimentaZJione circa la scelta del semei 
continua, e per l'annata 1955 è stata predispo-· 
sta l'a distribuzione di un notevo[e quantitativo 
dj seme giapponese. 

Il settore, comunque, sembra p:r.esenternente 
normalizz.ato, in via cioè di assestamento, come 
dimostrano le quotazioni della produzione boz ... 
zoli, salita nella pas·sata campagna ad oltre 
750 lire i·l chilogrammo con un c01sto seta che 
l'Istituto nazionale di economia agraria indica 
in lire 8.500. 

Con il si:stema dell'ammasso è stato possibile 

Peso medio delle once distribuite g. 

sostenere questa importantissima branca della 
nostra economia. 

Comunque l'organizzazione produttirva non 
dovrebbe limitarsi all''ammasso dei bozzoli ed 
agli essiccatoi cooperativi, ma dovrebbe assu
mere un .andamento d·olico chiuso: produzione 
del seme, allevamento bozzoli, essiccatoio, fila
tura; evitando ~qualsiasi compartimento stagno 
esizi'ale a.Ha difesa del prodotto. 

Solo con un'opportuna organizz.azrione a ca
rattere regionale o nazionale sarà possibile 
impedire turbamenti, flessioni e contrattempi 
che provocando incertezze e disorientamenti 
impediscono la nece&saria affermaZJione all'in
terno e all'estero del nostro prodotto. 

I dati statistici sotto indicati! mettono in 
chiara evidenza fino al 1953 l'andamento quan
titatiiVo delle produzioni: 

1950 1951 1952 1953 

32,42 31,60 33,00 33,40 

Seme bachi allevato (once) 168,945 205.248 181.106 178.399 

pari a grammi 5.478.886 6.485.837 5.976.502 5.958.527 

Produzione bozzoli in Kg.: l 
media per oncia 84,13 77,05 79,64 84,01 

c omplessiva 14.213.590 15.814,020 14.424.061 14.987.872 

PESCA. 

È questa una branca economica controllata 
e potenZJiata da:l Minister<? deH'agrkoltura; si 
tratta però della pesca interna che per unità 
di indirizzo e per unifor1nità di interessi sa
rebbe bene uniTe alla pesca Inarina. La parti
colare con1petenza degli organi ministeriali 
dell'agricoltura consigli.a Jo spostamento dal 
Ministero della maf1ina a quello dell'agricol
tura, ai 'fini essenziali di un più specifico coor
dinamento dell'attività peschereecia. 

Ai sensi dd decreto 1legislativo 31 m.arzo 
1947, n. 396, è demandata al Ministero del
l'agricoJtura la competenza in materia di pesca 
nelle a·cque interne, ancorchè pe·rtinenti al de-

l 

manio marittimo, sugli studi e ricerche idro
bio1ogici e sulla vigilanza degli Istituti idro
biol;ogici e twlas,sograficL 

L'attività d~l Ministero dell'agricoltura in 
materia di pes·ca è rivolta quindi alle ricerche 
fi·siche, chimiche e biologiche dei mari e delìe 
acque interne, all'attuazione della disciplina, 
della regolamentaz,ione .ed all'incremento della 
produzione della pesca interna. 

A mezzo del laboratorio centrale di idrobi~o

logia, con sede in Roma, degli Istituti talasso
grafici di Trieste, Messina e Taranto e del
rOsservatorio di pesca marina di Venezia, 
vengono svolti organici p·rogrammi di studi, 
rivolti alla so:luzione di problemi pratici inte
reSISanti 'la biologia delle varie specie, delle 
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acque marittime, salmastre e dolci e sulla ri
cerca di nuovi campi di pesca in mare. Inoltre 
al Laboratorio centrale di idrob1ologia è riser
vato il ~ontroHo sui prodotti i~ttici conservati. 

A mezzo degli stabilimenti. ittiogenici di Bre
scia e di Roma si pro"rvede al controllo tecnico 
della naturale produzione della fauna ittica 
delle acque dolci, alla necessità di incrementare 
tale produzione; all'allestimento del materiale 
per i ripopolamenti ed al controllo deU'attività 
dei pescicoltori privati. 

La vigilanza sulla .pesca viene prevalente
mente svolta dai 13 Consorzi per la tutela 
della pesca, enti di diritto pubblico senza fini 
di lucro, creati e vigilati dal Ministero; ven
·gono inoltre sollecitati .a ·svo1gere u;na proficua , 
azione di vigilanza sulle acque gli organi di 
polizia (carabinieri, forestali, ~c.) e si prov
vede ad erogare partkolari p~emi ·agli agenti 
che maggiormente si distinguono nella pre
venzione e nella repressioille dei reati di 
pesca. 

derivanti da inquinam,ento e da derivazioni 
di acque. Comprendono le seguenti semine : 

trote fario 
trote iridee 
cavedani e barbi 
tinche e carpe 
coregoni 
persico 
anguille 

Totale 

. n. 

. ·n. 

8.475.760 
807.000 
337.500 
755.500 

21.210.000 
19.136.000 

1.800.000 

52.520.760 soggetti 

b) .semine assunte a carico dello Stato ed 
eseguite dagli stabilimenti ittiogeillici di Bre
scia e di Roma con il concorso dei consorzi 
tutela .pesca e della Federazione italiana della 
pesca sportiva. Comprendono le seguenti se
mine: 

trote fario ·e la.custri. n. 
trote iridee Particolare .cura viene po.sta alla ·eliminaziooe 

dei danni causati ·alla pesca dai versamenti di 
rifiuti delle fabbriche nelle acque pubbliche e 
nella compensazione mediante ripopolamento 
dei danni arr.ecati dalle grandi derivazioni ed 
utilizzazioni delle acque che alterano la por
tata dei fiumi. 

1 cavedani e barbi . 

16.696.000 
3.289.000 
6.305.000 
5.726.000 

Nell'esercizio finanziario in corso è stata 
preventivata la ripresa delle camp:agne speri
mentali di ;pesca marittima. 

L'azione svolta dal Ministero dell'agricol
tura nel dopoguerra ha già consentito, non solo 
il ripristino, ma un sensibile miglioramento 
deHa pescosità delle :acque interne da cui at
tingono mezzi di vita numerose 1popo.lazioni di 
pesC'atori di mestiere dei la·ghi, ed un notevole 
e sano contributo all'alimentazione familiare, 
circa 170 mil.a (pescatori dilettanti, che si 
identificano in maggioranza nelle classi 
operaie. 

Per la cam~'agna ittiogenka è stato predi.., 
.sposto un vasto programma di semine di ma
teriale ittico nelle ac·que pubbliche, così ripar
tito: 

a) ri.popolamento corrispondente ad obbli
ghi ittiogenici per conc.essioni di acque .pub
bliche a scopo di J>iscicoltura, per diritti esclu
sivi di pesca e per .com~pens·azione dei danni 

tinche e carpe . 
coregoni . 
,persico 
carpione . 
lucci e varie . 
anguille . 

Totale . . n. 

80.000.000 
1.750.000 

200.000 
1.860.000 

12.410.000 

128.236.000 so·ggetti 

Complessivamente i soggetti delle varie spe
cie ittiche destiill'ati al dpopolamento delle ac
que pubbliche ammontano al n. 180.657.760. 

Il programma esposto è in gran parte rea:
lizzato restando soltanto le semine dei salmo
nidi e delle anguille attualmente in corso. 

I s·ervizi della .pesca .sono stati sempre attri
buiti alla competooza del Ministero dell'agri
coltura eccetto che nel periodo dal 1940 al 
1944 in cui funzionò il Commissariato gene
rale per la pesca. 

Nel 1946 .con l'istituzione del Ministero della 
marina e per conferire a detto Dicastero più 
ampia competenza vennero al medesimo devo
lute le ·attribuzioni in materia di pesca marit. 
tima escluse le ricerche e gli studi idrobiolo
gici e la vigilanza sugli Istituti idrobiologici 
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e :talassogr.afici (decreto legislativo 31 marzo 
1947, n. 396); invero, tale divisione diede luogo 
ad una situazione di incertezza ai fini di un in
dirizzo unitario nel setto~e delLa pesca. In vari 
congressi, in adunanze dell'Unione delle Camere 
di commercio ed anche in seno all'Sa Commis
sione del ;Senato nelle riunioni in sede delibe
rante del 15 nov~embre 1951 e del 4 maggio 
1954, vennero espressi voti per la riunifica
zione dei servizi della pesca in seno al pre
detto Ministero. La 'proposta si basa su esi
genze non solo di tradizione ma anche di con- ' 
nessione con i problemi dell'alimentazione. 

Assai sentita è infatti la necessità di un 
pronto intervento per la disciplina dei mercati 
ittici, per i quali si verificano interferenze di 
competenza di varie Amministrazioni (interno, 1 

industria e com.mercio, lavoro, marina mercan
tile, alin1entazione e agricoltura). 

Da parte degli organi .specializzati del 1\tli
nistero dell'agricoltura è in fase ravanzata di 
studio la realizzazione di campagne sperimen
tali di pesca e di ricerche idrobiologiche, come 
pure Ira istituzione di borse di studio per la 
specializzazione in •biologia marina e in chi
mica talassografic:a. 

CACCIA. 

Della caccia .si è ,parlato ampiamente in va
rie occasioni specialmente suHa proposta di 
revisione del regio decreto ·5 giugno 1939, 
n .. 116 il quale rispecchia in molti ,punti la si
tuazione politica di un'era non più conforme 
alle esigenze del momento. 

Per dissensi .sorti in seno alla Commissione 
incaricata, a suo tempo, di eseguire i lavori 
preparatori, questi non trovarono conclusione 
quando ormai non restava che risolvere la 
parte finanziaria dello schema di provvedimento 
predisposto. 

L'ufficio competente del Ministero dell'agri
coltura compilò allora un progetto tendente a 
risolvere i problemi che esigev·ano una più sol
lecita .soluzione e éhe mirano : 

1) ad una ·più razionale disciplina del
l' esercizio vena torio; 

2) a configurare le « zone di protezione » 
in modo più cooform.e alle necessità di recente 
manifesta tesi; 

3) a rendere la « riserva di caccia » me
glio rispondente al suo scopo preciJ;>UO nel quale 
l'interesse pubblico (irradiazione della selvag
gina sui terreni liberi) deve preva:lere su quello 
privato; 

4) a fare impulso alla istituzione di « oasi 
di rifugio » della fauna, anche migratoria ; 

5) ad aggiornare le no~e che disciplinano 
l'organizzazione dei cacciatori, concepita come 
presupposto della educazione venatoria, della 
quale è così iprofondamente avvertito il bi
sogno; 

6) ad a;ggiornare la ,parte ,finanziaria del 
servizio venatorio soprattutto per poter dare 
agli organi perife·rici (comitati provinciali del
la caccia) i mezzi necessari per :un proficuo 
espl~eta1nento delle mansioni di istituto, fra le 
quali d'importanza decisiva è la vigilanza; 

7) ad aggravare le sanzioni comm~nate per 
i reati di caccia: sanzioni oggi irrisorie ri
spetto al potere d'acquisto della moneta. 

Ai fini di colla!borare p.er un più organico 
lavoro di riordinamento ·giuridico il Gruppo 
senatori.ale «Amici della caccia» si è fatto 
promotore di uno schema di disegno di legge 
diretto appunto ,all'aggiornamento della. legisla
zione venatoria. 

Lo 'SChema del provvedimento può conside
rarsi come la base per una de.finitiva revisione 
delle norme sulla caccia tenurto conto delle fina
lità sopr.a indicate. 

N o n sarebbe infine inopportuno esaminare 
la necessità di unire i servizi periferici deUa 
caccia e della 'pesca nel Comitato provinciale 
della caccia per evitare discontinuità operative 
esiziali all'organicità di uno sport di m.assa 
che deve essere contenuto e diretto secondo 
norme idonee al suo potenziamento. 

MEZZI TECNICI. 

In questo gruppo hanno notevole importanza 
con le sementi selezionate, i concimi. Nel se
condo semestre del 1954, l'impiego dei ferti-
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lizzanti ·Chimici ha avuto un forte incremento 
rispetto allo stesso i)eriodo del 1938; gli 'au
menti considerarti in unità fertilizzanti :figu
rano nelle seguenti misure : 

assai significativo del progresso tecnico del
l'agricoltura .nazionale. Un €.same· eamparativo 
sull'uso dei concimi è facilitato dai dati della 
seguente tabella che esprimono l'utilizzazione 
degli elementi fertilizzanti veri.ficatisi nel =se-azoto 99 per cento, .anidride fosforica 37 

per cento; ossido di potassio 286 per cento. 
I dati riportati rappresentano un elemento 

, condo .semestre degli anni indicati· prendendo 
come base il secondo semestre del 1938: 

ANNI · Azoto Anidride Fosforica Ossido di Po.ta8sio 

Kg. Kg. ··Kg. 

1938 67.859.100 182.7001100 5.0.50.100 

1950 86.544.127 186.134.102 . 1h807.234 

1951 87.648.:t29 172.450.094 . ·15.682.310 

1952 91.348.135 203.272.111 15.512.307 

1953 ll3;187.l67 239.543.131 18.973.377 

1954 13i'U43.199 250.000.137 -19.500.986 

All'incremento di consumo fa riscontro ·. una 1 

diminuzione dei . prezzi all'ingrosso - che è 
nelle .speranze di tutti 1poss'a ·continuare - nella 
misura sotto segnata.in rapporto all'indice 100 
riferito all'anno base 1948. 

1953 
1954 . 

indice -98,6 
» 90~6 

Anche le importazioni hanno subìto una leg
gera riduzione pari ai 3,8 per cento riferito 
all'anno 1954 nei confronti del 1953. 

·Riteniamo utile· riportare i d'ati di eonsumo 
d~ei concimi chimici nelle annate 1953--e>t954. 

1951 . 
1952 . 

CONCIMI CHIMICI 

Perlosfati 

Fosfati · màcinati 

Scorie e defosforazione 

Solfato ammo.nico 

Calciocianamide 

Nitrato ammonico 

Nitrato di calcio 

Po.tassici 

Fosfato biammonico 

Nitrato di sodio 

Fosfammonico 

N. 930-A- 5. 

indice 91,9 
» 92,1 

CONSUMO DI CONCIMI CHIMICI 

(migliaia di quintali) 

1952'--53 1953-54 

Inqice base 
: 

In Di cui In Di :cui Inàice· base 
1952-'-53 

complesso complesso in 
2o semestre 

2o .semestre 2o semestre 
complesso 1952~53 

l 

16.714 6.461 18:423 ll0,2 6.849 106-
19 9 48 252,6 37 4ll,1 

549 271 1.142 -208- 843 311,1 

4;120 2.159 4.682 ll3,6 2.165 100,3 

1-.954 826 2.052 105- 766 92,7 

736 355 1.164 158,2 509 143,4 

2.595 1.265 3.071 ll8,3 1.512 112,5 

822 - 916 1ll,4 418 -
306 80 308 100,7 103 - 128,8 

329 22 483 148,8 . 420 · r.909,I 

64 54 216 337,5 118 218,5 
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LOTTA CONTRO I PARASSITI. 

· L'ùso degli .anticrittogamici e degli insetti
cidi va sempre più estendendosi con il per
fezionamento dei sisteiri.i tecnici intesi a mi
gliorare i trattamenti, rendendoli più efficaci 
.e meno costosi, contro le infezioni e le infe
stioni. 

I danni prodotti dagli elateridi, altiche, 
cl eoni, cerc~spora, ,aue colture dJi , baJrb,abvewle; 
della dorifora ,al!;a patata; della peronospora, 
dell'oidio, alla vite; delle cocciniglie, del mal
secco, agli (})grumi; della mosca olearia, del 
fleotripide "e del ciclonio, all'oliv·o; da :parassiti 
diversi alle piante da frutto in genere, sono 
sempre meno preoccu~anti perchè con p·rogres
siva gradualità più decisam.ente cori.tenuti. 

Studi recenti :autorizzano ad affermare che 
gli anticrittog~mici a base di zinco potranno 
convenientemente sostituire quelli cuprici. 

Fra g.li antiparas.sita•ri rilevante è il con
sumo dei prodotti organici di sintesi che hanno 
trovato il favore degli agricoltori sì per il ri
dotto costo, che per la facilità di impiego e la 
rilevante potenza distruttivamente efficace, an
che ·se giustificate pel'lplessità nella lotta bio
logica -e dei p~ronubi consi•gliano cautele ai fini 
di non danneggiare insetti utHi all'azione bio
Jogica. 

Possiamo affermare che fin dal 1948 la situa
zione fitosanitaria italiana risultava notevol
mente· migliorata ri~petto a quella determina .. 
tasi in dipendenza delle vicende belliche du. 
rante le quali erano venute a mancare, total .. 
mente o quasi, tutte .le normali pratiohe anti
'Parassitade, con H conseguente dilagare di ma
lattie e parassiti. Tale netto miglioramento 
si era ·potuto ottenere mercè la progressiva 
riorganizzazione dei servizi preposti alla di
fesa delle coltivazioni :dalle cause nemiche, alla 
mobilitazione quasi integrale del per.sooale di
pendente ed al concorso delle popolazioni delle 
zone -maggiormente interessate chiamate a col
laborare in massa. Nonostante ciò, a causa so
prattutto della limitata disponibilità degli stan
ziamenti di bilancio - assolutamente inade
guata alla complessità ed alla molteplicità dei 
problemi da affrontare - taluni settori ri
chiedevano ancora una attenta vigilanza allo 

.scopo , di non frustrare e rendere pr.essochè 
nulli i vantaggi sino allora conseguiti. 

Particolare attenzione dovette essere rivolta 
ai problemi inerenti alla difesa contro l'aspi
dioto, .la formica argentina, le cavallette, la mo
sca delle -olive, e la dorifora della patata la 
quale ultima - introdottasi in Italia nel 1944 
al seguito delle truppe di occupazione - si 
era diffusa nella maggior parte delle provincie 
dell'Italia settentrionale. 

Contro la grave minaccia costituita da tale 
imp6nente numero di cause nemiche della no
stra .a:gricoltur.a, .si è rivolta principalmente 
l'attenzione del Ministero dell'agricoltura ne
gli anni che vanno dal 1948 al 1952. 

L'intensificazione della difesa antiparassita
ria - forzatamente limitata dal 1948 al 1950 
all'assistenza tecnica, fornita dagli organi pe
riferici, -ed in ·qualche caso isolato ( caval.lette) 
ad interv.enti di carattere economico, stante il 
perdu:r~are della esig~uità dei fondi all'uopo ero
gabili - ve~ne impostata ed eseguita con lar ... 
ghezza di mezzi solo a partire dall'annata agra
ria 1950 mediante l'utilizzazione degli stanzia
menti .str.aor.dinari del bilancio del Ministero 
dell'agricoltura, ammontanti complessivamente 
a lire 2.600.000.000, di cui lire 1.300.000.000 
,provenienti dai fondi E.R.P. (legge 23 aprile 
1949, n. 165). 

Grazie a tale ingente disponibilità di mezzi 
,finanziari fu possibile formulare ed attuare 
un eccezionale programma di attività, alla cui 
realizzazione i.l Ministero dell' a·gricoltura e 
delle foreste per la prima vo1ta nel dopoguerra, 
ha potuto destinare in forma veramente mas
siccia notevoli quantitativi dei più moderni 
insetticidi nonchè :adeguate attrezzature tec
niche occorrenti per la distribuzione degli an
tiparassitari. 

Dato il carattere totalitario dell'-azione pre ... 
disposta, .si rese indispensabile, da parte dello 
Stato, non solo la continua intensificazione 
della propaganda, dell'assistenza tecnica, ma 
anche un diretto intervento nella esecuzione 
pratica delle varie lotte, sia a scopo dimo
strativo, sia per stimolare in qualche modo 
gli agricoltori, sia - in casi estremi - sosti
tuendosi agli inadempienti. N el prospetto rias-
8untirvo che se.gue vengono indicate, per sin
golo settore, le somme erogate nel triennio 
1950-1952 in favore della difesa sanitaria. 
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Contro: 

dorifora delle solanacee . . L. 
formica argentina 
aspidioto e coc-ciniglie dei frut-

tiferi in genere . 
cocciniglie degli agrumi . 
malsecco degli agrumi . 
cancro della corteccia del ca

stagno . 
liotripide e fteotriho dell'olivo . 
processionaria del pino e altri 

parassiti delle essenze forestali 
arvicole . 
mosca delle olive . 
nomatodi. 
grillo nero . 
rogna dell'olivo 
cavallette 
parassiti e malattie diverse e 

interventi vari . 
acquisto di n. 2 elicotteri 

« Beli 47 » 

esperimenti di difesa antigran
dine. 

lotte spe·rimentali mediante im
·piego di aerei . 

151.500.000 
619.000.000 

220.500.000 
304.000.000 
206.000.000 

26.800.000 
5.000.000 

30.500.000 
11.726.150 

135.000.000 
13.600.000 

3.000.000 
2.356.680 

564.350.000 

121.334.041 

46.533.129 

133.000.000 

5.800.000 

N elle somme di ·cui sopra è ce.nno, sono coon
prese anche le spese per 1' acquisto di attrez
zature tecniche, quali motopompe, pompe ir
roratrici di vario tipo e capacità, moto-solfo,
ratori, solforatori, pali iniettori, ecc. ceduti in 
uso gratuito a·gli agricoltori per la durata delle 
lotte antiparassitarie. 

La lotta contro i parassiti - le cui specie 
sono destinate a diffondersi .sen1pre .più con 
l'intensificarsi dei traffici ·nel mondo- deve es
SPrt' condotta senza soluzione di continuità · e 
con mezzi adeguati. Solo così sarà possibile 
otten(c~re prodotti agrari sani e bene accolti 
sui mercati interni ed internazionali. Al ri
guardo esistono problemi direttamente con
nessi con l'esportazione di talune nostre apt
prezzate produzioni (fichi secchi, ciliege, ga:
rofani, frutta in genere) la cui soluzione as
sume grandissima importanza per una nostra 
bilancia commerciale. 

Conseguentemente, il Ministero dell'agricol
tura, anche quando vennero a mancare gli 
stanziamenti di parte straordinaria, h~ con-

tinuato ad intervenire, nella misura consenti
tale dalle esigue disponibilità di bilancio· (150 
n1ilioni per i due esercizi finanziari 1952-1953 
e 1953-1954) nella difesa antiparassitaria delle 
colture, disponendo altresì che fossero conti
nuati gli studi per la ricerca di metodi che 
consentono di combattere efficacemente o di 

. difendersi contro le .più importanti cause ne
miche in agricoltura. 

Per quanto concerne, infine, H settore d.eUa 
lotta ·antifilos.serica, si fa rilevare che fino . al 
momento attuale non è stato ancora indivi
duato, nonostante le continue indagini e studi 
compiuti, un sistema tecnicamente meglio ri
spondente alle esigenze della viticoltura. 

L'unico 1netodo .che permetta di lottare, sia 
pure indirettamente contro il temibilissimo pa
rassita, è rappresentato dalla sostituzione dei 
vigneti colpiti con vigneti più ·resistenti · alla 
filossera quali si sono dimostrati quelli ame ... 
ricani. 

Dobbiamo riconoscere che l'attività svolta 
dal Ministero dell'agricoltura è di ordine :ve
ramente eccezionale; essa ha consentito di sal
vaguardare, direttamente o indirettamente, 
una massa di .prodotti agricoli valutahili a 
centinaia di miliardi di valore e il patrimonio 
agricolo del Paese. 

MECCANIZZAZIONE. 

La 1nacrhina completa il trinomio fonda
mentale dei mezzi tecnici di potenziamento 
produttivo. Nel gruppo meritano particolare· 
considerazione strumentale le trattrici che ren
dono possibili le profonde lavorazioni del suolo 
conness·e con le alte produzioni unitarie. ' 

Il parco trattori nazionale nel 1938 era ço
stituito da 38.722 unità; al 31 dicembre del 
1954 il numero delle trattrici agricole in eser
cizio ha raggiunto 140.533 unità con· un incre
·mento del 262 per cento rispetto al 1938. 

L'incremento ha segnato i livelli massimi nel 
quinquennio 1950-1954; il massimo sviluppo 
nell' impiego delle trattrki agricole si è avuto 
nella pianura padana ed in altre zone pianég"' 
gianti del territorio, ma anche nella collina ed 
in alcune zone di montagna è stata introdotta 
la trattrice agricola in proporzioni <,ljve,rse tra 
i vari com1partimenti, 
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Anche 1e altlre· macchine agricole (per la la
voraziOTl'e del , terreno, da raccolta e per le . 
prime lavorazioni dei prodotti agricoli) hanno, 
si ·può dire; .seguito proporzionalmente l'incre
mento che si è · veritì.cato p·el!"' le trattriei agri
cole. Il fenomeno è venuto estendendosi a tutte 
le Regioni in mi·sura diversa, in rapporto alla 
potenzialità eeonomica degli agricoltori ed alle 
condizioni ambientali ; notevole contributo ha 
recato all'estendimento · della :mecca:nizz:azione 
in agricoltura- la legge 27 luglio 1952, n. 949. · 

1938 
1950 
195t 
1952 ' . 
1953 
1954 . 

ANNO Tfattrici 

38.722 
57.941 
66.371 
90.907 

100.635 
125.089 

Per quanto si riferisce all'andamento del 
mercato constatiamo una significativa contra
zione che permetterà un più accentuato mo-

N el seguente prospetto vengono indicati gli 
elementi riguardanti la consistenza delle trart
trici nel 1938 e in ciascuno degli anni costi
tuenti il quinquennio 1950 .... 19'54. 

Sotto la denominazione di « derivate » van
no considerate l·e macchine che non possono 
definirsi vere e proprie trattrici agricole ma 
che adempiono alla stessa funzione in quanto 
derivano dalla rtrasforrmazione di automezzi per 
il loro utilizzo come macchine da trazione per 
la lavorazione dei terreni. 

Derivate 

10.445 
12.438 
14.120 
14.948 
15.444-

TOTALE 

38.722 
67.386 
78.809 
95.027 

1i5.583 
140.533 

l Incremento base 

100 
174 
203 
245 
298 
362 

vin1ento di sistemazione operativa. La diminu
zione- del1'1,2 per cento nel 1953, ha raggiunto 
n~li 1954 1'8 per cento. 

PREZZI DI ALCUNI TIPI DI MACCHINE AGRICOLE 

T I P I 

Ar&tro · menovomere,. medio. 
Aratro brabantino, a . trazione 
Erpici, in ferro (b) 
Estirpatori in ferro (b) 
Fa.Icìatriee·· 
Miet.i.legatrice· · . 
PYess&ffH!aggi .. a motore-
Semin-a.trice .. a 7 dischi 
Trattrice da 15. HP 
Ti'atttice da 44 HP 
Ttehbiatrice· 
T:tinciaforaggi · 
V6lta&no · 

(a) fino a settembre;• 
(~'lite, p~r- K. 

(in migliaia ùi lire per unità) 

1951 

465-
animale 72-

250-
320-
143,2 

-
1.560-

170,5 
1.350-
4.500-
2.100-

47,7 
117,5 

1952 l 1953 1954 

l 

482,4 472,6 415,3 
71,9 71,9 69.7 

250- 250- 241-
320- 320- 316-
156- 155.:... 146-
595-c- 590- 565-

1.560- 1.533- 1.400-
170,5 170,5 165,4 

1.350- 1.290- 1.250-
4.500- 4.446,7 4.100-
2.100- 2.083,3 2.000-

48,2 46,6 45,2 
123,8 117- 112-
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* * * 

N el quadro generale delle attività intese a 
salvaguardare l'economia dell.a nostra agrircol
tura vanno segnalati i buoni risultati conse
guiti dalla .politica degli ammassi. 

AMMASSO GRANO. 

All'inizio della ·campagna granaria del rac"" 
colto 1954, il Ministero dell'agdcoltura ha do
vuto affrontare e risolvere il non facile pro
blema dell'organizzazione dell'ammasso grano. 
Da rHevare ··che : 

nel quadro dell'economia agricola, il va
lore di vendita della ,p.roduzione .granaria rap-
presenta, all'incirca, la quinta ·parte de~ va
lore di vendita dell'intera 1produzione dell'1agri
coltura; 

per gran ,parte delle aziende ess~a costi ... 
tui·sce il primo realizzo dell'annata rche serve 
. per fronteggiare le successive spese di con
duzione; 

il ~accolto 19'53 è stato ·eccezionale, per 
quantità e· per qualità, pertanto la disponi
bilità deUa quota commerciabile ha influenz,ato 
il ritiro di grano dagli ammassi da parte del
l'industria moiitoria .per cui lllotevoli scorte 
di •grano (circa 12 milioni di quintali) hanno 
sostato ,a fine stagione nei magazzini di am
masso. 

A rasserenare le fondate :preoccupazioni de
gli agricoltori, è intervenuto tempestivo il prov
vedimento di legge, ·che ha ·confermato, anche 
per il raccolto 1954, l'ammasso di 16 milioni di 
quintali al prezzo della decorsa B.Jnnata. In con
seguenza di tali direttiv·e sono stati predispo
sti i mezzi strumentali 'atti ad assicurare, ol
tre che una ;più efficiente funzionalità del si ... 
stema, il solle·cito ritiro del ·g~ano dei produt
tori, allo scopo di consentire ad essi il rea
lizzo nel più breve tempo •possibile. 

Sta~nte l'esistenza. di notevoli scorte del:l'am
masso 1953, è stato .studiato ed attuato un 
vasto piano di movimento frumentario 'allo 
scopo di .assicurare un ·agevole immagazzina
mento del,la nuova p~oduzione. 

Il movimento è stato effettuato dalla Feder"" 
consorzi e dai Consorzi agrari nel periodo di 
circa cinquanta ~giorni1 assicurando ;pienamente 

e tempestivamente la eapacità recettiva neces
saria .ad operare solleciti ritiri. 

Il decorso stagionale, :particolarmente sfa
vorevole alla coltivazione in .parola, ha nega
tivamente influito sull'esito del raccolto, che 
non ha raggiunto i 72 milioni di quillltali. 
Tale contrazione si è ripercossa anche sui con
ferimeillti all'ammasso che, nei loro insieme, 
hanno a:ppena toccato i 12 milioni di quintali, 
sui 16 'Previsti ·per annata normale. 

È .stata assicu~ata la piena efficienza dei ser
vizi relativi all'ammasso, e sooo state poste 
in condizioni di vantaggio le aziende conta ... 
dine, non solo riconoscendo loro il diritto di 
precedenza nei conferimenti, ma anche la pos
sibilità di ·conferire, se da esse reputato con
veniente, l'intera disponibilità ·commerciale del 
prodotto. 

Altra ;p·reoccupazione del Ministero dell'agri
coltura è ~stata quella di assicurare la conse.r
vabilità del ;prodotto, problema più assillante 
in considerazione del fatto che· la sosta in ma
·gazzino doveva protrarsi ;più del lllormale . 

Al ri·guardo, un apposito servizio tecnico di 
vigilanza ha .svolto oon diligenza e scrupolo 
una intensa attività visitando periodicamente 
i v.ari centri di amm,asso. Sono .state eseguite 
oltre 2.500 ispezioni ·con 800 rilievi, tempesti ... 
vamente notificati agli Enti ammassatori. 

L'andamento dei conferimenti, ·caratterizzato 
come sopra detto d1al .sollecito ritiro, ha favore
volmente influenzato le ·quotazioni di mercato 
che, nel periodo di rac·colto (luglio-settembre), 
hanno registrato aumenti oscillanti da 1QO a 
300 lire il quintale .sul prezzo di ammasso. 

· Se si considera il volume delle disponibilità 
granarie esistenti nel Paese, si .può trarre il 
sereno convincimento che il meccanismo degli 
ammassi ha funzionato ottimamente in difesa 
dei produttori. 

AMMASSO RISONE. 

La produzione risi·cola è stata quest'anno, 
dal punto di vista quamtitativo, inferiore a 
quella degli anni ,precedenti, essendo dis·cesa 
da quintali 9 milioni circa del 1953, a quin
tali 8 e mezzo nel 1954, mentre si è presen
tata qualitativamente migliore. 

La nuova campagna ammassatoria si è ini"" 
ziata, però, in un'atmosfera 'pesamte, con no-
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tevoli rimanenze di prodotto del raccolto 1953 
(circa l. 700.000 quintali) e ciò soprattutto a 
causa deil' improvvisa caduta delle nostre 
esportazioni, a seguito delle aumentate dispo
nibilità sul n1ercato· internazionale. 

L'organizzazione, .predis·posta dall'Ente na-
1 

zionale risi, ha fortunatamente evitato una più 
sensibile caduta deHe quotazioni sul mercato 
interno, attraverso una tempestiva azione di 
contenimento, attuata con l'amm.asso obbliga
torio del 'prodotto, 1per il quale, .quest'anno, si 

e negli anni 1950-1951 ... 1952 l' esportazione 
fruttò un .so,praprezzo complessivo di circa 10 
miliardi di cui ben otto furono distribuiti ai 
produttori e due furono accantonati per for
mare un deposito di garanzia per l'inevitabile 
ritorno aJlla norm.alità economica del riso cioè 
al dumpimg. Questa eventualità suggerì all'Ente 
risi la formulazione di un piano previdenziale 
che ·comportava l' a0cantonamento di circa 3 
Iniliardi. Il piano però no.n è stato preso nella 
dovuta consideraziooe e non ha avuto quindi 
·pratica applicazione. è fatto più largo ricorso al deposito del pro

dotto nei magazzini dell'Ente. 

·N onostamte la sollecita attuazione di tali 
provvedi•menti il mercato inte·rno ha conti
nuato ad ·accusare preoccupanti segni di pe
santezza, so;prattutto perchè non si è wncora 
drl ineata la sperata ripresa della esporta-, 
zione. 

Si è re.so necessario, pertanto, un più con
creto intervento dello Stato, che, a norma di 
una recentissima disposizione si è impegnato 
a ritirare due milioni di quintali di prodotto 
per costituire una scorta intangibile da te
nere a disposizione 'Sia 'per le esigenze ·alimen
tari del Paese, che per eventuali possibilità di 
collocamento all'estero. 

.Su questo importantissimo ran1o dell'econo
mia agricola è necessario fare alcune consi
dm·azioni. 

L'economia 1normalc della risicOiltura italiana 
si era così stabilizzata durante gli anni dal 
1933 al 1944: 

La crisi del riso, infatti, non tocca ancora 
i produttori, perchè c~n il ritiro dal mercato 
dei due milioni di quintali di risone stabilito 
dal C.I.R., l'Ente ha ,potuto, come conseguenza 
logica, garantire il ritiro di tutto il ri.sone 
entro il 31 agosto prossimo al prezzo base di 
lire 6.400 il quintale salvo le riduziOilli me:rceo
logi·che. 

Il quantitativo an·cora nei magazzini dei pro
duttori (poco .più di 2 milioni di quintali) è 
coperto per circa H 60 per cento da antici·p·a
zioni fatte dall'ente ai produttori. 

Presentemente il consumo interno è di circa 
4.800.000 quintali di risone annui in costante 

l aumento, seppur lieve. La esportazione invece 
è ostacolata dalle mutate condizioni politico .. 
economiche del ·mondo, in specie del settore 
orientale, dalle mutate .situazioni alimentari e 
conseguente maggior consumo di grano ·anche 
i111 Oriente; non eh è dalla concorrenza di altri 
Paesi es.portatori, s,pecia1mente l' E·gitto che 
produce a metà del costo italiano. 

consumo interno ci:rca quintali 5.500.000 
di risone. · La F.A.O. prevede per quest'anno una ecce-

' denza ·mondiale della .produzione sul consumo 
esportazione c-irca quintali 2.200.000 di di cir-ca 30 milioni di quintali di risone. Di 

risone; 
qui la necessità del ridimensionamento della su-

L'esportazione avveniva in dwmp·ing cioè perfide della risaia con il ritom.o alla sua nor-
con Utn JHe•mio che l'Ente nazionale risi pa- 1nalità dei 145-150 mila ettari di fronte agli 
gava mediante fondi che incassava attraverso , attuali 184 •mila, altrimenti il P·roblema po
il cosiddeHo « diritto di contratto » che in l trebbe diventare veramente preoccupante. 
quell'epoca variava da lire 14 a lire 6 (1939) Sarebbe inoltre ovportuno provvedere a 
- secondo i valori attuali circa 70 voilte -
lire 980 - lire 420 risrpettivamente. 

Cioè il ·COillsumatore italiano pagava il riso 
ad un prezzo maggiorato a favore del consu
matore straniero. 

tempo a preventivare altri mezzi di consumo 
del riso in Italia, sia intensirficando la propa-
ganda, .sia .provvedendo con sollecitudirne a fa
vorire intese nel commercio interno autoriz
zando opportune miscele nel pane, nelle pro-

Dopo l'ultima guerra le parti si sono inver- porzioni che già sono state riconosciute ot
tite per un periodo di €eçezionale congiuntura time, del 3-4 per cento. 
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AMMASSO OLIO DI OLIVA. 

Nello scorso atlllllO, il grave disagio cui la 
pesantezza del mercato degli oli ·commestibili 
esponeva la nostra economia agricola, specie 
nel Mezzogiorno, e la giustificata preoccupa"" 
zione che con la nuova ·produzione ne potesse 
determinarsi una ulteriore caduta dei prezzi, . 
consigliarono interventi intesi a sostenere il 
mel'lcato. 

Con la legge 10 dicembre 1953, n. 902, venne 
disposto un concorso dello Stato nella spesa di 
gestione dell'ammasso volontario dell'olio ùi 
di oliva ed il Ministro dell'a-gricoltura e delle 

' foreste fu autorizzato a fissare, ·con .proprio 
decreto, le modalità regolatrici de.U'a1nmasso 
stesso. 

Tale provvedimento, che prevedeva il con
corso statale nella misura di lire 1.500 per 
ogmi quintale di prodotto ammassato, fino al 
limite massimo di 600.000 quintali, ha assolto 
la sua funzione ·contribuendo al sostegno dei 

' o 

prezzi alla produzione. 
Alla vigilia del raccolto della cam.pagna in 

corso si è 1presentata una situazione analoga, 
per la qual cosa si è ritenuto indispensabile 
mantenere l'istituto dell'.ammasso, che, ponendo 
al riparo gli agricol·tori, pressati dal bisogno 
di monetizzare il loro ìprodotto, dalla necessità 
del realizzo in1mediato, evita l'ingolfo dell'of
ferta sui mercato con consegtwnte inevitabile 
caduta del .prezzo. 

Fermo restando il Hmite del complessivo 
onere a carico dello Stato, si è creduto oppor
tuno, sulla base dell'esperienza 'dello scorso 
anno, ridurre il quantitativo di .prodotto da 
ammettere a contributo, aumentando propor
zionalmente la misura del contributo stesso; 
.perciò il contingente è stabilito in 360.000 
quintali e il ·concorso del·lo Stato in lire 2.500 
al quintale. 

Ciò' è s.tato realizzato con la legge 20 dicem
bre 1954, n. 1245. 

Ma già prima dell'emanazione di detto prov
vedimento, il Ministero, a·l fine di tonificare il 
·mercato, frustrare possibilità di manovre spe"" 
culative ed evitare, nel contempo, ·che gli oli
vicoltori rimanessero in uno stato d'incertezza 
circa l'intervento dello Stat o, ebbe cura non 
solo di dare larghissima ,pubblicità ai .provve-

dimenti che si apprestava ad ema.nare, ma im
partì disposizioni per l'inizio imn1ediato del 
ricevimento illl, sede nazionale del prodotto me
diante la corresponsione, all'atto stesso della 
consegna, di un a·cconto di lire 39.000 per quin
tale di olio di media categoria, sul futuro 
prezzo di vendita da parte della ~gestione 

d'ammasso. 
Con tali interventi è stato .possibile mante"" 

.nere uno stabile assetto del n1er.cato dell'olio 
di oliva su Ulna hase di prezzo da ritenere 
soddisfacente per il produttore. 

l/OPERA POTENZIATRICE. 

Completano il quadro del .potenzia1nento del
l'agricoltura italiana e della sua organizzazione 
t ecnico-produttivo-sociale gli interventi dello 
Stato nei miglioramenti fond iari e agrari, nella 
sperimPntaziont" e nell'assistenza. 

SETTORE DELLA BONIFICA. 

Nel ·corso dell'esercizio finanziario 1953-54 
è stata erogata per l'esecuzione di opere pub
bliche di bonifica, una S'pesa di complessivi 
15 miliardi e 842 milioni di cui 5 miliardi e 
452 milioni per interventi nelle zone de1pre~se 
del centro-settentrione (legge 10 a·gosto 1950, 
n. 647), 8 miliardi e 912 milioni per opere di 
ordinaria bo.ni1fica, l miliardo e 256 milioni 
per la riparazione di opere danneggi.ate dalle 
alluvioni e 452 milioni per opere danneggiate 
dalla guerra. 

Gli interventi svolti, ·a norma della citata 
legge 10 agosto 1950, n. 647, si riferiscono alle 
opere di sistemazione idraulico-f orestale nei 
bacini montani che si stanno compiendo in 
base ad un programma sistematico approvato 
dal ·competente Comitato dei ministri, non sol
tanto nei vasti complessi irri,gui delia Lombar
dia, del Veneto e dell'Emilia, ma anche nelle 
altre Regioni ove le 'POSsibilità di utilizzaziQine 
irrigua delle acque sono assai più limitate. 
Inoltre sono state .finanzi3!te opere di bonifica 
idraulica per il prosciugamento di ta~lune valli 
del Delta Padano e ~per la .prosecuzione delle 
attività in corso negli altri comprensori. l'D 
stato anche curato lo svolgimento della viabi-
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lità di bonifica, sop.rattutto :nei territori dove 
o1perano gli Enti di rifor1na del Delta Padano 
e della Maremma tosco-laziale. 

La ri,p•arazione deHe opere danneggiate dalle 
alluvioni si collega ad alcuni completamenti e 
perfezionamenti dei ripristini già ·compiuti nel 
Polesine, nonchè ad i1nterventi di minore en
tità in Calabria, in Toscana e in Emilia. 

La spesa di riparazione di op·ere danneggiate 
da eventi .belUci riflette interventi di entità 
•assai limitata necessari al ·completamento dei 
ripristini già attuati m.ei precedenti esercizi. 

Alla spesa anzidetta, di 15 miliardi 842 mi
lioni, si è ratto fronte utilizzando le :assegna
zioni di competenza, stabilite in cinque mi
liardi per g.li interventi nelle aree depresse ed 
in 7 miliardi ;per le opere di bonifica, utiliz
zando, inoltre, residue dispooibilità dei prece
denti esercizi. 

1° s,em;,eJStre d.eU'esercizio 1951,-55. 

Nel ,p,rimo semestre dell'esercizio 1954-55, 
è stato disposto il 1finanziamento di nuove ope
re .per il complessivo ammontare di 5 miliardi 
521 ·milioni, di .cui 4 miliardi e 323 milioni 
per .l'attività ordinaria di bonifi·ca, 648 mi
lioni per ri•pristino delle opere danneggiate 
dalle aUuvioni quasi e.selusivamente in Cala
bria e 290 milioni .per il definitivo completa
mento dei ·ripri·stiilli delle opere danneggiate 
dalla .guerra. 

Si è dato impiego .con ciò alla economia ac
certata sui fondi E.R.P. e di residue disponi
bilità, utilizzando .poi i nuovi stanziamenti di
sposti in conseguenza dei danni alluvionali, e 
parte deHe nuove assegnaziooi di bilancio. 

Le opere di cui sopra riguardano esclusiva
mente la sistemazione idraulica e la viabilità, 
con 'P'articolare aecentuazione negli anzidetti 
·territori degli Enti di riforma, mentre il 
finamziamento delle opere irrigue venne riill
viato nell'attesa ·che si rendessero disponibili 
i fondi autorizzati con l'ap,posita legge 10 no
vembre 1954, n. 1087. 

Inoltre, con Io .stanzi.amento di 500 milioilli 
destinato alla manutenzione, si è provveduto 
ad assicurare, nei limiti eonsentiti dallo stesso 
stanziamento, la ·conservazione di quelle opere 
·che noo .possono ancora essere trasferite agli 
enti interessati, Ìir1 quanto non hanno ·raggiunto 

la funzionalità .preseritta dalla legge per poter 
procedere alle dichiarazioni di compimento. 

2" s.emestrre deU'esercizio 1951,-55. 

Dal P gennaio ad oggi si è ;proceduto al 
finanziamento di a,pere irrigue utilizzando in
teramente lo stanziamento di 3 miliardi e 400 
milioni disposto con la ricordata legge 10 no
vembre 1954. 

Le opere approvate interessano quasi tutti 
i comprensori irrigui del ·centro-settentrione, 
cosicchè la dpresa dell'attività in questo set
tore .può considerarsi di carattere generale. 

Sono state inoltre :finanziate, in prosecuzione 
di p·rogrammi in .corso, opere di bonifica idrau
lica e di viabil1tà. 

N el corso di questo secondo semestre saranno 
comp1etamente utilizzate le assegnazioni di bi
lancio la cui voce più importante è costituita 
dalla iscrizione della somma di cinque mi
liaroi che, annualmente, viene erogata ~per i 
·lavori di sistemazione idraulico-forestale se
condo il .programma della ricordata legge 
10 agosto 1950, n. 647 sulle aree depresse per 
il centro-settentrione. 

Illl sintesi I'·attività svolta nel decorso eser
cizio finanziario, nel primo ·semestre e nei pri
mi mesi del secondo semestre dell'esercizio iill 
corso, 'PUÒ ·quindi riassumersi nelle seguenti 
cifre: 

ese~cizio 1953-54 . 
l o semestre 1954-55 
2° semestre 1954-55 

Complessivamente 

. L. 15.842.000.000 
5.839.000.000 

12.000.000.000 

. L. 33.681.000.000 

MIGLIORAMENTO DELLA MONTAGNA. 

Fra le leggi fondamentali del nuovo assetto 
agricolo del nostro Paese dobbiamo arunoverare 
la 991 del 25 luglio 1952. È ·questa la legge per 
il miglioramento della montagna, del suo po
tenziamento attraverso : 

la ,elargizione di mutui e contributi; 
la organizzazione di ·Consorzi generali di 

bonifica montana; 
la costituzione di consorzi di 'Prevenzione, 

di aziende ,speciali e di consorzi per la razio.-
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nale gestione dei beni ·silvo-pastorali dei Co
muni e di altri enti; 

il finanziamento di opere ,pubbliche di bo
nifi.ca montama; 

l'acquisto di terreni ,per l'ampliamento del 
demanio forestale. 

Provvedimenti questi che abbracciano l'in
tera e·conomia montana riferentesi cioè a ci:r~a 
11 milioni di ettari di terreno appartenente 
al 1notevole sisterma orografico del territorio 
nazionale. 

Non si· 'PUÒ in questa sede che rilevare la 
evidente sproporzione fra lo scopo cui la legge 
tende e la disponibilità di capitali. Imponente 
il ·primo, esigua la seconda. Capitali distri
buiti a termini di legge fra le varie iniziative. 
Essi rappresentano sparuti finanziamenti che 
si disperdono, polverizzandosi, nel labirintu di 

un complesso sistema di potenziale attività ope
rativa ·Che troppo ha concesso alla p&.rte for
male e troppo poco invece all'elemento sostan
ziale. La montagna chiede le iniziative sem
plici, capaci di .ap1portare immediati .benefici 
a coloro che eroicamente ancora l'abitano e che 
fid ucio.si attendono che le incertezze burocra
tiche dalla legge stessa alimentate e rese sem
pre meno tollerabili dalla ridotta disponibilità 
dei mezzi, cedano il passo alla snella inizia
tiva privata orientata verso il ridimensiona
mento della economia con opportuni adatta
menti alle esigenze sociali e produttive. 

Equilibrio quindi fra espansione forestale 
e zona pas·coliva, miglioramento rapido di . que-_ 
.st'ultima accompagnato da un opportuno re-

STATO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 

25 LUGLIO 1952, N. 991 

(situazione al 31 gennaio 1955). 

A) Go11..cessione mutui e contributi: 

l) Mutui (art. 2): 

Eser·cizio 1952-53 stanziamento 
di bilamcio . . L. 

concessioni n. 246 per . 

Esercizio 1953-54 stanziamento 
di bilancio 

concessioni n. 1.108 per . 

Esercizio 1954-55 stanziamento 
di bilancio 

concessioni n . . 192 per . 
(primi sei mesi) 

Totale stanziamenti nei tre 
esercizi indicati . 

Totale concessioni nei tre eser
cizi indicati n. 1.546 per . 

2) Contributi (art. 3): 

Esercizio 1952-53 quota stan
ziamento di bilancio . . L. 

concessioni 111. 4.006 per . 

Esercizio 1953-54 quota stan
ziamento di 'bilancio . 

concessioni n. 5.204 per . 

Esercizio 1954-55 quota stam
ziamento di bilancio . 

concessioni n. 5.150 per . 

1.000.000.000 

328.284.067 

2.000.000.000 

1.483.228.987 

2.000.000.000 

411.510.531 

5.000.000.000 

2.223.023.585 

1.899.000.000 

1.882.848.533 

4.000.000.000 

2.896.180.663 

2.550.000.000 

1.440.599.082 

.perimento idri·co. Fissare cioè il lavoratore , Totale stanziamenti nei tre 
alla montagna .favorendo 1nella maniera più esercizi indicati . . L. 
decisa e più efficace la rapida formazione della 
piccola proprietà contadina. Totale concessioni nei tre eser-

8.899.000.000 

Comunque non possiamo non rilevare l'en
comiabile sforzo operato dalla Direzione gene
rale dell'economia montana per risolvere il 
non semplice .problema dell'applicazione della 
legge citata. 

I dati ·che seguono rappresentano una valida 
documentazione del lavoro svilup,p.ato sia pure 
in mezzo a notevoli difficoltà. 

N. B30-A - 6. 

cizi indicati n. 14.360 per . 6.219.628.278 

Le differenze fra stanziamenti e concessioni 
già effettuate, sono disponibili .per ulteriori 
concessioni da effettuare fino al 30 giugno c.a. 
Comunque, .per l~e, le somme eventualmente 
rimaste inutilizzate a fine esercizio, vengono 
portate in aumento delle disponibilità negli 
esercizi successivi. 
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B) Classificazione dei Comuni censuari ·in 
« territ.or~~ momtani » (art. l): 

Italia .settentrionale n. 1.986 

Italia centrale 559 

I tali a meridionale 507 

Sicilia 87 

Sardegna 146 

Totale n. 3.285 

C) CLassifica di ero1nipnens1o·ri di b~ornific,a mon
ta~JUL m. 61 per H~a. 4.227.206 (art. 15): 

per le opere ·pubbliche e private di lire 
551.151.477.000. 

Concessioni di studio di piani generali defi
nitivi (art. 17): n. 14 decreti ministeriali 
di concessione in cor.so di perfezionamento. 

H) Aziende speciali e Consorzi per la ra
zionale gestione dei beni silvo--.p·astorali dei Co
muni ed a-ltri Enti, noochè per la assistenza 
tecnica alle popolazioni monta:ne (art. 4) n. 5 
per un totale di contributi di lire 34.559.225 
e n. 6 sono in via di costituzione. 

I) Cons,orzi di prev,enzione (artt. 10 e 30) 
n. l già costituito. 

Con la legge 9 agosto 1954, n. 639 sono stati L) Concessione di studi e compilazione di 
altresì classi·ficati im un unico comprensorio 

1 

piani a favore dei territori montani, nonchè 
di bonifica montana i territori dei Comuni per la ricerca di acqua a .scopo irriguo e po
ricadenti nel bacino idrografico del Fucino, , tabile (art. 5): 
del Salto e dell'Alto Liri, interessanti la su- a) rierercl~e~ d'acqua n. lO ~per 

pemcie di circa 200.000 Ha. un contributo totale di . . L. 9.503.178 

D) P'rtoposte ~di cLas:sifica ex novo in corn
pr.enso.rio di bonifiDa montana i cui decreti 
pnesidernzinli somJo in corso di p-erfezionamento 
(art. 14): 

n. 21 .per un totale di Ha. 822.244. 

E) Consorzi di bonJifica montana per i quali 
sono stati perfiezionati i decreti di riconosci
mento ~well'idJoneità a svo,lger,e le /'111nzioni di 
Consorzi di bonifioo montarruL (art. 30): 

n. 20; per altri n. 9 Consorzi le pratiche 
sono in corso di perfezionamento. 

F) Consorzi di bonifica montana oo.stituiti 
ex novo (art. 16) n. 2: 

Altri 8 Consorzi saramno costituiti tra breve, 
le relative pratiche sono in corso di perfezio
namento. 

G) Piani generali di b~onifica montana: 

b) ,piami economici dei beni 
silvo-pastorali dei Comuni ed altri 
Enti: n. 15 ~per un importo di 39.201.560 

M) Fi'Ylfltnziamenti di opere pubbliche di b.o
nifica monfxltnLL: 

1° amno (1952-53) stanzitJJrnemto di lire 
500.000.000 di cui impegnate lire 500.000.000, 
accreditate lire 481.550.000 ed erogate lire 
376.523.154; 

2° am:no (1953-54) s~iatmento lire 
2.000.000.000 di cui impegnate con decreto 
lire 953.226.804, ac.creditate lire 405.330.000 
ed erogate lire 119.502.176. La quota residua 
di lire 1.046.778.195 è s·tata assegnata per 
opere in concessione e sarà impegnata ·con de
creto in sede di approvazione · dei tprogetti che 
verranno presentati dai vari concessionari; 

3° ammo - stanzmmetnto di L. 1.500.000.000 
di cui impegnate con decreto lire 27.550.000. 
Per la quota residua è in cor.so .la formulazione 
del programma delle opere da attuarsi. 

Dei piani generali .sommari dei n. 61 com- RiepilogatrUlo: la situazione al 31 gennaio 
1955 risulta essere la seguente: 

prensori ne sono stati già riclassificati (arti- , 
colo 5) n. 50, con una previsione di spesa a) somme stanziate . . L. 4.000.000.000 
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b) somme .ass·eg:nate ma 
ancora da impegnare con de
creto ministeriale . 

c) somme assegma te ma 
ancora da im~pegnare con de-

1.480. 726.804 

creto ministeriale . 2.519.273.196 

d) · somme ac·creditate 886.880.000 

e) somme rendicontate 496.025.330 

1 °) Acquisti concordo.ti appro·raU e pagati: 

a) Esercizio 1952-53 

b) 

c) 

a.) 

h) 

c) 

)\ 

)) 

Esercizio 

)) 

1953-flLj 

1954-55 

1952-53 

1953-54 

1954.-55 

À,GQUISTO TERRENI PER AMPLIAMENTO DEMANIO 
FORESTALE (art. 6) SOMME A DISPOSIZIONE: 

Esercizio finanziario 1952-
1953 . . L. 500.000.000 

Esercizio finanziario 1953-
1954 . 1.000.000.000 

Esercizio finwnziario 1954-
1955 . 1.000.000.000 

Ha. 
)) 

Ha. 

Totale . L. 2.500.000.000 

lj. 

5.011,6291 )) 

1.6!}0~5300 

2.326.2151 lj. 
R;630.5266 

2.655.9252 

519.578.030 

112.981.967 

163. 720.24·1 

594.881.41;) 

135.663.406 

:3°) A.cqt~ùdi cuncurclati e ·in corso di apJJruca;,;ioue Ha. 7.218.6647 lJ. 376.0!)] .206 

4- 0 ) A(~qu.isli pe·dziati e da co11ronlare . . . . . . Ha. 14.633,6559 J,. 1.035.534.4(13 

rrotale generale . Ila. 42.167,1456 l,. 2.938.:3i0.739 

IL FONDO DI ROTAZIONE 

('leg-ge 25 luglio 1952, n. 949). 

Dobbiamo riconoscere che la citata le·gge 
ha o1perato, prevalentemente sia pure nel set
tore delle medie e grandi aziende, in maniera 
efficace e ·con risultati soddisfacenti. 

Dall'inizio d~ella sua applicazione (26 no
vembre 1952) al 31 gennaio 1955, è stata auto
rizzata la concessione di prestiti ·e mutui, nella 
misura e per gli importi sottoindica,ti : 

a) prestiti per acquisto 
di mac•chine agricole n. 2"8.892 
per un impoTto com;p·lessivo 
di . . L. 38.324.385.514 

b) prestiti e mutui per 
n. 2.906 impianti irrigui per 
un importo di 

c) prestiti e mutui p·er 
n. 12.955 edi•fici rurali per un 

5.304.486.955 

importo di . 34.490.283.783 

N eli' applicazione della le-gge s·tessa va rile
vato che ·gli organi competenti fanno del loro 
meglio .per snellire qualsiasi movimento pro
eed urale. tSpesso ,però il volere 11110n serve eh è 
la tradizionale scrupolosa maniera, da parte 
degli Istituti di credito, di garantirsi larga
mente, ritarda l'operazione creditizia. 

In questo -caso il danno è maggiormente sen
tito dai piccoli o;peratori .per i quali si avverte 
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la necessità di sollevarli dagli obblighi ipote
cari e, per le opere murarie, di applicare in 
loro favore un .piano di ammortamento cal
colato per un periodo di a,lme!Il{) 25 anllli. 

ApvpUcazwne lf.ecreto legisl~tivo presiden.
z~ale 1° lUAglio 1946, n. 31. 

Le a urtorizzazioni di s~pesa per l'applicazione 
del ,predetto decreto legislativo presidenziale 
dall'esercizio ,finanziario 1946-47, ammontano 
a lire 16.800.000.000. 

I risultati ottenuti .con l'utilizzazione della 
predetta somma sono i seguenti : 

Aziende ·che hanno beneficiato 
dei contributi n. . 

Importo di lavori sussidiati 

Importo di contributi concessi 
·Importo contributi liquidati 

e pagati . 

250.000 

35.000.000.000 

16.800.000.000 

15.405.500.000-

Giornate lavorative sussidiate 
circa . 60.000.000 

con una sp·esa media, pe·r giornata lavorativa 
di lire 600 e un contributo m-edio, per gior
nata, di lire 300.-

I miglioramenti conseguiti interessarno una 
superficie complessiva di circa Ha. 800.000 e 
consistono .prevalentemente nelle opere se
guenti: 

Sistemazioni agrarie (affossature, 
livellamenti, sistemazioni delle 
pendi-ci e terrazzamenti collinari) 
per . Ha. 200.000 

Riscatti a coltura e valorizzaziorne 
di ~terreni mediante dissodamenti, 
spietramenti, ecc. . 

Costruzioni o riattamento di stra
de ,podera.li ·ed intelìpoderali per 
K,m. 1,323, a servizio di una super ... 
ficie valutabi1e in . 

Impianti di nuove colture legnose 
(olivi, viti e fruttiferi) 

Ricostruzioni olivicole 

85.000 

135.000 

115.000 

45.000 

Altre opere di mil!1ore entità, ma di non 
·minore utilità, sono state eseguite .per la di-

fesa di circa 60.000 ettari di terreno mediante 
la ·costruzione di 650 chilometri di arginature 
di vario tipo. 

La -spesa media per ettaro si aggira sulle 
lire 44.000, con un contributo unitario dello 
Stato di circa lire 21.000. 

Oltre ai lavori sussidiati si sono rese neces
sarie, nelle aziende, altre opere non contem
plate nelle concessioni, per una spesa valuta
bile in circa 15 ·miliardi di lire. 

Per effetto della citata disposizione ~legisla
tiva sono stati eseguiti lavori con im;piego di 
mano d'opera disoccupata per un importo di 
oltre 50 miliardi di lire per opere sussidiate. 

Con la legge 5 gennaio 1955, n. 3, è stata 
autorizzata una successiva spesa di lire l mi
liardo e 500 milioni per l'ulteriore applicazione 
dell'artico]o l del citato decreto legislativo. 

La somma, che è già stata ripartita fra le 
provincie è risultata inadeguata alle richieste. 

È nella speranza di tutti che il Tesoro in
tervenga con altri stanziamenti per continuare 
ad operare in un settore molto delicato qua~€ 
è quello del piccolo agricoltore che dalla le.gge 
trae benefici considerevoli, e particolarmente 
a lui graditi p€rchè perfettamente capillari. 

Cmnunque nella eventualità di altri stanzi-a
lnenti sarebbe opportuno provvedere ad ap
portare :alla Ìegge le necessarie modifiche per
chè l'aiuto diretto sia operante anche nel set
tore degli impianti di fruttiferi in genere indi
pendentemente dall'assorbimento di mano d'o
pera. 

RIFORMA FONDIARIA. 

È questo l'aspetto più imponente dell'inter
v€nto dello Stato soggetto comunque alla par
ticolare indagine di organi responsabili e di 
quelli preposti all'esame critico della .situazione 
sempre ai fini di evitare arbitri, disorrienta
menti, errori. 

Le assegnazioni al 31 dic€mbre 1954, le opere 
per la form·azione di unità poderali e il rela
tivo importo, risultano dai prospetti che se
guiranno. 

La Cassa per la formazione d~lla piccola pro
prietà contadina è stata istituita con l'articolo 
9 del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121, 
-ratificato con legge 11 marzo 1953, n. 159 -
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al fine di permettere l'acquisto di terreni, la 
loro eventuale lottizlJazione e la rivendita 
a coltivatori diretti .soli od associati in coope
rativa. 

L'organizzazione e il funzionamento della 
Gassa sono disciplinati dalle norme contenute 
nel decreto ministeriale 22 settembre 1948, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 18 no
vembre successivo. 

Con l'articolo 7 del decreto legislativo 5 mar
zo 1948, n. 121, è stato assegnato alla Cassa 
un fondo di dotazione iniziale di mezzo miliar
do di lire successivamente· aumentato a 4 mi
liardi e 400 milioni di lire, mediante ~li ulte
riori apporti statali disposti per 2 miliardi, 
dalla legge 23 aprile 1949, n. 165; per 600 mi
lioni dalla legge 14 dicembre 1950, n. 1106, 
e per l miliardo e 300 milioni dalla legge 
5 giugno 1954, n. 380. 

L'attività della Cassa (dapprima limitata 

alle Regioni meridionali e insulari) ha avuto 
inizio nel dicembre 1948, estendendosi poi (per 
l'articolo 2 del decreto legislativo 5 maggio 
1948, n. 1242, e per ·!':articolo 6 della ·citata 
legge 23 aprile 1949, n. 165) a tutto il terri
torio della Repubblica. 

Il 23 marzo 1955 sono stati acquistati ter
reni per ettari 13.820 e deliberati acquisti per 
altri ettari 1275, in totaJle ett:ari 15.095, per un 
valore complessivo di circa lire 4.280.000.000, 
ivi considerate le spese (lire 350 milioni circa) 
per lavori di trasformazione fondiaria ed 
agraria. 

Dei terreni sinora acquistati, ed in parte tra
sformati, sono stati rivenduti, a tutto il 23 
marzo 1955, ettari 1.698, sia a contadini iso
lati ( 4013) che a cooperative (27) con 3.200 
soci circa. 

Sono in corso di stipula gli atti di rivendita 
a singoli rurali per . oltre 1.000 ettari. 
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SITUAZIONE DRLL'L\iPIEGO DEI FONDI DI DOTA~IONE E DELIJE DIRPOKI

BITJIT A DERIVANTI DAlJ!J'INCRElVfENTO l)EJJ PA'rHINtO~IO DETJTJA <:ARRA 

AJJ 22 :.\fARZO 19;);) 

fMPORTO DEI FONDI DI DOTA7.:IONE: 

Decreto-lPgge r> mal'zo 1928, n. 121 (art. 7, l<'tt. j) 

JJegge 23 aprile 1949, n. 165 (art. !) ) • 

Tjegge 14 dicembre 19r>O, n. 116 . 

TJegge fi giugno 19f>t, n. 380. . . 

I1. ;)00.000.000 

2.000.000.000 

600.000.000 

1.300.000.000 

Ij. 4.400.000.000 

Disponibilità derivante dall'incremento dPl patrimonio f1ella, Cassa. (quota.) 180.000.000 

Tota.l<' . . . 1J. L'l80.000.000 

TJfPIEGO DJ FONDI 

FoNDI R:Uf\TTCI: 

a,) per acquisti effettuati 

b) per acquisti deliberati (ma non ancora. 
efr et.t.ua,t.i) . . . . . . . . . . . . 

Ha. 13.k:w T_j. 

1.27;) 

.'3.52fl.200.000 

;)41.807 .000 

Ila. L'l.O!l:l JJ. 3.767.007.000 

SPRSR PER, OPER.E DI TR.ARFOR:\iAZTO~E FO~DIARIA ED AGRARIA: 

a) effettuate su fondi gi~L ~tequistati . . . . . . . . . L. ~?>0.8~9.307 

b) in prospettiva su fondi acquistati P in via di acquisto. )) 460.336.!539 

JJ. 811.165.84() 

dedotto il sussidio statale nella spesa prevista . . . . . \) 300.000.000 

l.J i>ll.16n.84fi 

'rota.lc dei fondi impiegati 

DISPONTRILITÀ ALLA DATA ODIER~A 

L. 4.278.172.8,16 

IJ. 301.827.lt)4 
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Per disposizioni legislative la Cassa apporta 
una maggiorazione ai prezzi di acquisto dei 
terreni ai contadini ; dobbiamo però chiarire 
che in concreto trattasi di rimborso spese 
- una tantum -. Detta maggiorazione, che_ 
mediamente si aggira sul 9 per cento del prez
zo di aequisto, è costituita dai seguenti ele
menti: 

l) onorari legali e notarili per la stipula
zione degli atti di acquisto e di rivendita; 

2) spese per ·reg,istrazione e trascrizione 
degli atti di acquisto e di rivendita; 

3) spese per l'elaborazione del pi·ano di 
lottizzazione e frazionam~ento ; 

4) spese gene~ali della Cassa. 

Abbiamo detto che la maggiorazione è di 
circa del 9 per cento ma la ampiezza della 
oscillazione è tale da raggiungere anche il 
25 per cento. 

Così, mentre per la tenuta Castellina in Agro 
di San Pietro in Gasale (Bologna) la maggio
razione è stata del 5,80 per cento, per i ter
reni della tenuta Fiore in Agro di Palombara 
Sabina (ettari 122), assegnati a 141 soci della 
Cooperativa « Cincinnati » e lottizzati in . 280 
appezzamenti per arrotondamento di proprietà 
già esistenti, la maggiorazione ha raggiunto 
la elevata media del 22 per cento. 

Certamente la « Cassa» è organo ammini
strativo di grande utilità, ma riteni·amo che le 
varie operazioni di acquisto, di lottizzazione, 
frazionamento, concessione debbano procedere 
secondo un ritmo più celere, con criteri di pra
ticità amministrativa e un ordinamento fun
zionale capace di permettere alle nascenti unità 
aziendali o poderali o colturali, una situazione 
lavorativa assorbente per l'intero nucleo fa
miliare 1per più ·g.enerazioni e ciò per evitare 
la formaz.ione di ripiego di un artigianato del
la terra, di ridotto valore sociale-economico e 
di preoccupante potere disperdente. 

Per una ,più razionale pianificazione si rende 
indispensabile la .stretta colLaborazione fra gli 
organi provinci'aJi del Ministero dell'agricoltura 
e la « Cassa », evitando interferenze raHenta
trici degli organi regionali poco idonei a prov
vedere alla pratica applicazione delle norme 
programmatiche, in funzione delle esigenze so
ciali ed economiche, delle circoscrizioni tecni-

che degli Ispettorati provinciali dell'agricol
tura. 

Abbia!llo con piacere preso atto della espli
cita assicurazione data dall'onorevole Medici 
in occasione della discussione dei progetti di 
legge dei senatori Carelli-Elia e Sturzo. 

ENTI DI RIFORMA. 

Per l'attuazione delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, e 21 ottobre 1950, n. 841, operano pre
sentemente 9 enti e sezioni speciali di riforma 
fondiaria: 

l) Ente per la colon1:zzazione del Delta 
Padano, ·costituito con decreto del Presidente 

della Repubblica in data 7 novembre 1951, 
n. 69 ; ha sede in Bologna ed opera neJlla zona 
del Delta delle provincie di Venezia, Rovigo, 
Ferrara, Ravenna. 

H·a proceduto a tutt'oggi all'assegnazione di 
ettari 24.825 di terreno ; 

2) Ente per la colonizzazione della M arem
ma bosco-laziale, costituito con decreto presi
denziale del 7 novembre 1951, n. 66; ha sede 
in Roma ed opera nelle provincie di Grosseto, 
Roma, Viterbo, Siena, Pisa, Livorno. Ha di
stribuito ettari 136.351; 

3) Ente per la valorizzazione del territorio 
del Fucino, costituito come Ente con decreto 
dell6 agosto 1954. Ha distribuito ettari 13.373; 

4) Sezione Speciale per la Riforma fon
diaria pres.so l'Ente per lo sviluppo della irri
gazione e la trasformazione fondiaria in Pu
glia, Lucania, Molise, costituito con decreto 
presidenziale del 7 novembre 1951, n. 61; ha 
sede in B.ari ed opera nelle provincie di Cam
pobasso, Foggia, Bari, Lecce, Brindisi, Taranto, 
Matera, Potenza. Ha distribuito ettari 139.535; 

5) Sezwne Speciale per la Riforma fon
diaria presso l'Opera nazionale per i combat
tenti .. Ha distribuito ettari 6.039; 

6) Opera per la valorizzazione della S'ila 
e Sezione Splf3ciale per la Riforma fondiaria, 
istitujte con legge 31 dicembre 1947, n. 1629, 
e con legge 12 maggio 1950, n. 230 (legge Sila); 
operano nelle provincie di Catanzaro e Cosenza 
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ove hanno sede e nei comuni della zona di Cau
lonia nella provincia di Reggio Calabria. H an
no distribuito 77.037 ettari; 

7) Ente per la Riforma agraria in Sicilia 
(E.R.A.S.), costituito con decreto residenziale, 
ma con la legge della Regione ,Siciliana 27 di
cembre 1950, n. 105; ha sede in Palermo. Ha 
distribuito 56.217 ettari ; 

8) Ente per la trasfor1nazione fondiaria ed 
agraria della Sardegna (E.F.A.S.), costituit o 
con decreto presidenziale 27 aprile 1951, n. 265; 
ha sede a Cagliari ed ha distribuito ettari 
20.169; 

9) Sez'ione Speciale per la riforma fondia
r ia presso l'Ente A utonorno del Flurnendosa. 
costituito con decret o presidenziale del 27 aprl
le 1951, n. 365; ha sede a Cagliari ed opera 
nella provincia stessa. Ha distribuito ettari 139 
di t erreno. 

* * * 

La situazione, al 31 dicembre 1954 delle as
segnazioni del t erreni distinte per Enti e Se·· 
zioni 8 pecial i per la riforma fo ndiaria, è la 
seguente: 

ASSEGNAZIONI DEI TERRENI DISTINTE P ER ENTI E SEZIONI SPECIALI 

PE<R LA RIFORlviA FONDIARIA (Situazione al 31 dicembre 1954). 

ENTI E SEZIONI 

DI RIFO RMA FONDIARIA 

Delta p adano 

Maremma 

Fucino 

Puglia Lucania, Molise 

O.N.C .. 

Opera Sila e Caulonia. 

E.R.A.S .. 

E.T.F.A.S. 

Flumendosa 

OPERE. 

Le opere eseguite dagli Enti 
e Sezioni di riforma e le 
forniture di macchine e 
scorte, importano la co
spicua; som.ma ·cmnplessiva 

Totali 

i 

l 

l 

PODERI 
! 

QUOTE 

l i 
l Superficie 

l 
Superficje 

:~o 

i 

i No 
Ha l Ha 

l 
l l 

'::.348 24.743 168 82 

7.084 106.070 9.844 30.281 

- l - 9.049 13.373 

14.809 ll6.412 8.963 23.123 

804 4.696 l.Olll 1.343 

1!.793 62.906 7.355 14.131 

12.753 56.218 - -

1.882 20. 169 -- -

17 1:39 - -

--
53.490 391.353 36.390 82.333 

Le opere in corrSO impor-
tano una spesa di L. 

Le opere progettate da ap
paltare sono valutate per 

ToTALE 

No 
Superficie 

Ha. 

l l 
l 

4.516 24.825 

16.92B 136.3f)l 

9.049 13.37:3 

23.772 139.535 

1.815 6.039 

19.148 77.037 

12.753 56.218 
l 

l 
20.169 l -

17 139 

89.880 tn.665 

54.000.000.000 

un importo di 56.800.000.000 

di L. 76.700.000.000 Si ha così un totale di L. 187.500.000.000 

N. 930-A - 7. 
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La dotazione per il dodicennio 1950-1962 è 
di 384 miliardi. In un terzo del t en:1po, d un
que, i lavori hanno i1n pegnato olt re il 49 per 
cento della dotazione stess~a. 

QuGsta percentuale è notevole, se si pensa 
che H prlmo biennio di attività degli Enti è 
stato prevalentemente utilizzato per le espro
priazioni. 

La disponibilità generale di 384 n1iliardi si 
va rilevando sempre più accentuatament(~ 

esigua. 
Tenendo conto del previsto con1pletamento 

delle espropriazioni in Sicilia e degli acquisti 
r esisi ne'cessari per int egrare le aree espro
priate in ris,pondenza delle esigenze della pres-

sione agricola locale, si deve valutare in circa 
750.000 ettari l'est ensione dei terreni sui quali 
gli Enti di r iforma debb{)no operare. 

La disponibilità In edia per ettaro è quindi di 
circa mezzo milione, mentre è noto che una 
buona trasformazione oggi costa ben di più, 
specialmente se si tiene conto che numerose 
ed ingenti opere che, pur possono qualificarsi 
di bonifica, vengono eseguite con spese a carico 
degli Enti di riforma con1e : i borghi, le strade, 
gli in1pianti irrigui, gli acquedotti, gli elettro
dotti, ecc. 

È questione che preoccupa ed alla quale il 
Parlmnento dovrà t r a non molto dire la sua 
parola decisiva. 

SUP ERFICIE E F INANZIAl\1ENTI DEGLI ENTI DI RIFORMA 

AL 12 GENNAIO 1955 

ENTI DI RIFORM A 

Delta padano 

Fucino 

Puglia Lucania e Molise 

Campania O.N.C .. 

Sila 
Calabria 

Caulonia 

E.T.F.A.S . ed Ente Sardo 
Sardegna 

Flumendosa 

Totale altTi Enti 

Maremma 

Totale compreso E nte "Jictrernrna 

l 

Superficie 
esprop riata e 

vincolata 

45.697 

15.875 

199.368 

9.049 

73.274 

2.293 

79.381 

2.582 

427.518 

191.928 

619.446 

Finanziamenti 
messi a disposi
zione (in miliardi 

di lire) 

25,50 

12,60 

97,45 

16,19 

32,40 (*) 

2,16 

43,30 (**) 

3,00 

232,60 

63,50 

296,10 

Finanziamenti per 
Ha. di superficie 
espropr. e vinco
lata (in lire) 

558.023 

793.750 

488.794 

1.789.147 

442.176 

941.997 

545.470 

1.161.890 
f_ 
l 
l 

l 

544.000 

l 330.853 

l 
l 478.000 
l 
l 

(*ì La Sila hn avut o ino ltre 15 m iliardi p or valorizz;ue il territ orio indipendentem 'mte dalla riforma. 

(**) L'E .. F .A.S. ha avut o inoltre 4 miliardi per la t enuta di Arborea . 
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Gli Enti, in base alle norme legislative ,han- accensione di debiti nel 1952-53; nel 1953-54 
no provveduto a favorire l'organizzazione di , neppure ; nel 195L1-55 cmnincia acl assumere a 
cooperative base, di mutue bestiame e di coo-

1 

debito 10 miliardi e 500 n1ilioni. La sezione 
perative specializzate, raggiungendo risultab per la rifor1na fond ia ria della Sila non ha 
lusinghieri. fat to debito nel 1952-53 e neanche nel 1953-54 

Complessivan1ente risultano oggi operanti e neppure nel 1954-55. La sezione per la ri-
339 cooperative base, con 22.912 soci; nonchè fo rma fondiaria per l'Opera combattenti s'in-
11 cantine sociali con 1.898 soei; 9 oleifici con debita per 2 miliardi nel 1954-55. L'E.F.T.A.S. 
1.710 .soci; l caseificio con 264 soci; e 21 di non ha preventivato debiti nel 1952-53, nel 
altre specializzazioni. Agiscono infine n. 66 mu- 1953-54 neppure, ma nel 1954-55 stanzia una 
tue bestiame con 826 soci; sono stati distri- accensione di debit i per 4 miliardi. L'Ente per 
buiti 106 trattori, 71 trebbie e 408 macchine il Flumendosa ha cominciato nel 1954-55 a 
agricole diver.se. 

* * * 
Il complesso amministrativo, tecnico e stru

mentale ha richiesto ingenti mezzi finanziari 
ehe hanno notevolmente sorpassato i limiti teo
rici fissati dai .piani..di trasformazione e dagli 
stanziamenti concessi dalla norma legislativa 
e ciò ha preoccupato e seriamente preoccupa 
la 5a Commissione permanente del Senato del
la Repubblica che ha ritenuto di dover redi
gere il seguente parere sul disegno di legge 
« Stato di .previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle forest e per l'esercizio 
finanziario dal P luglio 1955 al 30 giugno 
1956 » (930) : 

« La Commissione finanze e tesoro ritiene 
che nel :presente bilancio vi sia un fondamento 
che va osservato e che preoccupa: è l'indebi
tamento progressivo degli Enti di rifonn a. 
Osservando gli stati di previsione degli Enti 
di rifonna, nella vor.e « Movimento di capi
tali » risulta che nel 1953-54 l'Ente Maremma 
ha assunto debiti a medio termine per 12 ITII -

1iardi, nel 1954-55 per 16 miliardi e 500 ·mi
lioni; nel 1955-56 per 17 miliardi ed 800 nli
lioni : co·mplessivamente ·quindi sono 46 mi
liardi e 300 milioni che diventano 48 e mezzo 
se si tiene conto eh~ nello stesso periodo si 
preventivò l'assunzione di debiti a breve sca
denza per 6 miliardj 'è 700 milioni e la estin
zione di debiti a breve per 4 mil iardi e 95 n1i
lioni. Arriviamo, poi, ai 50 miliardi con l'Ente 
del Fucino che 1preventiva l'accensione, .per 
suo conto, di un altro miliardo e mezzo di de
biti a sconto ;annualità future. 

« L'Ente per la r iforma fondiaria della Pu
glia, Lucania e Molise non ha preventivato 

preventivare un finanziamento per 400 milioni. 
L'Ente per il Delta Padano nel 1952-53 ha 
preventivato finanziamen~i a breve termine 
per 209 milioni e 960 mila a fronte dei quali 
sta una restituzione di 1 milione e 440 mila e 
finanzian1ento a medio t ermine per 700 milioni. 
N el 1953-54 ha preventivato di assumere a 
breve termine un miliardo est inguendo sol
t anto 407 milioni ed a medio termine 1 mi
liardo e 698 milioni e 440 mila: nel 1954-55 
ha previsto l'assunzione di debiti a breve ter
Inine per 1 miliardo e 500 milioni ed a medio 
termine per- 10 miliardi e 800 milioni, preve
dendo di restituire sui finanziamenti a breve 
termine 2 miliardi e 500 milioni ; per cui :il 
saldo ,sarebbe oggi preventivato in 10 miliardi 
e mezzo di debito a medio termine. 

« L'opera per la valorizzazione della Sila, a 
sua volta, pensa nel 1955-56 di assumere un 
finanziamento di 7 miliardi e 250 milioni. 
Somn1ando insieme le var ie esposizioni esse 
dovr ebbero raggiungere a fine dell'anno agra
r io 1954-55 gli 81 miliar di . Bisogna t ener con
t o anche del fatto che l'Ente Maremma men
t r e p r esent a i preventiv i in par eggio, poi s i 
t rova a dover n1utare la previsione, perchè nel 
bilancio 1953-54 ha previst o di trovarsi al pri
mo ott obr e 1953 con un disavanzo di 5 mil jardi 
che diventano 9 al P ottobre 1954: è pre,s.mni
bile che il l 0 ottobre 1955 saremo a quot a 12. 
Anche il Delta Padano ha cominciato al 30 set
tembre 1954 a .segnare un disavanzo sia pure 
di n1ezzo miliardo soltanto. Ma è un brutto 
principiar e. Tenuto cont o di queste circostanze, 
appare faciln1ente prevedibile che gli enti di 
riforma abbiano presto a trovarsi in gravi d if
ficoltà. Basta vedere che le entrate per Inovi
mento di capitali non si compensano affatto 
con ie uscite della medesima categoria. 
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« L'Ente :Maremma preventiva, infatti, 27 1 

miliardi e mezzo per movimento di cavitali di 
fronte ad uscite per 11 miliardi; il Fucino 3 
n1iliardi di entrate e 2 miliardi e mezzo di spe
se; l'Ente Puglia 18 1niliardi e mezzo di entrate 
e 9 miliardi di spese ; la Sezione per la riforma 
fondi.aria della Sila un miliardo e 278 milioni 
di entrate ed un miliardo e 300 milioni di spe
sa; la sezione riforma fondiaria dell'Opera na
zionale combattenti 3 miliardi ed 800 milioni 
di entrata e 3 miliardi e 100 milioni di spesa; 
l'E.T.F.A.S. 9 miliardi di entrata e 8 miliardi 
ed 800 milioni di spesa; il Flumendosa 930 mi
lioni di entrata e 684 milioni di spesa; il Delta 
14 miliardi di entrata ed 8 miliardi e 700 mi
lioni di spesa ; la Sila, per ora, 13 miliardi di 
entrata e 7 n1iliardi di uscita; complessiva
mente quindi si ha la riprova che gli Enti di 
riforma provvedono indebitandosi alle spese 
effettive, alle quali non bastano le loro entrate 
ordinarie. 

« La Commissione di finanza ritiene di dover 
richiamare in proposito l'attenzione del l\1ini
stero e deUa Commissione competente perchè, 
se ritengono, possano provvedere tempestiva
mente. Naturalmente sarebbe necessario anche 
conoscere i consuntivi, ma c'è da ritenere che 
non vi siano spostar..'lenti rilevanti dai dati di 
previsione. 

«Un esame part icolareggiato dei bilanci de
gli enti di riforma potrebbe anche permettere 
qualche osservazione circa la gestione perchè, 
per esempio, l'Ente :Th'lar -e1nma spende circa 739 
n1ilioni d·i spese generali dell'amministrazione 
centrale ed un miliardo e mezzo di spese gene
rali delle dipendenze, i mezzi di locomozione, 
esercizio manutenzione e noleggio, si calcola 
costino 114 milioni all'anno; le spese postali 
gravano per 37 1nilioni e gli interessi sulle 
operazioni di finanziamento (altra riprova del
l'indebitamento) costano ben un miliardo e 350 
n1ilioni. Invece è preventivata con molto utile 
la conduzione dei terreni. 

«Nel richiamare l'attenzione della Commis
sione competente e dell'onorevole Ministro sui 
suesposti rilievi che attengono al lato finanzia
rio, nulla si oppone alla approvazione del b i
lancio. 

F.to BERTONE ». 

Le precise ed obbiettive osservazioni della 
5a Commissione pur rispondendo ad una situa
zione reale non tengono sufficientemente conto 
che gli sbilanci fra le entrate e le uscite per 
n1ovimento di capitali dipendono essenzialmen
te dalla necessità di pareggiare il bilancio del
l'anno facendosi fronte con finanziamenti a 
n1cdio termine ottenuti mediante cessione di 
annualità di as,segnazioni stataE che maturano 
in esercizi futuri. 

Esaminiamo per n1aggiore chiarezza la si
tuazione dell'Ente di riforma Tosco-Laziale (e 
quello che esporremo valga anche per gli altri 
enti) che presenta il suo preventivo con lo sbi
lancio fra le entrate e le uscite per movimento 
di capitali di 16.500 milioni. 

Evidentemente l'ente non può in effetti im
postare il suo bilancio sulla sola annualità sta
t ale di lire 5.000 milioni, infatti la legge ·gli 
impone di assegnare i terreni in tre anni 
(art. 20 legge Sila del 12 maggio 1950, n. 230) 
1nentre i finanziamenti sono ripartiti in 12 an
nualità pressochè uguali. Rendendosi conto di 
questo sfasamento che non avrebbe consentito 
all'ente di assolvere i suoi compiti nei tempi 
stabiliti dalla legge il Parlamento ha votato le 
leggi 25 luglio 1952, n. 998 e 15 luglio 1954, 
n. 543, che consentono appunto all'ente lo 
sconto di annualità future (quattro annualità). 
Certo che così operando si tolgono fondi alla 
riforma per impiegarli in oneri di finanzia
mento, sterili agli effetti della riforma stessa. 

l\ia legiferando in tal modo il Parlamento 
ha evitato di accrescere le necessità della Te
sorer ia mentre, d'altra parte, gli interessi pas
sivi dell'ente vanno per la maggior parte a 
beneficio degli istituti previdenziali di diritto 
pubblico, appositamente abilitati allo sconto 
delle annualità statali. 

Certo si è che l'« Ente Maremma » data la 
esiguità del suo finanziamento annuale, oltre 
che del finanziamento complessivo, di fronte 
alla est ensione del suo t erritorio, ha do;vuto 
anticipare la spesa delle sue disponibilità tan
to che all' inizio dell'uscita del bilancio di pre
visione di questo quinto esercizio figura già 
un disavanzo di an1n1inistrazione di 9 miliardi. 

Come si è già dett o, tutto ciò è una inevita
bile conseguenza della rapidità con cui neces
sariamente e molto opportunamente debbono 
operare gli enti di riforma e degli stanzia-
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menti minori rispetto agli enti operanti nel
l'ambiente della « Cassa per il l'tfezzogior no '> . 

Inoltre le spese relative al personale descrit
te al titolo I delle uscite e ammontanti comples
sivainente a 1.333.000.000 circa sono distribu i
te a n. 1.343 impiegat i con un corrispettivo, 
quindi di circa 76.000 lire mensili, che appaio
no piuttosto modeste specie se si considera che 
trattasi di personale pri·vo dello stato giuridico. 

Le maggiori spese percentuali rispetto al
l'« Ente Puglia » che opera su un territorio d i 
pari superficie trovano fo1~se giustificazione nel 
fat to che l'« Ente Maren1ma » per la scarsità 
dei mezzi finanziari ha dovuto impostare il suo 
bilancio su soli 5 n1iliardi di lavori (cap. 24 
uscite) e quindi, per non smobilitare la propria 
organizzazione in attesa dei nuovi finanzia
menti, ha dovuto addossare alle spese generali 
una parte di quelle che dovevano andare alla 
progettazione, direzione lavori, ecc (cap. 23 
uscite). 

Infine è da rilevare che trattandosi di enti 
pubbHci, debbono essere amministrati con le 
procedure della contabilità dello Stato, ade
guandosi però al rihno agile e febbrile della 
azienda privata, il che comporterebbe in effett i 
un carico di personale ben più alto di quello 
delle :aziende private stesse, anche senza consi
derare che i compiti degli enti di riforma sono 
molto più vasti, perchè comprendono i piani di 
esproprio, gli aggiornamenti catastali, i tipi di 
frazionamento e i contratti di assegnazione 
della terra, la conduzione .provvisoria dei ter
reni, la 1progettazione e la esecuzione delle 
imponenti opere di trasformazione fondiaria e 
di bonifica, la assistenza tecnica, economica e 
sociale, e la organizzazione dei nuovi organi
smi cooperativi. 

In .sintesi ribadiamo che se evidenti nsul
tano gli sbilanci degli enti non meno chiare 
sono le r agioni che li motivano. 

l'J~ . 1Drl3/ :i-J. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Dal l" luglio 1DG4 . . . . . . . . . . . . . . 

N o n si può non considerare che la imposta
zione iniziale dei poderos i problemi della rifor
Ina hanno, per ovvie ragioni, comportato spese 
superiori al previsto ; che l'immenso lavoro di 
organizzazione tecnica e .sociale ha assorbito 
e sta assorbendo un considerevole capitale a 
vantaggio senza dubbio della stabilità delle 
nascenti imprese ; che l'organ izzazione presen
te va anche esan1inata alla luce della riforma 
f ondiaria generale che potrà usufruire del si
.sten1a an1ministrativo, direttivo e assistenz.ia
le a tutt'oggi disponibile. Infine che l' indebita
mento va considerato soprattutto nel quadro 
delle disponibilità finanziarie e di legge che 
non permettono un lavoro di acceleramento ri
tenuto indispensabile se si vuole raggiungere 

! lo scopo della massima produtt ività nel più bre
ve tempo possibile. 

SETTORE DEL CREDITO. 

L'opera di ricostruzione dell'agricoltura ita
liana ha ottenuto un notevole successo anche 
con l'applicazione di leggi speciali riguardanti 
il sett ore creditizio. 

Di considerevole i·mportanza r isulta il vo
lume delle operazioni dell"ultimo biennio e in 
notevole espansione nell'annata in corso. 

l) Legge 5 luglio 1928, n. 1760. 

Le operazioni di mutuo assistite dal con ... 
corso statale nel pagamento degli interessi ai 
termini della legge 5 luglio 1928, n. 1760, 
hanno ottenu to ne1l'ultimo anno un forte incre
Inento. · 

N el quadr o che segue sono riportate le ope
razioni deliberate dagli istituti esercenti il cre
dit o agrario· ed aut orizzate dal lVIinistero e le 
quote annue di concorso .statale corrispondenti 
alle operazioni n1edesi.me : 

OpenLzioni autorizzatp 
Quote annue 

~i ~onrorso statale 

o.7o1.317.ooo 123.590.550 

G.28-Uill. -HJO 10-L8G9.i325 
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Dal confronto dei dati surdportati appare 
evidente che l'importo dei mutui di :favore au
torizzati nei primi sette me.si del corrente 
esercizio 1954--1955 è pari all'incirca a quello 
dell'intero esercizio finanziario 1953-1954, per 
modo che al 30 ·giug.no p. v. l'ammontare com
plessivo dei mutui assistiti dal concorso sta
tale si presume possa raggiungere i dodici mi
li'ardi di lire. 

L'ammontare delle quote annue di concorso 
statale a fine esercizio potrà pertanto essere 
di lire 219.330.960 e ·per l'intero trentennio 
di lire 6.579.928.800. 

Da quanto sopra si desume che lo stanzia--

Es. 1953/M . 

to luglio 1954 

31 gennaio 1955 

La diminuita attività in tale settore è giu
stificata dal trasferimento all'Intendenza di 
finanza delle pratiche di liquidazione dei con
tributi per danni di ·guerra (legge 27 dicembre 
1953, n. 68). 

Potranno essere perfezionate dal Ministero 
le soie operazioni la cui istruzione tecnica è 
stata conclusa .anteriormente all'entrata in vi--. 
gore della legge (15 gennaio 1954). 

L'ammontare delle operazioni di ricostru
zione, a fine esercizio, si presume possa rag
giungere .l'importo complessivo di lire 350 mi-, 
lioni ·cui corrisvonde una quota annua di 
·concorso stata'le di lire 15.260.000 con 
una spesa complessiva per il trentennio di 
lire 457.800.000. 

3) Legge 10 genna1:o 1952, n. 3. 

In applicazione della legge 10 gennaio 1952, 
n. 3 il Ministero dell'agricoltura ha autorizzato . 
la concessione di mutui di favore, assistiti dal 
·concorso statale 3,50 per cento nel :pagamento 
çle~li interessi, per il ripristino dell'efficienza 

mento di lire 200 milioni annui per cinque 
anni, dal 1951-52 al 1955-56, disposto con 
legge 31 luglio 1952, n. 1090 è ·appena suffi-
ciente rper il proseguimento dell'attività di tale 
settore. 

2) Legge 2 giugm;o 1946, n. 33. 

Nel quadro che segue è riportato l'ammon ... 
t are delle operazioni di mutuo, destinate alla 
ricostruzione delle opere distrutte o danneg
giate a seguito di eventi belli·ci, approvate dal 
Ministero dell'agricoltura in applicazione della 
legge 22 ·giugno 1936, n. 33. 

Operazioni autorizzate 
Quote annue 

di concorso statale 

576.243.431 23.124.215 

173.734.682 7.574.827 

produttiva deUe aziende danneggiate dalle al ... 
luvioni e mareggiate dell'estate-autunno 1951. 

L'ammontare delle operazioni al 31 dicem
bre 1954 è di complessive lire 3.197.030.530. 

La spesa necessaria per far fronte al pa
gamento delle quote di ·Concorso statale nelle 
operazioni in parola ascende ad annue lire 
74.849.615 e per l'intero trentennio a lire 
2.245.488.450. 

4) Legg.e 27 ottobre 1951, n. 1208. 

Sul fondo di rotazione a carattere perma
ne.nte costituito per l'incremento della produ--· 
zione nel Mezzogiorno e nelle Isole, il Mini
stero ha autorizzato, a tutto il 31 dicembre 
1954, la concessione di mutui ventennali al 
tasso di favore del 4,50 per cento per l'im
porto complessivo di lire 1.442.239.561. 

5) Istituti autorizzati. 

Gli Istituti autorizzati all'esercizio del cre
dito agrario di miglioramento sono: 
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a) Istituti a carattere nazionale: 

Consorzio nazionale per il credito a•gra
rio di miglioramento ... Roma; Banca nazionale 
del lavoro - Sezione autonoma di credito fon
diario - Roma; Banca nazionale dell'agricol
tura- Roma; 

b) Istituti a carattere regionale e interre
gionale: 

Istituto federale di credito agrario per 
il Piemonte e la Liguria - Torino; 

Sezione di credito agliario delle Casse 
di rispannio delle Provincie lombarde - Mi-. 
lano; 

Istituto federale delle Casse di rispannio 
delle Venezie - Venezia; 

Istituto di credito fondiario delle Ve
nezie - V erOilla ; 

Sezione di ·credito agrario per l'Emilia 
e le Romagne - Bologna; 

Istituto federale di credito agrario per 
la Toscana - Firenze ; 

Istituto federale di credito agrario per 
l'Italia -centrale - Roma; 

Banco di N a poli - Sezione di credito 
agrario - N•a poli ; 

Cassa di risparmio delle Calabrie - Co-
senza; 

Banco di Sicilia - Sezione di credito 
agrario - Palermo; 

Cassa di rispamnio per le Provincie si
ciliane - Palermo; 

Istituto di credito agrario per la Sar
degna ... Sassari; 

Istituto per l'esercizio del credito, a 
medio ·e lungo termine nella Regione Trentina
Alto Adige - Sezione autonoma di credito agra-\ 
rio di miglioramento - Trento. 

* * * 

Il complesso delle O'Perazioni di mutuo poste 
in essere mel 1954 da•gli istituti suindicati am ... 
monta a lire 32.650.000.000 e H complesso delle 
operazioni di prestito di esercizio a lire 
140.735.000.000.. 

Per quanto notevolmente impegnata, questa 
ultima forma creditizia deve e.ssere a.ncora mi
gliorata nel senso di renderla più rispondente 
alle esigenze pratiche dell'agricoltura. Ritenia
mo perta.nto nec-essario perfezionare l'impiego 

della cambiale agraria con g.ar.anzia privile
giata sul prodotto e da pr.esentare per un pe
riodo cmnprendente l'intera annata agraria. 

Si ravvisa in questo caso ·l'opportunità di 
riconos.cere il ·carattere di obbHgat9rietà al ... 
l'operazione di risconto presso la Banca d'Italia. 

SPERIMENTAZIONE PRATICA ED ASSISTENZA. 

L'attività svolta nel campo della sperinlelll
tazione agraria dagli organi co·mpetenti negli 
esercizi 1951-52 e seguenti ha superato di gran 
lunga quella degli anni precedenti e ciò è 
stato possibile per l'efficienza raggiunta dalle 
istituzioni relative, 1nercè gli stanzian1enti di
spo·sti sui fondi U.N.R.R.A. ed E.R.P. e gli 
stanziamenti sul bilancio ordinario del Mini
stero dell'agricoltura, stanziamenti questi ul ... 
ti'lni, ·che sono stati au1nentati gradualmente e 
sono .pas.sati da lire 13.800.000 nell'esercizio 
1945-46 a lire 190.000.000 nell'esercizio 1950-51, 
a lire 280.000.000 nell'esercizio 1951-52, a lire 
300.000.000 per ·ciascuno degli esercizi 1952-53 
e 1953 ... 54, a lire 415.00.000 nell'eser·cizio 1954-
1955. 

È da tener presente, altresì, che per prov
vedere ad un sempre maggiore e più co1npleto 
svilup·po dell'attività sperimentale agraria sono 
stati destinati allo scopo, ed utilizzati in più 
esercizi, lire 800.000.000 degli 8 miliardi messi 
a disposizione rper interventi in agricoltura con 
la legge 9 dicembre 1950, ;n. 1067. 

Nell'esercizio finanziario 1955-56 l'onere del
lo Stato per l.a sperimentazione pratica e la 
propaganda risulta di lire 790.000.000. 

Possiamo anche affermare ·che gran parte 
dell'assistenza tecnica e della tpropaganda che 
i tecnici degli Ispettorati provinciali deH'agri
coltura sono chiamati a svolgere deve conside
rarsi impegnata principalmente sull'attività 
spGrimentale e din1ostrativa. L'an1bientamento 
di nuove razze e varietà vegetali, più ap1pro
priati orientamenti colturali e di fertilizza
zioni, l'istituzione di aree dimostrative per la 
raziònale sistemazione dei t€rreni e per la 
organica conduzione di frutteti, vigneti e oli
veti, le prove di alimentazione del bestiame 
per la ricerca di razionamenti idonei ed econo
Inicl, quelle per 12: lotta contro le cause pa.ras
site, costituiscono i principali settori speri-
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mentali verso i quali è indirizzata l'attività de
gli stessi Ispettorati. 

Inoltre, in questi ultimi periodi, particolare 
cura gli organi periferici hanno avuto per le 
prove relative a siste1ni di irrigazione più ri
spondenti alle esigenze dell'agricoltura. 

A proposito del ·complesso sperimentale per, 
una vasta ed oculata irrigazione particolare 
rilievo 'merita la considerevole mole di lavoro 
sviluppata fino ad oggi. 

L' A1nministrazione aiuti internazionali, su 
proposta verbale avanzata alla fine del 1948 
dalla Direzione generale della produzione agri
cola, stornava nel 1949 la somma di lire 30 
milioni, dal « programma Pozzi e Sili » a fa"" 
vore di alt ro ·progran1ma .sulla sperimenta
zione, la dimostrazi01ne e la propaganda d.ella 
irrigazione ·per .aspersione. 

N el 1950 det ta assegnazione veniva inte
grata da altro stanziamento di lire 50 milioni 
che portava lo stanziamento per la realizzazione 
del programma ·sperimentale sulla irrigazione 
per aspersione a complessive lire 80.000.000. 

Il pr·2detto programma si è svolto s~condo 
tre distinti ordini di iniziative: 

l) esecuzione di studi teorici, rilevazioni 
statistiche e •prove funzionali di strumenti con 
la collaborazione di enti pubblici e privati 
(Scuola di n1eccanica agraria Rom.a ; 
S.V.A.M. - Roma; Centro studi fe·rtirrigazione 
""Milano); 

2) fornitura a stazio.ni e istituti sperimen
tali e Ispettorati .agrari provinciali e compar
timentali di impianti mobili da destinare al
l' esecuzione di studi o di dimostrazioni ca
pillari; 

3) ·creazione di 24 Centri dimostrativi 
.presso aziende private per la rilevazione di 
dati di ordine pratico, osservazioni sui risul"" 
tati delle irrigazioni, ecc. 

Premesso quanto sopra, la situazione finan
ziaria al 31 gennaio 1955 è la seguente: 

Fondi assegnati 
Impegni assunti 

Fondi disponibili 

. L. 80.000.000 
79.000.000 

. L. 1.000.000 

Re·centemente è stato istituito presso il Mi
nistero dell'agricoltura e delle foreste un grup-

po di .st udio per i problemi dell'irrigazione, il 
quale, a seguito di opportuni contatti inter
venut i con la Cassa -per il Mezzogiorno, ha pre
d is~posto un vasto programma di lavori ten
denti a: 

l) eseguire una accurata sperimentazione 
·comparativa sulle varie forme di irrigazione 
per lo studio dei vari problemi agronomici, 
iitopatolog.ici, fisiolog·ìci, ecc. derivanti daU'ir
r igazione ; 

2) provvedere alla istituzione di prove 
orientative nelle varie Regioni dell'Italia cen
tro-Ineridionale ed insulare allo scopo di ac"" 
quistare 1più sicure conoscenze e più profonde 
esperienze onde trarre elementi per poter con
sigliare le aziende agrarie circa gli indirizzi 
d.a seguire alla progettazione, esecuzione ed 
uso dei sistemi gravnnetrici di irrigazione e 
per aspersione _ nelle diverse colture; 

3) eseguire, nelle diverse zone, il rileva
mento di alcuni im1pianti di irrigazione gravi
metrici e per aspersione particolarmente ca"' 
rat teristici e significativi per conos-cere le for
nle di attingimento, di distribuzione .e il con
sumo dell'acqua, nonchè i risultati conseguiti. 

Tale programma, secondo il parere espresso 
dal gruppo di studio suddetto, do.vrebbe avere 
inizio immediato per •poter utilizzare anche la 
prossi1na campagna agricola. 

A nostro parere gli Ispettorati provinciali 
dell'agricoltura, organi ·periferici del Ministero 
de'll'.agricoltura, debbono essere -chia1nati a con
tribuire con maggiore intensità in questo set
tore inquadrando la specifica attività secondo 
tre determinati orienta~menti : 

l) sperirnentazione vera e propria a ca
rattere scientifico, sotto il ·controllo degli isti"" 
tuti di sperirnentazione; 

2) sperimentazione dimostrativa di com
petenza esdusiva degli Ispettorati agrari, com
prende·nte prove riferentisi ai particolari am
bienti ecologici della Provincia, per la indivi
duazione di specie, varietà, e razze vegetali 
rispondenti a tali ambienti, di dosi di ferti"" 
lizzanti con particolare riferimento alle · epo
che ed alle modalità di somministrazione, di 
n1ezzi di lotta anti-parassitaria, ecc.; 

3) dimost razione :pratica per la diffusione, 
nella grande cultura, delle acquisizioni di cui 
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alla dimostrazione di carattere scientifico e alla 
sperimentazione dimostrativa. 

1Rientra in questa ·categoria anche l'istitu-. 
zione di aziende modello, opportunamente scel
te, presso le quali l'app'licazione delle acqui .. 
sizioni sperimentali deve inquadrare l'intero 
processo 'Produttivo allo scopo di rilevare la 
loro incidenza sul risultato economico azien
dale. 

Tale ampio lavoro di indagine, demandato 
agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, 
impostato per la :parte speri·mentale vera e ·pro
pria ·sui presupposti della più rigorosa metodo
logia, potrebbe dar 'modo agli organi ,predetti 
di agire con 'lnaggior s.nellezza, libertà e dina
micità. Di .preminente importanza la formazio
ne di una carta pedologica provinciale per la 
individuazione dei vari tipi pedoagronomici, 
classificati in base ai risultati di analisi com
plete dei terreni derivanti da una fitta ma
glia di prelev.amenti. 

Allo s·copo infine di mettere a disposizione 
degli Ispettorati superfici di terreno per l'at
tuazione di prove sperimentali che .per la loro 
natura richiedono particolari accorgimenti, 
non sarebbe inopportuno disporre che i vivai 
provinciali di p.roprietà, così almeno si -af
ferma, degli enti economici in liquidazione, 
siano assegnati definitiva'mente agli Ispettorati 
medesimi. 

Rileviamo anche che su segna'lazione del
l'Sa Commissione permanente dell'agricoltura 
il Ministero ha provveduto ad aumentare i 
fondi riguardanti la sperimentazione viti-vi
nicola pern1ettendo alle istituzioni che svolgono 
una attività specifiea in tale campo di utiliz
zare ·maggiori disponibilità finanziarie. 

Per mettere in evidenza gli incrementi ve
rificatisi nei contributi concessi dallo Stato 
alle istituzioni suddette, riportiamo te somme 
erogate nell'esercizio finanziario 1945-46 e 
quelle erogate nell'esercizio 1954-55: 

UON'rRIBUTI EROGA1'I NELL'ESERCIZIO 

1945-46 1954-5!) 

Stazione enologica speJ·imf'ntalP di A.-;ti . . . . . . . . . ~00.000 fi.OOO.OOO 

Stazione sperimentale fli viticolturn ed enologie 1li Conegliano 200.000 n.ooo.ooo 

Cantina sperimentale di A1·e.zzo . 

Cantina sperimentale di Barletta 

Cantina sperimentale (li l1ellet1'i 

Si fa infine presente che è stato concesso un 
contributo di 10 milioni, ripartito negli ultimi 
tre esercizi finanziari, alla Stazione sperimen
tale di viticoltura ed enologia di Conegliano 
p~er l'attuazione di studi ampelografici ed am
penologici sui vitigni da vino coltivati in Italia. 

Il servizio di assistenza tecnica agli agricol
tori e di istruzione professionale ai contadini, 
si va rapidamente impostando su basi sempre 
meglio adeguate al progresso agricolo. Gli in
terventi sono stati ampliati, aggiornati, com
pletati con idonee nuove iniziative. 

Oltre ad un migliore coordinamento dei ser
vizi periferici di assistenza e di istruzione, 

N. 93(}-.A. - s. 

220.000 4.8oo.ooo 

185.000 3.500.000 

220.000 3.800.000 

si è provved·uto a collegare m·eglio gli organi 
preposti a tale servizio, con gli istituti di ri
cerca e di sperimellltazione agraria, e ciò al fine 
di un proficuo e migliore orientamento del
l'azione da svolgere a favore de·gli agricoltori. 
· Particol,are cura il Ministero dell'agricol
tura ha rivolto all'aggiornamento dei tecnici 
preposti all'.assistenza, istituendo a~p.positi corsi 
di specializzazione, mentre è stato dato im
pulso all'assistenza tecnica delle donne di cam
pagna. 

Per il migliore assolvimento delle anzidette 
attività è stata accresciuta }'.attrezzatura di
dattica, dimostrativa e di propaganda degli 
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Ispettorati provinciali i quali, nel quadro del
l'attività dimostrativa e dell'addestramento 
professionale, hanno curato anche l'organiz
zazione e l'attuazione di numerose gite di istru
zione. 

In 'particolare gli Ispettorati provinciali del
l'agricoltura nel 1953-54: 

a) hanno svolto n. 2.261 cor.si per conta
dini, con 24.902 rgiornate di lezione e n. 74.144 
frequentatori; i co:rsi hanno avuto ·carattere 
informativo di indirizzi produttivi per coloro 
che hanno compiti direttivi nella conduzione 
di aziende agricole; carattere essenzialmente 
pratico per le maestranze .addette ai normali 
lavori colturali; carattere specializzato per le 
maestranze impiegate in modo prevalente, nella 
es.ecuziooe di particolari lavori (potatura, mun
gitura, caseificio, conduzione di mac-chine agri
cole, cont·abilità agraria, alimentazione del be
stiame, ecc.). 

Hanno indetto 44 settimane di aggiorna
mento tecnico ed impiantato 5.502 campi di
mostrativi e di orientamento. 

Numerosi corsi a ·contadini e a contadine 
sono .stati svolti nel 1953-54, a ·cura di enti 
coHaboratori corl'intervento finanziario e sotto 
il controllo del Ministero dell'agricoltura. 

A proposito di questa particolare attività ci 
sia consentito di richiamare l'attenzione del 
Ministero dell'agricoltura sulla necessità di 
evitare, per quanto possibile, 1'inserimento, 
sempre rallentatore e dispersivo, spesso non 
conforme alle direttive 'tecnico-organizzative 
degli organi preposti alla 1propaganda .agraria, 
di altri Ministeri, enti, istituzioni, associazioni, 
ecc. che sostituendosi nei compiti e nell'aziooe 
all'organo competente, ritardano la continuità 
applicativa dei .programmi .assistenziali di ca
rattere ufficiale; 

b) hanno provveduto complessivamente al
l'impianto di n. 5.351 campi dimostrativi su 
circa 4.500 ettari di terreni ; un quarto di 
tali campi ha carattere di ori·entamento per· 
provare il comportamento di varietà di piante 
di recente costituzione, di nuovi metodi coltu
rali, ecc. in determinati ambienti, e rappre
sentano quindi l'anello di ·congiunzione tra la 
dimostrazione ~pratica e la sperimentazione 
agraria che ·si esercita negli istituti di ricerca. 
Il rimanente dei campi sono di vera e propria 

dimostrazione pratica. Gli .stessi uffici hanno 
eseguito n. 198 dimostrazioni riguardanti la 
irri•gazione a pioggia, con numero 20.996 par
tecipanti; n. 260 dimostrazioni concernenti 
l'impiego di motocoltivatori, .c-on n. 21.557 par
tecipanti; :n. 1.230 proiezioni cinematografiche, 
·con l'intervento di circa 133 mila persone; 
n. 27 4 prove di sistemazione idraulico-agraria 
di terreni; n. 209 prove di dissodamento di 
terreno, oltre 58 mila analisi fisiche e chimiche 
per conto di agricoltori; n. 213 gite di istru
zione e distribuite 30.000 pubblicazioni. 

Sono stati inoltre svolti a tecnici degli Ispet
torati corsi .suU.a metodologia della ·propaganda 
agraria, sulla metodologia .sperimentale, sulla 
sistemazione del terreno; sono stati tenuti due 
convegni di aggior.na1nento per capi degli 
Ispettorati dell'agricoltura della durata di 
giorni otto ciascuno. 

COOPERAZIONE. 

La cooperazione nel campo economico è stata 
definitiva: « L'organizzazione spontanea di 
una pluralità di economi·e particolari, don1i
nata da un comune bisogno per esercitare 
collettivamente ed in ·modo autonomo la fun
zione industriale che produce le spedfi·che pre
stazioni economiche atte a soddisfarla ». 

La cooperazione risolve i problemi econo .. 
miei proponendosi, con l'utile dei singoli, l'utile 
collettivo al disopra dei personali egoismi e di 
qualsiasi concezione politica, superati. in ogni 
caso dalla solidarietà incondizionata. È proprio 
ùPlla cooperazione il sano principio dell'unità 
nella molteplicità. 

La storia della cooperazione ci apprende che 
in tutti i Paesi e presso tutti i popoli le prime 
1nanifestazioni d€lla cooperazione si sono avute 
nel settore dell'agricoltura: manifestazioni 
spontanee perchè H piccolo agricoltore non è 
in grado da solo di procurarsi il terreno per 
coltivarlo per propr.io conto, di attrezzare ade
g11atamente la propria azienda agricola, di or
ganizzare da solo la lavorazione ed il colloca
ln~nto dei prodotti. 

Per risolvere, perciò, nel modo migliore, 
pr0blemi comuni, i piccoli e medi agricoltori 
non hanno altro mezzo che ricorrere all'orga
nizzazione cooperativa. 
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Senza risalire molto lontano nei tempi, me
rita di essere ricordato l'insuccesso della ripar
tizione delle terre, avvenuta dopo la prima 
grande guerra, causato dal fatto che gli asse
gnatari non :furono assistiti e non furono sin
golarmente in grado di dotare le proprie pic
cole aziende degli strumenti indispensabili per 
renderne proficua la coltivazione, per procu
rarsi il denaro per l'acquisto delle macchine, 
per sottrarsi all'azione aggressiva della specu
lazione. 

Molto opportunamente nella legge 15 mag
gio 1950, n. 230, per la colonizzazione dell'alti
p~ano silano e dei territori jonici contermini, 
furono dal Parlamento inseriti gli articoli 22 
L' 23 che fanno obbligo agli assegnatari di far 
parte di cooperative la cui costituzione deve 
essere promossa dall'ente stesso, e ancora più 
opportunamente tali disposizioni furono dalla 
legge stralcio ·estese a tutte le assegnazioni di 1 

terre in base alla stessa legge. 
La riforma fondiaria non potrà avere il suc

cesso che è leg.ittimo aspettarsi se non si rea
lizza una efficiente organi~zazione cooperativa 
fra gli assegnatari di terre. Va lodata, perciò 
la creazione- da parte del Ministero dell'agri
coltura e foreste - dell'IsJ)€ttorato superiore 
pPr la cooperazione, come va lodab il fatto di 
ayere impartito disposizioni perchè presso 
tutti gli Ispettorati provinciali dell'agr1coltura 
venga creato un apposito ufficio di assistenza 

eisa azione del Governo per incrementare e po
tenziare le cooperative coltivatrici e p·er ade
guare alla reale funzione di queste cooperative 
ln legislazione tributaria. 

Anche nel s·ettore della cooperazione per la 
difesa del prezzo dei prodotti agricoli esi
stono ottime prove. Prima della guerra si con
té1vano oltre 3.230 caseifici e latterie coope
rative, 144 cantine sociali, ed oltre 300 coope
rative esercenti macchine agricole, essiccatoi 
bozzoli, tabacchi, oleifici cooperativi, distillerie 
cooperative, fabbriche di conserve alimentari 
ed altre. organizzazioni similari aventi per og
gE'tto l'utilizzazione dei prodotti e sottoprodotti 
dell'agricoltura. Anche il numero e l'impor
tanza di queste cooperative sono notevolmente 
aumentati, ma è ancora insuffidente l'organiz
zazione esistente perchè vi sono intere Regioni 
n elle quali essa è ancora ignorata. 

A dimostrare l'importanza che riveste la 
cooperazione ai ~fini della valorizzazione dei pro
dotti agricoli, basta rico~dare che nel settore 
lattiero-caseario circa il 60 per ·cento del latte 
destinato all'industria viene lavorato in forma 
cooperativa. 

Degno di rilievo il fatto che nella provincia 
di Cremona, nella quale la cooperazione lat
tiero-oasearia ha raggiunto una potenzialità 
organizzativa veramente degna di encomio, il 
prezzo del latte realizzato dagli allevatori è 
stato negli ultimi anni superiore di almeno il 
20 per cento rispetto al prezzo dello stesso pro-~~ di consulenza per gli agricoltori i quali si 

propongono la costituzione di cooperative op
pure che abbiano bisogno di assistenza per po
tenziare le cooperative dai medesimi costituite. 

, dotto ottenuto in provincie anche viciniori, nelle 
quali l'organizzazione è deficitaria. 

Prima dell'ultima guerra esistevano in Italia 
circa 240 enti cooperativi che coltivavano oltre 
70 mila ettari di terreno e riunivano oltre 
70 mila soci tutti di coltivatori diretti e lavo
ratoi·i manovali della terra. 

Il numero di queste cooperative è ora note
volmente aumentato, ·così com·e è aumentata ed 
è in continuo cres·cendo la piccÒia proprietà 
familiare sia per le provvidenze emanate per 
la formazione della piccola proprietà conta
dina, sia e soprattutto per effetto dell'attua
zione della riforma fondia:r.ia. 

I ris·u1tati conseguiti in ·questo settore sono 
già apprezzabili ma la riforma fondiaria, au
m~ntando il numero dei piccoli proprietari 
terrieri, rende n€Cessa:ria ed urgente una de-. 

Anche nel settore vitivinicolo la cooperazione 
è in continuo crescendo e nelle zone nelle quali 
essa si è affermata (Venezia tridentina, pro
vincia di Verona ed in qualche provincia - ad 
esPmpio Lecce - dell'Italia meridionale) i ri
sultati sono apprezzabili e gli agricoltori fron
teggiano l'azione degli incettatori di uve e di 
vini e dell'imprenditore sp·eculatore in ge
nerale 

Lo Stato ha già ·creato strumenti di difesa e 
di potenziamento della cooperazione : Sezione 
della cooperazione presso la Banca nazionale 
drl lavoro, Cassa per la piccola proprietà con
tadina, la stessa Cassa per il M·ezzogiorno, ma 
tutto ciò non è ancora sufficiente se si vuole 
che la legge di riforma raggiunga i risultati 
che legittimamente il Paese si asp€tta i.n .Gon-. 
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seguenza dei sacrifi·ci che sono imposti alla 
proprietà terriera, ma soprattutto se si vuole 
chP l'agricoltura fronteggi la ·crisi in atto e la 
sup·eri gradualmente; all'uopo bisogna dare agli 
stessi agricoltori una adeguata arma di difesa 
e la migliore arma è la cooperazione anche per 
il 1nedio e grande agricoltore. Ma non basterà 
rivedere la legislazione sull'ordinamento giu
ridico dell'impresa cooperativa; perchè la coo
perazione possa soddisfare le aspettative degli 
agricoltori sarà necessario che sia facilitato 
ad essa il credito a basso costo ed in misura 
adeguata alle necessità aziendali, ma soprat
tutto è necessario che la legge tributaria non 
consideri la cooperativa una ordinaria impresa 
associativa, per il solo fatto che essa ha perso
nalità giuridica propria distinta da coloro che 
la costituiscono, ma tenga presente che la coo
perazione - la sana ·Cooperazione beninteso -
è il mezzo al quale ricorrono gli agricoltori per 
risolvere in uno sforzo comune problemi co
muni, sicchè essi sono da ·considerarsi in de.fi
nitiva i veri e reali soggetti dell'attività so
eiale 

CONCORSI PER LA PRODUTTIVITÀ E INVENTORI. 

DIVULGAZIONE. 

Questa attività fondamentale per }}aggior
namento tecnico degli agricoltori viene esple
tata mediante l'impiego dei mezzi moderni, di 
informazione e di propaganda, che portano ef
ficacemente e sollecitamente a ·conoscenza degli 
interessati gli indirizzi tracciati dalla ricerca 
f'cienti.fica e dalla sperimentazione. 

Cinematografo, proiezioni fisse, radio, tele
vjsione, stampa, sono i mezzi impiegati ai fini 
divulgativi, e, pertanto, il Ministero cura l'ap
prontamento di documentari, di·apositive, testi 
radiofonici, pubblicazioni, ecc. - che, diret
tamente o tramite i dipendenti Ispettorati, ven
gono utilizzati nella multiforme attività di di
vulgazione. 

Nell'esercizio 1954-55, la cineteca del Mini
stero dell'agricoltura (che già disponeva di 51 
documentari tecnico-didattici, per un comples
so di 650 copie) si è arricchita di altri sedici 
documentari, parte dei quali prodotti diretta
mente dal Ministero stesso, parte acquistati da 
Case produttrici ·e parte ricevuti in dono dal
l'U .S.O.M.I. 

Altri quattro films, in materia di frutticol
tura, realizzati a cura dei tecnici, sono in f~~se 

di ultimazione. Sono state approntate alcune 
serie di diapositive a colori in materia di pol
licoltura. 

A seguito di accordi con la Direzione del 
Giornale radio, le «Stazioni locali» della R.A.I. 
hanno iniziato un programma settimanale di 
d!ffusione di informazioni agricole fornite da
gli Ispettorati compartiomentali e provinciali 
dell'agricoltura; all'attività della tel·evisione il 
:Ministero ha collaborato fornendo riprese ci
nen1atografiche in passo sedici millimetri su 
argomenti agricoli di attualità. 

Per quanto riguarda la divulgazione a mezzo 
della stampa, è s•tata presa la diffusione del
l'« Informatore fitopatologico », pubblicazione 
quindicinale che ha lo scopo di aggiornare i 
tecnici e gli agricoltori sui più moderni mezzi 
di lotta contro i parassiti. 

È stata inoltre iniziata la pubblicazione del
l'<..: Informatore zootecnico », con periodicità 
quindicinale e finalità di aggiornamento in ma
teria di allevamenti. 

Una agenzia giornalistica appositamente in
caricata fornisce agli Ispettorati un servizio 
settimanale contenente articoli, notizie, pano
rami dei mercati italiani ed esteri, ecc. Questo 
materiale informativo viene utilizzato per ar
ricchire i periodici tecnici di carattere locale 
editi dagli Ispettorati. 

CONCORSI NAZIONALI A PREMI PER L'AUMENTO 

DELLA PRODUTTAVITÀ AGRICOLA ANNATA AGRARIA 

1953-54. 

Oltre alle attività svolte con i fondi ordinari 
di bilancio, sono stati indetti anche per l'an-

1 ·nata agraria 1953-54 i concorsi nazionali a 
p !·en1i per l'aun1ento della produttività agricola. 

l) Concorso nazionale t-ra le aziende agn~-
1 colP. - Dotato di premi per complessive lire 

800.250.000; esso ha lo scopo di premiare le 
:·!z:endr- che abbiano conseguito, attraverso una 
progredita organizzazione della produzione, i 
migliori risultati tecnici, economici e sociali. 

Il successo dell'iniziativa è documentato dal
l'ele-vato num€ro numero delle aziende parte
cipanti - distinte come segue: 
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A) Per Sezione: 

a) P Sezione (aziende non specia ... 
lizzate) . . :n. 19.194 

b) 2a Sezione (aziende specializ-

c) Aziende derivanti dalla attua
zione d·elle leggi per la Ri-
forma fondiaria . n. 4.865 

Tota:le ·generale n. 26.884 

zate) . » 2.825 l B) Per zona e categoria : 

-

Sezione 
CATEGORIE Sezione aziende non specializzate aziende TOTALE 

specializzate 

l Pianura l Colline l Montagna 

-
: 

Grandi aziende n. 1.112 l 379 156 98 1.745 

Medie )l 2,742 1.532 436 494 5.204 

Piccole . )) 5.506 4.265 3.066 2.233 15.070 

TOTALE n. 9.360 6.176 3.658 2.825 22.019 

Aziende della riforma fondiaria n. - - - -- 4.365 

ToTALE GENERALE aziende partecipanti al concorso 1943-54 n 26.384 

Dalle cifre sopra riportate molto signiifica
tiva risulta la partecipazione delle aziende con
tadine e deHe aziende site in territori montani. 

2) Conrorrso naz·ionale tra inventori. - i~J 
dotato di premi per complessive lire 25.000.000. 
Ha lo scopo di incitare scienziati e inventori 
alla ricerca e alla applicazione pratica di nuovi 
ritrovati, atti a contribuire all'aumento della 
produzione o alla riduzione dei costi. 

A questo concorso hanno partecipato 87 con
ccrrenti. 

3) Concorso nazionale per iniziative provin
ciali. - È ; dotato di premi per complessive 
lire 30.000.000. Ha lo scopo di spingere enti 
e assoeiazioni a prendere iniziative, a carat
tere duraturo, di particolare importanza per 
l'incremento della produttività agricola nelle 
singole provincie; hanno partecipato 30 con
correnti. 

Il successo riportato dai predetti concorsi 
- specie quello tra i conduttori di aziende agri-

f~ole - e l'interesse agonistico suscitato tra i 
produttori hanno consigliato il Ministero del
l'P.gricoltura di ripetere l'iniziativa anche per 
la campagna 1954-55. 

A differenza dell'annata precedente, i con
corsi della produttività per l'annata 1954-55 
sono quattro e precisamente: 

l. Concorso nazionale a premi tra le azien
de agricole; 

2. Concorso nazionale a premi tra gli in
ventori; 

3. Concorso nazionale a premi per inizia
tive provinciali; 

4. Concorso nazionale a premi per attività 
di divulgazione a mezzo della stampa ai fini 

f dell'aumento della produttività agricola. 
; Il Concorso nazionale a premi per l'attività 
j d i divulgazione a mezzo della stampa ha lo 

scopo di premiare tutti ·coloro che provvedono 
a far conoscere - attraverso la stampa -
i problemi che interessano l'agricoltura, le nor
me tecniche, i metodi e i nuovi ritrovati, J.a 
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cui conoscenza, utilizzàzione ed applicazione 
<:ontribuiscano, in modo rilevante, all'aumento 
della produttività in agricoltura. 

COMMERCIO CON L'ESTERO. 

Nell'anno 1954 l'agricoltura ha continuato 
a partecipare largamente alle nostre esporta
zioni. In tale anno mig•liora nettamente il bi
lancio del traffico con l'estero ; nei pri·mi 11 
mesi, mentre il disavanzo delta bilancia com
merciale nel suo insieme passa, rispetto allo 

st~sso periodo dell'anno 1953, da 539 a 435 mi
liardi (20 per cento jn meno), il deficit della 
bilancia agricola si riduce invece da 179 a 7 4 
mliiardi (59 per cento in meno). Se poi si 
escludono dal bilancio in parola cotone e lana, 
si constata come l'attivo, a favore dei prodotti 
agricoli, sia passato da 9 a 111 miliardi. Vi ha 
concorso soprattutto la :minore importazione di 
frumento, dovuta all'eccezionale raccolto del 
1953. La tabella che segue indica molto chia
ran1ente il movimento commerciale con l'estero 
dei ·prodotti agricoli nell'anno 1953 e nei pri
mi 11 n1esi degli anni 1953 e· 1954. 
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ORGANIZZAZIONE CENTRALE E PERIFERICA DEL 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

L'imponente attività dell'agricoltura itaHa
na ha il suo più va.lido appoggio nell'organiz
zazione del Ministero dell'agricoltura. Non si 
può non ricordare l'opera veramente encomia
bile svolta dal Ministe·ro stesso e dai suoi or
gani centrali e periferici in questo ultimo pe
riodo di miglioramento dell'attività agricola 
del Paese. In perfetta collaborazione con il 
Parlamento, l'or.ganizzazione ha provveduto al 
potenziamento rapido e concreto dell'agrico~

tura nazionale ed ha permesso la rapida riat-

tivazione del commercio con l'estero in via di 
mig.lioramento notevole. Ci sia pertanto con
s8ntito di rivolgere un sentito elogio a tutti i 
funzionari del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste che con spirito di solidarietà e con alto 
senso del dovere hanno pérmes:so al settore 
agricolo di raggiungere quelle mète che nel
l'imnlcdiato dopoguerra sembravano addirit
tura irraggiungibili. 

Un organico sistema operativo permette al 
:Ministero ste:sso di abbracciare l'intero com
plesso dell'attività agricola. Esso si articola 
,=: si potenzia n·::gli organi e con i compiti 
dw sono indicati nella pagina seguente: 
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ORGANIZZAZIONE CENTRALE E PERIFERICA DEL 1\HNISTERO 

ORGANI 

AMMINISTRAZIONE GENERALE. 

1. - Direzione generale degli affari generali, 
dei servizi ispettivi, del coordinamento legi- . 
slativo e del personale. 

2. - Direzione generale della prodmr.ione agri
cola. 

3. - Direzione ~enerale della bonifica e òella 
colonizzazione. 

4. - Direzione generale dei miglioramenti fon
diari e dei servizi speciali. 

5. - Direzione generale della economia mon
tana e delle foreste. · 

6. ~ Direzione generale della tutela economica 
dei prodotti . agricoli. 

ÙRGANO CONS UI,TIVO CENTRALE. 

Consiglio superiore dell'agricoltura (istituito 
con decreto 29 maggio 1941, n. 489). 

ORGANI PERIFERICI DELL'AGRICOLTURA. 

l. -- Ispettorati agrari compartimentali . 

2. -- Ispettorati provinciali dell'agricoltura 
(con Uffici staccati). 

3. - Osservatori di fitopatologia . 

COMPITI 

Provvede all'amministrazione del personale dipenòente f>fl alla 
trattazione di affari òi carattere genernle. 

Provvede all'indirizzo òell'agricoltura: assiste l'azione dei pri
vati (propaganda ed insegnamento professionale ai conta
clini) ; provvede alla divulgazione delle conoscenze tecniche. 

Provvede essenzialmente alla mo(}ifica dell'ambiente fisico ed 
economico mediante l'esecuzione di opere pubbliche che intf>
ressano l'agricoltura. 

Provvede alla concessione <li contributi ed anticipazioni a pri
vati per opere di miglioramento fondiario. D~rige la riforma 
fondiaria e promuove la formazione della piccola proprietà 
contadina. Tratta la materia interessante agli usi civici ed 
il Credito agrario. 

Provvede alla conservazione e allo sviluppo del patrimonio fore
stale. Concede mutui e anticipazioni per opere di sistema
zione dei bacini montani. Amministra il personale forestale. 

Presiede all'amministrazione indiretta dello Stato, sia curando 
il controllo degli enti, sia concorrendo alla disciplina dei 
prezzi. Promuove la costruzione di locali per la conserva
zione e trasformazione dei prodotti. 

Hu cinque Sezioni: (Sperimentazione e Fitopatologia - Colti
vazioni erbacee e arboree - Zootecnica e caccia - Bonifica 
e colonizzazione - Foreste). Esprime pareri nei casi previ
sti dalla legge. Promuove studi tecnici di carattere norma
tivo e provvede al coordinamento delle indagini relative ai 
vari rami della tecnica agricola. 

Svolgono compiti specificamente assegnati dalle leggi di boni
fica ed assumono, secondo i programmi e secondo le esigenze 
df>ll'azione governativa nel campo dell'agricoltura, mansioni 
circoscritte a determinati rami di produzione agricola. 

Presiedono all'indirizzo tecnico dell'agricoltura nelle rispettive 
circoscrizioni; svolgono attività dimostrative e di addestra
niento profeRsionale; provvedono all'assistenza tecnica ed in 
gf'nere a11a migliore organizzazione della produzione agricola. 

Esercitano la vigilanza sulla importazione ed esportazione dei 
prodotti dell'agricoltura; provvedono alla sperimentazion•~ 

di prodotti antiparassitari ed assistono gli agricoltori nella 
lotta contro i parassiti vegetali ed animali delle piante. 
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ORGA:\"I 

4. -- Comitati provinciali della caccia 

fi. - Commissariati per la liquidazione degli 
usi civici. 

6. - Commissariato per la reintegra dei trat
turi - Foggia. 

7. - Laboratorio centrale di idrobiologia 
Roma. 

8. - Osservatori avicoli 

9. - Stabilimenti ittiogenici 

10. - Ufficio centrale di meteorologia e(l eco
logia agraria - Roma. 

ORGANI AUSILIARI. 

Istituti di sperimentazione (agrari-talassologra
fici-zootecnici). 

ORGANI PERIFERICI DELLE FORESTE. 

l. - Ispettorati regionali delle foreste . 

2. - Ispettorati ripartimentali delle foreste 

3. - Ispettorati distrettna1i delle foreste . 

4. -- Stazioni forestali 

N. 930-A- 9. 

C O :u P l 'l'I 

Provvedono alla conservazione ed al ripopolamento della sei
. vaggina stanziale ed alla repressione degli abusi in materia 
di caccia ed uccellagione. 

Provvedono all'accertamento, alla valutazione ed alla liquida
zione degli usi civici e di qualsiasi altro diritto di promi
scuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un co
mune, nonchè allo scioglimento della promiscuità ed alla 
rivendica e ripartizione delle terre. 

Provvede all'accertamento, alla revisione della consistenza e alla 
conseguente reintegra dei tratturi tratturelli, bracci e riposi 
del Tavoliere, allo scopo di una definitiva e migliore desti
nazione dei medesimi. 

Provvede alle ricerche scientifiche applicate alla pesca, nonchè 
alle indagini relative all'incremento di tale industria. 

Provvedono al miglioramento ed incremento del pollame, me
diante distribuzione di favore di riproduttori ed uova fe
condate. 

Provvedono al ripopolamento delle acque dolci e disciplinano ln 
pesca nelle acque stesse. 

Cura Je osservazioni e le pubblicazioni attinenti alla meteoro
logia; provvede alla sperimentazione per prevenire i danni 
derivanti dalle perturbazioni meteorologiche. 

Provvedono allo svolgimento delle indagini di carattere scienti
fico-pratico interessanti l'agricoltura. 

V~gilanza su tutta l'attivitit foresta~e nella circoscrizione (regio
nale o interregionale). Controllo e coordinamento dell'azione 
esecutiva degli Ispettorati Ripartimentali e Distrettuali. 

Presiedono alla progettazione ed esecuzione di Javori di l'imbo
schimento di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico
agrario dei bacini montani e nei comprensori di bonifica 
montana. 

Tutela tenica ed economica dei boschi in genere e dei beni 
silvo-pastorali dei Comuni e degJi Enti pubblici. Polizia fore
stale, statistica e catasto forestale. 

Svolgono le stesse fun:doni di cui al precedente numero, nel
Tàrnbito della circoscrizione (comunale o intercomunale) alle 
dipendenze dei Ripartimenti. 

Svolgono compiti di polizia forestale. Coadiuvano gli Ispettorati 
Ripartimentali e Distrettuali nell'assolvimento di compiti 
tecnici. 
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AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI 

ORGANI 

AMMINISTRAZIONE CEKTRALE. 

l. - Direzione dell'azienda di Stato per le fo
reste demaniali. 

0RGAXI P ERIFERICI. 

1. - Uffici di ammini~trazione delle foreste de
maniali. 

COMPITI 

Presiede alla gestione ùel patrimonio forestale dello Stato e a 
quant'altro pre"Visto (1alla legge istitutiva. 

Amministrano una o più foreste. 



l 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

MINISTRO 
COMITATO ITALIANO FAO 

SOTTOSEGRETARIO 

l 

AMMINISTRAZIONE CONSULTIVA CENTRALE 

CONSIGLIO SUPERIORE DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

SEGRETERIA GENERALE 

l l 
SEZIONE 

DI SPERIMENTAZIONE 

E FITOPATOLOGIA 

SEZIONE COLTIVAZIONI 

ERBACEE ED ARBOREE 

SEZIONE DI ZOOTECNIA 

E CACCIA 

SEZIONE DI BONIFICA 

E COLONIZZAZIONE 
SEZIONE FORESTE 

--. 

GABINETTO 

SOnOSEGRET ÀRIO 

AMMINISTRAZIONE 

DIREZIONE GENERALE 

DELLA PRODUZIONE 

AGRICOLA 

DIREZIONE GENERALE 

DELLA BONIFICA 

E COLONIZZAZIONE 

DIREZIONE GENERALE AZIENDA DI STATO 
ECONOMIA MONTANA - PER LE FORESTE 

E FORESTE DEMANIALI 

l 

l 

ATTIVA CENTRALE 

DIREZIONE GENERALE 
DEl MIGLIORAMENTI 
FONDIARI E DEl SERVIZI 

SPECIALI 

DIREZIONE GENERALE 
DEGLI AFFARI GEN. DEl 
SERVIZI ISPETTIVI. DEL 
COOROINAM. LEGISL. 

E DEL PERSONALE 

DIREZIONE GENERALE 
DELLA TUTELA ECONO. 
MICA DEl PRODOTTI 

AGRICOLI 

UFFICIO RELAZIONI 

INTERNAZIONALI -

(U.R.I.l 

AMMINISTRAZIONE ATTIVA PERIFERICA 
ISPETTORATI ISPETTORATI PROV. ISPETTORI 

~ ~----------------------~~----------------------.. l 
COMPARTIMENTALI DELL" AGRICOLTURA 

ISPEnORATI REGIONALI 
RIPARTIMENT ALI 

DELLE FORESTE 

! 

: 

AGRARI CON UFFICI STACCATI DELLE FORESTE 

AMMINISTRAZIONE CONSULTIVA PERIFERICA COMITATI PROVINCIALI 
COMMISSARIA TI COMMISSARIATO COMMISS GENERALE 

PER LA LIQUIDAZIONE PER LA REINTEGRA ANTICOCCIDICO 

COMITATI PROVINCIALI 

AGRICOLTURA 

SEZIONI AGRICOLE" 

E FORESTAli DELLE CAMERE 

DI COMMERCIO 

ISTITUTI ED 

STAZIOI'll SPERIM. ENTE COLONIZZA· 
AGRARIE E ISTITUTI liONE DEL DELTA• 
SPERIMEN. MINORI P ADANO 

ASSOCIAZ. NAZ. CAMERE 
PIANTE ERBACEE 

OLEAGINOSE DI COMMERCIO 
{IN UOU10Al10N0 

ENTE PRODUTTORI 
tNTE RINASCITA 

AGRARIA DELlE 
SELVAGGINA TRE VENEZIE 

PER LA CACCIA 
DEGLI USI CIVICI DEl TRA TTURI - FOGGIA C.i CATANIA 

COMITATI PROVINCIALI 
COMITATI REGIONALI l 

PER L"IS TRUZ IONE 
i 

PROFESSIONALE 
PER LE FORESTE 

l 

l 

LABORATORIO 
OSSERVA TORI 

OSSERVA l ORI S l ABILH-1EN f1 
DI IDROBIOLOGIA PER LE MALATTIE 

DI ROMA AVICOLI 
DELLE PIANTE 

IHOGEN ICI 

COMITATI TECNICO-AMMINI- ! 

COMITATI PROVINCIALI 
STRA TI VI PRESSO l PROVVED. 

l 

PER LA BONIFICA 00. PP. E MAGISTRATO ACQUE 
l 

UFFICIO CENTRALE DI 
UfFICIO ENOLOGICO UFFICIO SPECIALE VIVAIO VITI AMERICANE 

METEOROLOGIA E DI PER LE TRAllERE 
ECOLOGIA AGRARIA 

DI RIPOSTO 
PALERMO 

DI PALERMO 

l 

E N T l PUBBLICI OPERANTI NEL CAMPO D E l L. A G R l C O L T U RA E DELLE FORESTE 

ENTE COLONIZZA- ENTE VALORIZZA- SEZION~ SPECIALE OPI:RA PER LA ~NTE RIFORMA ENTE TRASFORM. SEZIONE SPECIALE 

ZIONE MAREMMA liONE TERRITORIO RIFORMA FONO. IN VALORilZAliONE AGRARIA FONO. ED AGRAR. 
RIFORMA FONO. 

PUGLIA, LUCANIA ENTE AUTONOMO 
lOSCO-LAZIALE DEL FUCINO E MOLISE DELLA SILA IN SICILIA IN SARDEGNA DEL FLUMENDOSA 

CENTRO TECNICO CONSORZI CONSORZI CONSORZIO ENTE FINANZIARIO 
MECCANIZZAZIO- BONIFICA E PER LA TUTEl-A DEPOSITI CAVALLI ENTE NAZIONALE 

MIGLIORAMENTO NAZIONALE CONSORZI 
DELLA PESCA STALLONI CINOFILIA NE AGRICOLTURA FONDIARIO CANAPA AGRARI 

ENTE SEME ENTE FONDAZIONE PER ISTITUTO CENTRA- ISTITUTO DI ISTIT. DI TE.CNICA 
BIETOLE UTENTI MOTORI LA SPERIMENTA· LE DI STATISTICA E PROPAGANDA 

(PlR QUANTO CONCERNI LA CREDITO AGRARIO, 
ZUCCHERINE AGRICOLI liONE AGRARIA IIAIISII(A A6RARIA) AGRARIA 

l 
ISTITUTI ED ENTI OPERANTI NEL CAMPO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

FEDERAZIONE ITALIANA 
DEl CONSORZI AGRARI 

liOUCON~OUI 

CONSORZI AGR.A.RI 
COOPERATIVI 

ASSOCIAZIONE NAZIO

NALE DELLE BONIFICHE, 

DELLE IRRIGAZIONI E 

DEl MIGLIORAMENTI 

FONDIARi 

SEGRETARIATO 

NAZIONALE 

PER LA MONTAGNA 

CENTRO NAZIONALE 

PER LA FORMAZIONE 

DELLE MAESTRANZE 

SPECIALIZZATE 

SEZIONE SPECIALE ASSOCIAZIONE 
RIFORMA FONO. NAZIONALE 
PRESSO OPERA 

NAZ. COMBAT. BIETICULTORI 

ENTE NAZIONALE 
DISTILLAZIONE ENTE NAZIONALE 

MATERIE VINOSE RISI 
(IN IIOUIOlliQN[) 

ISTITUTO NAZ. 

DI ECONOMIA U. N. l. R. E. 

AGRARIA 
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Con la recente organizzazione del Consiglio 
Superiore dell'agricoltura e de'l.le foreste il 
quadro del sistema operativo dell'agricoltura 
può ritenersi completo .. II Consiglio Superiore 
infatti istituito con regio decreto 29 maggio 
1941, n. 489, cessò dopo brevissima vita ogni 
sua attività a causa degli eventi bellici e anche 
nel dopoguerra non ripre·se il suo funziona
mento, a diff€renza di altri consessi del genere 
regolarmente e sollecitamente ricostituiti o 
creati ex novo per il sentito bisogno di altre 
amministrazioni statali. 

La necessità della ricostruzione del Consi
glio superiore dell'agricoltura e delle foreste 
- oltrechè dalle varie categorie interessate 
all'attività agricola e dal Parlamento - fu 
avvertita sia dalla Commissione consultiva per 
.la riforma dei servizi del Ministero dell'agri
coltura, sia dalla 8a Commissione permanente 
del Senato che la consacrò in una delle rela
zioni sul bilanci<;> dell'agricoltura facendone 
oggetto di particolare voto nel corso deUa di
scussione. 

Invero, l'attività del Ministero dell'agricol
tura e delle foreste richiede, nei delicato ed 
importantissimo settore in cui si svolge, la 
continua assistenza di un organo superiore di 
consulenza tecnica, tenuto anche conto che le 
mansioni attribuite da leggi s·peciali e le fun
zioni tradizionali de'l Ministero si sono venute 
s·empre più sviluppando, ed assumono una in
fluenza decisiva nella vita agricola ed econo
mica della N azione. 

Si aggiunga ancora che, oltre allo espleta
m·ento di funzioni tecnico-amministrative, per 
molte delle quali appare indispensabile un 
coordinamento fra i vari Servizi del 1\'Iinistero, 
vi sono decisioni di grande rilievo interessanti 
varie branche dell'agricoltura italiana, che im
plicano responsabilità di indirizzo, a cui non 
possono provvedere da sole, nell'àmbito delle 
l?roprie competenze, le singole Direzioni gene
rali. Erl è ovvio che, facendo confluire, p€r la 
consulenza tecnica ~Ù Consiglio superiore così 
varia e vasta attività, oltre che avere un ne
cessario apporto di cognizioni, di guida e di 
ponderati pareri, si ottiene anch€ una ulte
riore garanzia per il migliore risultato pro
duttivo delle spese a cui la finanza pubblica è 
chiamata. 

N. 930-A- 9* 

Per soddisfa·re queste pressanti e generali 
esigenze si è provveduto per ora a ricostituire 
il Consiglio superiore in base alle norme del 
dtato regio decreto 29 maggio 1941, n. 483, 
benchè queste appaiano per molti aspetti ina
deguate. La ricostituzione è stata operata col 
drcreto del Presidente della Repubblica 24 ago
sto 1954, e col decreto ministeriale del 31 ago
sto 1954. È da rilevare che, anche per sup
plire ad alcune deficienze della citata legge, 
il 1\tlinistro per l'agricoltura e le foreste, oltre 
~ n01ninare i componenti effettivi del Consi
glio, ha designato un ad€guato numero di 
scelti e ,qualificati esperti, che potessero dare 
rapprezzato apporto della propria competenza 
affiancando la Presidenza del Consiglio su
periore r le singole Sezioni. 

L'insediamento e la inaugurazione del rico
stituito Consiglio superiore è stata fatta dal
l'onorevole Ministro il 23 sette1nbre 1954 e, 
n•'l giorno successivo, è avvenuto, da parte del 
Presidente del Consiglio stesso, l'insediamento 
delle cinque Sezioni, con l'impostazione gene
rale dei relativi programmi di lavoro. 

J'G seguìta la necessaria fase di organizza
zione, e, non appena sono incon1inciate ad 
Rffiuire le prime questioni da sottoporre al 
parere del Consiglio superiore, si è proceduto 
alla regolare convocazione · delle Sezioni, le 
quali hanno già tenuto due adunanze ciascuna 
nella seconda decade del dicembre 1954 e nella 
terza decade del gennaio 1955. A tutto il 4 cor
rente sono pervenute dalle varie Direzioni ge
nerali del Ministero n. 91 richieste di parere, 
interessanti principalm€nte la l a Sezione {Spe
rimentazione e fitopatologia), la 3a. Sezione 
(Zootecnia e caccia), la 5a Sezione (Foreste). 
Alla stessa data risultano emessi parecchi pa
reri, già inviati alle Direzioni generali com
petenti, su 38 affari, mentre altri pareri sono 
in elaborazione. 

* * * 

Si sta ora elaborando con l'intesa dei vari 
J\iinisteri interessati, uno schema di disegno 
di legge per il riordinamento del Consesso 
onde adeguarlo nella struttura e nelle funzioni 
all'attuale situazione sociale, economica e po
litica del Paese. 
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* * * 
L'attuale organizzazione periferica del Mi

ni~tero dell'agricoltura e delle foreste richiede 
una particolare attenzione per il necessario 
ri esam-e della sua impostazione presente. 

A vari compiti di carattere generale oggi si 
sono aggiunte le indagini statistico-economiche 
che ·comportano un notevole lavoro di conti
nua progressione talchè in alcuni periodi del
l'anno la quasi totalità dei tecnici viene assor
bita dalle operazioni per le indagini campio
narie, speciali, ecc. 

Poichè non è possibile pensare di eseguire 
il laTvoro indicato ·con i contributi all'uopo 
stanziati dall'Istituto centrale di statistica, 
una parte degli oneri va a gravare sulle nor
ma.Ji assegnazioni ministeriali, talmente esi
gue .che spesso non consentono di esercitare 
c hP una modesta attività; solo lo spirito di 
sacrificio del personale sorretto da una pas
.sione che spesso non conosce ostacoli e ri
nunC'ie, permette di continuare .l'opera così 
brillantemente fino ad oggi svolta. La situa
zione degJi uffici staccati risente ancor più 
delle lamentate deficienze in quanto le vaste 
zone circoscrizionali degli uffici stessi, spesso 
non adeguatamente servite da mezzi di tra
sporto di linea, non permettono una con1pleta 1 

ed efficace attività capillare. 
Per i rfinanziam·enti si rileva una notevole 

dispersione di fondi di diversa origine, concessi 
ad organi ·che operano 1nello stesso settore agri
colo senza una adeguata organizzazione. 

L'organico di molti Ispettorati, inoltre, è 
talmente ridotto che spesso lo stesso funzio
n·ario deve disimpegnare ·mansioni diverse, con 
evidente disagio. 

Per ovviare agli inconvenienti che turbano 
la regolare funzionalità degli Ispettorati ne
cessita: 

l) aumentare adeguatamente il personale 
laddove si lamentano deficienze ; 

2) creare nuovi uffid stac.cati e dotarli di 
adeguati mezzi anche di trasporto ed assegnare 
personale tecnico e d'ordine in 'Proporzione 
all'ampiezza della zona circos·crizionale. 

A questo .proposito è opportuno rilevare che 
almeno per ora non è possibi'le poter impo
stare ·la ,propaganda e l'assistenza tecnica su
gli agronomi condotti, principalmente per le 

difficoltà che presenterebbe l'inquadramento 
dell'azione degli agronomi stessi in un orga
nismo funzionale che sia in grado di provve
dere ad una effi·cace disci1plina e controllo della 
loro attività, affinchè essa sia veramente ade
rente aTle esigenze dell'agricoltura locale, indi
rizzata verso finalità economiche ben determi
nate, derivanti dall'attuazione di piani impo
stati sulla s·corta di studi e ricerche che sol
tanto un organismo provinciale veramente 
efficiente può int:r.ruprendere. 

Bisogna tener presente la grande differenza 
di carattere sostanziale esistente tra le fun
zioni del medico e del veterinariO' condotti e 
quelle dell'agronomo condotto. I primi limi
tano la loro azione a singoli individui esami
nando le m·anifestazioni patologiche di ognuno 
di essi, il secondo non può agire su unità bio ... 
logiche a se sta~nti 1na su complessi economici 
indirizzandoli verso ordinamenti aderenti alle 
reali possibilità dell'ambiente ecologico e alle 
esigenze del ,mercato interno ed estero. 

La risoluzione dei problemi de1la propagan
da, dell'assistenza tecnica, guardata sottO' que
sto profilo, non può quindi, almeno per il mo
mento, ·permettere anche la semplice istitu
zione delle condotte agrarie anche per le gravi 
difficoltà di finanziamento, difficoltà che limi ... 
tano notevolmente l'azione degli Ispettorati. 

È utile allora, in attesa di più propizi eventi, 
potenziare gli Ispettorati stessi e riaprire tutti 
gli uffici staccati già istituiti e non funzio
nanti, nonchè istituirne di nuovi là dove la 
vastità del territorio lo consigli, dotandoli di 
mezzi idonei e di personale qualificato. Infine 
per un razionale riordinamento dei servizi pe
riferici si ritiene necessariO' concedere agli 
Ispettorati provinciali una opportu~a libertà 
di azione e di iniziativa sg,ancia-ndoli dagli 
Ispettorati compartimentali che dovrebbero in
VEce trasferire tutta la loro attività agli Ispet
torati provinciali rimanendo con l'unica giu
stificata mansione: il coordinamento di tutte 
le iniziative agricole regionali. 

DEL BILANCIO. 

Ribadiamo qui l'osservazione della esiguità 
degli stanziamenti e potrebbe esser questa par
ticolarità quanto è possibile dire sull'attuale 
bilancio che d'altra parte non differisce da 
quelli precedenti. 
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La spesa complessiva di lire 80.714.936.650 
è comprensiva della parte effettiva e del movi
mento di capitali, rispettivamente di lire 
53.070.681.450 e di lire 27.644.255.200. 

Nei confronti deH'esercizio 1954-55 segna
li~mo una differenza in aumento di 620.301 
mila per la spesa ordinaria, un aumento di lire 
31.442.250 nella spesa straordinaria ed ·un com
plessivo di lire 651.743.250 pari all' 1,2 per 
cento. 

Nei vari gruppi di spese sono state propo
ste variazioni, .sempre nei confronti dell'eser
cizio 1954-55, di ordine sostanziale e formale, 
a favore dei miglioramenti fondiari per lire 
11.274.000.000 e dell'economia montana p·er 
lire 528.350.000. Le variazioni accennate si 
present(llno a earico delle rubriche di bonifica 
integrale, foreste, nel'la parte che si riferisce 
alla spesa ordinaria, ed economia montana e 
forestale nella parte che riguarda la spesa or
dinaria ; nonchè 3 miliardi della rubrica di
fesa e incremento della produzione agricola 
nella spesa straordinaria. 

Sul totale generale de!lla spesa per l'eserci
zio finanziario 1955-56 le spese generali, pre
viste in lire 11.825.325.000, rappresentano il 
14,65 per cento. Minima addirittura è l'inci
denza d-elle spese generali in relazione alle 
opere realizzate. 

Le spese per investimenti totalizzano invece 
la somma di lire 67.055.311.650. 

N el btlancio in esame sono state conside
rate tutte le categorie accennate, ·con investi
menti contributivi pari alla somma citata e 
concernente l'agricoltura in generale, il cre
dito agra-rio, la tutela economica della produ
zione agricola, l'economia montana, Je foreste, 
la bonifica integrale, i n1igljorame:nti fondiari, 
la bonifica integrale della Sicilia e gli inter
venti straordinari per la difesa e incremento 
della: produzione agricola. 

Il :movimento di .capitali riguarda l'accen
sione di crediti per .l'attuazione delle norme 
contenute nella legge 10 novembre 1954, 
n. 1087; 25 luglio 1952, n. 949; 25 luglio 1952, 
n. 991. Al· netto del debito vitalizio la spesa 
complessiva per il personale ascende a lire 
8.888.255.000 pari cio€ aH'11 per cento della 
spesa complessiva di bila:ncio. Della somma 
suindicata lire 5.076.755.000 vanno attribuite 
all'agricoltura e Jire 3.811.500.000 alle foreste. 

La spesa, invero, non è eccessiva quando si 
pensi che nei due settori dell'agricoltura e 
delle foreste operano rispettivamente 3.371 
funzionari dell'runministrazione centrale e de
gli organi periferici ; 535 dei ruoli speciali 
transitori; 1.682 avventizi; 87 ex-africa a con
tratto ; 257 salariati ; e 423 funzionari di 
gruppo A del settore forestale; 80 di grup
po B; 370 di gruppo C; 34 di ruolo tran.si
torio; 40 di fuori ruolo; 4.200 sottufficiaH e 
g·uardie e 46 C.F.S. 

Il personale non deve considerarsi in nu
m(•ro eccessivo; i dati indicati sono di organico 
mentre il personale al 1° ottobre 1954 per i ser
vizi dell'agricoltura risponde ai seguenti rag
gruppamenti : 

ruolo atnministrativo gruppo A 202 
ruolo tecnico gruppo A . 756 
ruolo tecnico gruppo B . 325 
ruolo s·2gretari contabili gruppo B . 185 
ruolo mnministrativo gruppo C 380 
subalte·rni 466 

Fra le .spese generali dobbia1no osservare 
che al capitolo 34 figura quella di 220 milioni 
per affitto di locali. Detta son11na, a nostro 
parere, deve ritenersi ingente anche se neces
saria e facciamo p.resente la necessità di un 
intervento diretto dello Stato ai fini di prov
vedere alla costruzione di edifici per gli uffici 
medesim·i; .Ja spesa totale per tale iniziativa 
non supererebbe i 2 miliardi di lire con una 
quota annuale di a1nmortamento molto infe
riore a quella attualment~ pagata per affitti. 

Dobbiamo infine osservare che in conside
razione dell'istituzione dell'Ispettorato deUa 
cooperazione agrico.la, della organizzazione pe:.. 
riferica otta1uta attraverso il potenziamento 
degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura e 
dei nuovi e più difficili compiti che gli Uffici 
stessi dovranno affrontare, la dotazione del ca
pitolo 64 si ritiene non sufficiente alla· realiz
zazion·2 pratica dell'·iniziativa. Conviene per
tanto dare al .servizio del.la cooperazione agri- . 
cola i mezzi finanziari pe'r le concrete realiz
zazioni di divulgazione, produzione ed assi
stenza a favore delle cooperative agricole. 

La Comn1issione pertanto propone che ai 
capitoli 64 e 147 siano apportati i seguenti 
emendamenti : 
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Capitolo 64. - Con denominazione « spese 
di propaganda e assistenza per la coopera
zione agricola» da 25 milioni a 75 milioni. 

Capitolo 147.- Con denominazione «annua
lità risultanti daUa ratizzazione degli stanzia
menti ~per opere e sussidi di b~nifica integrale » 
da 82.131.000 a 32.131.000 con variazione in 
meno di lire 50.000.000. 

Il bilancio non offre a~ltre particolarità di 
ri.Iievo e per.tanto proponiamo che venga a~ppro
vato dall' Assen1blea con gli emendamenti pro .. 
posti. 

CONSIDERAZIONI DEDUTTIVE. 

Nonostante il quadro ·fin qui analizzato e 
senza alcun dubbio confortante, l'agricoltura 
italiana iwn si può dire immune da crisi più 
0 meno ricorrenti ; sarebbe troppo pretendere, 
dopo il gravissimo colpo inferto al nostro si
stema ·economico produttivo dagli eventi bel
lici, di realizzare, in breve spazio di tempo, i 
desiderati miglioramenti capaci di garantire 
h definitiva sistemazione della nostra macchi
P?. economica, ritar-data nel movimento da mo
tivi di notevole rilievo desumibili da quanto 
s1~mo venuti esponendo; motivi cioè che at
tengono alla distribuzione della proprietà ter
riera; alla produzione, al consumo; alla orga
nizzazione produttiva; alla pressione tributa
ria; alla psicologia dell'operatore in agricol
tura; alla organica sistemazione del lavoro. 

N el 1948 la distribuzione delle proprietà dei 
p-rivati per classi di reddito imponibile rife
rito :al 1938, interessava 9.142.448 proprietari 
per un reddito complessivo di 6.334.017.000 
di lire; e per zone altimefriche: 

n1ontagna n. 3.641.178 
collina . » 3.·631.183 
pianura . » 1.870.087 

reddito 854.354.000 
» 2.573.075.000 
» 2.906.588.000 

La n1ontagna quindi ospita il 40 per cento 
dei proprietari terrieri e fornisce un reddito 
pari all'11 per cento del reddito complessivo 
scttoriale, e precisamente : 

percentuale 
distribuzione reddito 

. terriera percentuale 

1nontagna 40% 11% 
collina 40% 40 o/c 
pianura 20% 49% 

Se poi esaminiamo la distribuzione delle 
proprietà dei privati nel suo complesso e per 
cJassi di superficie rileviamo : 

da Ha. 0,50 = 2 
Ha. 3.757.981 posseduti da n. 7.556.179 pro

prietari; 

da Ha. 2 = 10 
Ha. 5.233.044 posseduti da n. 1.282.803 pro

prietari; 

da Ha. 10 =50 
Ha. 5.049.909 posseduti da n. 253.689 pro

prietari; 

da Ha. 50 = 200 
Ha. 3.738.562 posseduti da n. 41.299 proprie

tari; 

oltre Ha. 200 
Ha. 3.793.455 posseduti da n. 8.478 proprie

tari. 

E riunendo ancora le classi abbiamo che : 

Ha. 8.991.025 sono posseduti da 8.838.982 pro
prietari; 

Ha. 8.788.471 sono poSseduti da 294.988 pro
prietari; 

Ha. 3.793.455 sono posseduti da 8.478 proprie
tari. 

Sicchè 2/5 della proprietà privata in Italia 
appartengono a 8.838.982 proprietari altri 2/5 
appartengono a 294.988 proprietari, ed 1/5 
appartiene a 8.478 proprietari. 

Rileviamo ancora che 186.732 proprietari, 
su 9.142.448, totalizzano circa il 50 por cento 
del reddito complessivo. 

Non conosciamo le modificazioni in atto ap
portate dalla parziale ritforma fondiaria e le 
possibilità di riordinamento del quadro pos
sessorio present·e, certo è che non è assoluta
Jnente possibile ulteriormente ritardare l'a}J
provazione della riforma generale e dei con
tratti agrari se si vogliono evitare i gravissimi 
turbamenti di ordi:q.e materiale e psicologico. 

La nostra agricoltura ha bisogno di una 
lunga fase di serena operosità per fortificarsi 
nelle più nobili affermazioni. 

È stata altresì rilevata la necessità di au
mentare la produzione agricola e noi siamo 
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d'accordo specialmente per riportare la bilan
eia dei pagamenti a proporzioni sempre meno 
preoccupanti. Dal movimento commerciale con 
l'estero dei prodotti agricoli constatian1o che 
fra la importazione e la esportazione c'è un 
notevole sbilancio nei seguenti prodotti : 

frmnento 12.707 milioni 
segale," orzo, avena 8.669 » 
fcrmaggi. 626 » 
latte e burro 3.014 » 
pc1li crude 11.665 » 
cotone e cas·cami . 84.723 » 
lana sucida . 99.834 » 
vegetali filamentosi 2.913 » 
semi e frutti oleosi 6.206 » 
zucchero 1.464 » 
olii e grassi uso ali m e n t are . 2.534 » 
equini . 2.150 » 
bovini . 8.161 » 
su jni 709 » 
carni fresche e congelate . 11.117 » 
uova di volatili 7.357 » 

Eppure siamo in periodo di cns1, ciò viene 
S8gnalato con insistenza dagli agòcoltori. Si 
dovrebbe almeno contenere l'importazione di 
ca:rni e di frumento, aumenando la produzione 
interna, e sisten1ando, specialmente dal punto 
di vista fondiario, la montagna. Insistiamo nel

1 

àire che bisogna, proprio in montagna, favo
rire l'estendimento della piccola ilnpresa col
tivatrice. È inoltre indispensabile 1nigliorare 
i pascoli, alleggerire assolutamente il carico 
tributario, ed esonerare dal pagamento dei 
contributi unificati quegli operatori. A pro-· 
po~ito di detti contributi formuliamo, in que
sta sede, il voto ·che i territori considerati 
n1ontani in virtù dell'articolo l, o equiparati 
ai territori montani per l'articolo 14 della 
lPggc 25 luglio 1925, siano esenti dal paga
nlento accennato e pertanto si ritiene neces
sario revocare le disposizioni della circolare 
4 dicembre 1952 del Ministero del lavoro in 
aperto contrasto con la norma legislativa sur
riportata, abrogativa delle precedenti dispo
s~zioni. 

Con una razionale ridistribuzione della pro
prietà terriera potranno anche essere note
volmente ridotti gli imponibili ed i sovraim
ponibili di mano d'opera. 

Il fenomeno della disoccupazione è question.e 
che va assolutamente risolta in campo nazio
nale e non in quello ristretto dei settori eco
nomici. N o n si può non riconoscere che la
sciando le cose come sono il peso finanziario 
dell'imponibile impedisce il riammodernamento 
delle aziende ·e quindi la diminuzione dei costi 
di produzione. 

Bisognerà anche rivedere i prezzi di tutte 
le merci ed i servizi -inerenti all'agricoltura. 

La nostra crisi, in ultima analisi, è crisi di 
sottoconsumo, di sottoalimentazione per l'alto 
prezzo delle derrate, notevolmente sproporzio
nato nei confronti dei prezzi alla produzione. 

Il problema va riesaminato a fondo inclu
dendovi anche la non chiara organizzazione 
dei «Mercati generali ». Tra i prezzi alla pro
duzione e quelli al consumo esiste una rilevan
te sperequazione che costituisce un problema 
di grande difficoltà, ma poichè esiste bisogna 
trovare una soluzione possibile. 

Questioni di questo genere non possono es
sere ignorate o dilazionate perchè diversamente 
esse provocano turbamenti sempre più gravi, 
fino a compromettere seriamente la nostra eco-

! nomia che va assolutamente riequilibra'ta. Non 
può essere considerato razionale il fatto che 
i vari settori economici dell'agricoltura, del
l'industria, del commercio, del lavoro, ecc. pro
cedano per comparti~enti stagni e per dire
zioni divergenti. È necessaria una chiara im
postazione unitaria di tutti i settori economici 
con la piena collaborazione dello Stato onde 
provvedere non già a risolvere tutti i problemi, 
il che sarebbe molto difficile, e gli inconve
nienti in atto, ma almeno ad a·ttenuare la gra
vità delle conseguenze negative. 

Perchè, per esempio, nei piani di riforma, 
bonifiche, incrementi produttivi, non guardare; 
se è possibile, a non aumentar-2 quei prodotti 
che già sono in crisi e ciò per evitare doppie 
spese quelle per l'incremento produttivo e quel
le per la difesa del prezzo dei prodotti così 
ottenuti? Ricordiamo qui ciò che abbiamo af
fermato in precedenza cioè che le aziende agra
rie sono unità economiche di collaborazione 
vera con il settore economico e non azi~nde con
correnti ; conseguenziale quindi la rapida rea
lizzazione del movimento cooperativistico. 

Il settore che oggi lascia maggiormente per
plessi è quello del lavoro che va esaminato so't-
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to. il duplice asp·etto giuridico-morale e sociale. 
La « Carta costituzionale » è in ciò esplicita 
e noi non possiamo non tenerne conto se non 
vogliamo mancare al più elevato dei nostri do
veri : assicurare a tutti il pane quo1tidiano in 
omaggio al grande insegnamento evangelico. 
Abbiamo precedentemente accennato alla irra
zionalità degli imponibili di mano d'opera, ma 
ci sia lecito spezzare una lancia a favore del
l'industrializzazione dell'agricoltura e del tra
sferimento in det to se•ttore delle disponibilità 
lavorative. 

N o n abbiamo potuto indagare, per ridotta 
disponibilità di tempo, sull'organizzazione di 
molte delle nostre indu&trie che fanno capo 
all'impresa agricola ; fra queste figurano i mo
nopoli di Stato con la lavorazione del tabacco. 

Sappiamo solo che in questo settore e nelle 
circoscrizioni tecniche dei compartimenti di 
Verona-Milano-Firenze-Perugia-Roma-Ancona
Lecce-Benevento-Palermo-Sassari si ·coltivano 
complessivamente Ha. 42.337 a tabacco distri
buiti tra 875 ditte concessionarie·. Nè sappia
mo ·quali rapporti intercorrano tra capitale e 
lavoro e tra agricoltura ·e industria. Si potreb
be in analogia a quanto è stato proposto per 
l'industria filandiera, anche qui esaminare la 
opportunità di una organizzazione unitaria del
le varie fasi di coltivazione ·e di prima trasfor
mazione. L'agricoltura ed il lavoro ne avreb
bero un enorme vantaggio nell'interesse del
l'auspicato ·equilibrio sociale; la stessa cosa af
fermiamo per il s·ettore zucchedero capace di 
rilevante attivi'tà miglioratriee· e di assorbi
mento lavorativo. 

A facilitare l'attuazione delle varie inizia
tive giunge opportuno lo schema di sviluppo 
dell'occupazione e del reddito, nel decennio 
1955-1964, del ministro Vanoni, il quale par
tendo dalla considerazione del basso reddito 
delle nostre in1prese agricole, ritiene di poter 
giungere a conc~eti miglioramenti con investi
menti di più larga portata, anche con apporti 
di capitale straniero, per conquistare posizioni 
economkhe in grado di assicurare alti livelli 
di produttività, conseguenti all'uso di razionali 
macchine·, perfezionati processi produttivi e 
rapporti sempr·e più armonici tra investimenti 

e incrementi di reddito, e la capacità produt
tiva sempre meglio utilizzata. 

La dinamica degli j nvesti·menti, il reddito 
e l'occupazione sono, secondo il piano, condi
zionati dal concorso di tre fattori: 

a) disponibilità di capacità produttiva; 

b) eccezionale ricupero tecnico; 

c) apporti di capitale es•tero; più una ec
cezionale spesa pubblica di investimento. 

L'agricoltura dovrebbe usufruire annualmen
te e per 10 anni di circa 350 miliardi di lire 
per razionali investimenti. 

Alla nostra economia sarebbe forse sufficien
L·2 rinunciare al ca.p:itale straniero, e cedere 
il nostro capitale-lavoro nelle zone - ·e sono 
numerosissime nel mondo - che attendono di 
essere fecondate dall'opera dell'uomo . 

Le correnti emigratorie debbono essere me
glio studiate, organizzate ed attuate con la pie
na collaborazione di tutti gli elementi in causa 
e con sufficiente garanzia di riuscita; gli sboc
chi non debbono rimanere solo quelli delle zone 
occidentali perchè anche le zone mediterranee 
ed africane presentano conveniente possibilità 
di notevole assorbimento. 

Rileviamo qui la necessità di intensificare i 
collegamenti con la Somalia, con l'Etiopia e 
con la Libia a proposito della quale siamo a 
conoscenza delle difficoltà nelle quali si dibat
tono in quella zona i nostri connazionali. È un 
errore avere abbandonato l'idea di mantenere 
i contatti ·con la nuova Nazione. Non dobbiamo 
dimenticare· che l'agricoltura libica potrebbe 
ancora prosperare solo se aiutata con larghe 
concessioni di credito a media e a lunga sca
denza ai nostri connazionali. 

A parte i casi particolari del nostro sistema 
lavorativo, interessa enorm,emente il collega
mento con tutte quelle Nazioni disposte ad ac
cettare la collaborazione del lavoro italiano 
n-ello spirito della solidarietà un1ana. 

È nella viva speranza eh~ il lavoro in tutto 
i.l mondo venga sempre più considerato in 
funzione sociale. 

CARELLI, relatore. 
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Art.. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie e straordinarie del ~Ministero dell'agri
coltura e delle foreste, per l'esercizio finanziario 
da~ 1° luglio l 955 al .'30 giugno 195H, in confor
mità dello stato di previsione annesso alla. 
pre~.ente legge. 

Art. 2. 

È approvato il bilancio dell'Azienda di Stato 
per le foreste demaniali per l'esercizio finanzia
rio dal 1° luglio 1955 al 30 giugno 1956 alle
gato al presente stato di previsione a tel'lnine 
dell'articolo 1 O de1la legge 5 gennaio 1933, 
n. :10. 
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EJ.VIENDAMENTI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE 

ALLO STATO DI PREVISIONE 

DENOMINAZIONE Stanziamento proposto Stanziamento propost<l 
dal Ministero dalla Commissione 

OMIHHIH 

G4 ~pese di propaganda e aRRistemm per la f'ooperazione 

147 

agricola . . . . 

O.MIH,~IS 

Annualiti\ risultanti dalla ratizzazione degli stanzia
menti per opere di sussidi di bonifiche integrali 
(legge 11 luglio 1941, n. 809) . . . . . . . . . 

TOTALE ••• 

2!1.000.000 7!'1.000.000 

82.131.000 32.131.000 

107.131.000 107.131.000 




